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GLI INGLESI 
ALLE URNE 

LONDRA. 24. — Se il signifi
cato e l'importanza delle elezioni 
che avranno luogo domani in I'i-
gliilterra non fossero stati anco
ra abbastanza chiari, uno dei 
giornali di punta del partito con-

* * » j » * » 4 * *> \ * * * * * * * * * 

Una, nel suo titolo di testata, una 
riprova. 

La parola « pace », tanto acrì-
miniosamente messa al bando ne
gli ultimi anni dalla stampa rea
zionaria come una parola *• comu
nista», campeggiava a lettere cu
bitali in testa alla prima pagina 
del Daily Express, il più cinica
mente bellicista defili organi con-
scrvatori. con accanto una frase 
del discorso, tutto difensivo, pro
nunciato da Churchill ieri a Ply
mouth: « E' questa l'unica ricom
pensa che- io chiedo per la mia 
vita di uomo politico». 

La questione della pace è al 
centro della scelta che i\ popolo 
inglese è chiamato a fare fra un 
ritorno al governo del partito di 
Churchill, partito dei banchieri e 
dei fabbricanti di armi, che acce
lererebbe il riarmo e rinsaldereb
be i vincoli con la politica ag
gressiva degli Stati Uniti, ed una 
riconferma del governo laburista, 
che sotto la pressione di un «,La-
bour Partii» la cui coscienza ope- Al deplorevole accordo tra i di-
raia dà senni di risveglio, potrà ngenti libarmi e gli industriali. 
essere costretto a rallentare Oli avvenuto con la complicità del rap-
armamenti, e a spostare l'accento 
della sua azione internazionale 
dalla politica di forza alla poli
tica di negoziati. 

te consapevole delle masse lavo 
ratrici britanniche ha visto di 
stintamente e che i militanti co 
munisti e, dietro i l loro stimolo, 
i settori più sani della base la
burista. si sono adoperati ver ren
der evidente anche al resto del
l'elettorato. Si deve a questa cam
pagna di base, all'opera di chia-
rifìcazione nelle fabbriche e nei 
quartieri, se la questione della 
pace ha acquistato. nell'ultiTiia fa
se della vigilia elettorale, pro
porzioni tali da obbligare i con
servatori — che in un primo tempo 
avevano sperato che essa restas
se in secondo piano ed avevano 
impostato la loro demagogia sul
la necessità di un governo «effi
ciente » — a mettersi l'incredi
bile maschera di partito di pace. 

Ma forse che i leaders laburi
sti governativi, gli Atilce e » 
Morrison, gli esponenti della de
stra socialdemocratica, hanno 
fatto qualcosa per porre netta
mente all'elettorato l'alternativa 
che gli sta dinanzi, per differen
ziare il Labour Party dal partito 
di Churchill, nell'unico modo che 
può consentirgli la vittoria? Ad 
usare la parola « pace » i leaders 
laburisti sono stati, nei loro di
sborsi elettorali, molto più tiepi
di ed esitanti di quanto sia 
stato il Daily Express nella sua 
epudoratezza. 

Attlee e Morrison sapevano di 
non poter parlare concretamen
te di pace, di non poter indicare 
al popolo inglese nessuna defini
tiva prospettiva di distensio*\e 
internazionale, senza condannare 
tutta la loro politica passata: gli 
interrenti in Corca a fianco del

l'aggressore americano, l'adesio
ne al riarmo tedesco e giappone
se, la concessione di basi aeree 
agli Stati Uniti in Inghilterra, il 
sabotaggio sistematico dei nego
ziati con l'URSS, e la politica 
violenta ed aggressiva da loro 
fsplicata.. proprio alla vigil ia del 
le elezioni, contro l'indipendenza 
del popolo egiziano. 

Perciò, la campagna elettorale 
dei leaders laburisti, è stata quel
la più scialba e fiacca che i diri 
genti del Labour Party abbiano 
vsai condotto 

I risultati delle «lezioni di do-
wanl mostreranno «e la campa
gna di chiarimento capeggiata 
dal Partito Comunista, attraverso 
i suoi dieci candidati e tutti ì suoi 
militanti, campagna a cui la base 
laburista ha largamente parteci
pato. sia bastata ad annullare gli 
effetti deleteri della timidezza e 
dcU'ambigita tattica dei leaders 
d*l Labour Party. 

Se gli strati incerti dell'elettora-

LA LOMBARDIA IN FERMENTO PER UN NUOVO COLPO ALLE SUE INDUSTRIE 

Grave patto tra governo e CISL 
contro i lavoratori della Breda 
Le maestranze milanesi di ogni tendenza contro il provvedimento 
Sciopero generale a Sesto - Protesta della C.GJ.L. e dell'U.I.L. 

Ieri mattina alle ore 7. al termi
ne di un'inteia nottata di trattati
ve tra i rappresentanti sindacali, il 
sottosegretario al Lavoro Del Bo 
e la direzione della * Breda », i di
rigenti lìberini hanno gravemente 
capitolato e si sono accordati con 
la parte padronale accettando pe-
s?antissime condizioni che, se at
tuate. significherebbero la morte 
del grande complesso metalmecca
nico di Sesto San Giovanni- Infat
ti il mercato irresponsabilmente 
siglato ieri a Roma comporta tre
mila licenziamenti, la rescissione 
del contratto nazionale di lavoro 
e la diminuzione dei salari nella 
misura del 15 per cento. 

Dichiarazioni di Bitossi 

presentante del governo, si sono 
immediatamente opposti con estre
ma decisione i delegati della CGIL 
e dell'UIL; il compagno Renato 

.Bitossi, segretario generale della 
E' un'alternativa che la par- C G I L , interrogato da un redattore 

di « Paese Sera » ha detto fra l'al
tro: « La sÌRlatura del preteso ac

cordo non può essere considerata 
valida dalla C.G.I.L.. rappresen
tante della stragrande maggioran
za dei lavoratori della Breda. Mi 
auguro che l'avv. Sette, commis
sario della Breda, si renda conto 
che non vale siglare un documento 
con ì rappresentanti dì una orga
nizzazione sindacale dì minoran
za (ì quali fra l'altro è dubbio che 
interpretino la volontà dei loro or
ganizzati) e che la soluzione del
la vertenza Breda può essere tro
vata ron le organizzazioni che rap
presentano effettivamente la vo
lontà e gli interessi dei lavora
tori ». 

Ieri sera. poi. la segreteria della 
C.G.I.L.. dopo una riunione comu
ne con la segreteria della F.I.O.M., 
ha inviato al ministro del Lavoro. 
sen. Rubinacci una lettera in cui 
viene precisata la posizione della 
Confederazione del lavoro sulla 
grave vertenza. Il documento rile
va in primo luogo il fatto, senza 
precedenti nella 6toria sindacale 
italiana di questo dopoguerra, che 
il sottosegretario al Lavoro ha pre
teso di imporre a tutte le organiz
zazioni sindacali l'accettazione di 
una sua proposta di soluzione della 
vertenza che aveva ricevuto l'as
senso soltanto della C.T.S.L., orga
nizzazione sindacale minoritaria: 
tale metodo è in aperto contrasto 
con l'art. 39 della costituzione che 
riconosce solo ad una rappresen
tanza unitaria e proporzionale dei 
lavoratori il diritto di stipulare ac
cordi sindacali validi per tutti. 

In tale condizioni — prosegue la 
lettera — le delegazioni della 
C-G.I.L. e delI'U.I.L.. che insieme 
avevano avanzato proposte ocr il 
risanamento economico della Breda 
e per la giusta tutela degli inte
ressi delle sue maestranze, si 6ono 
trovai» d'accordo nel riteneer non 
risolta la vertenza e pertanto non 
hanno apposto la propria firma al 
testo di "accordo siglato d:i!ia sola 
C.I.S.L. La segreteria confederale. 
nel protestare contro tale metodo 
che. invece di facilitare, complica 

la soluzione della vertenza sinda
cale, ha richiesto a' ministro de' 
Lavoro di intervenire per riesami
nare i termini della verten?a e 
giungere ad un a eco ufo accettabile 
da tutte !e parti, rhe assicuri la 
normale ripresa del lavoro nel
l'azienda. 

Nella notta'a il totte^gretario 
Del Bo. preca visione dei docu
mento della CGIL, era costretto a 
giustificare il MIO operato diraman
do alcune dichiarazioni debolmen
te difensive. 

Dal canto suo. l'Ufficio stampa 
de'la U.I.L. ha diramato un comu
nicato nel quale ..dichiara di non 
roter sottoscrivere il testo dell'ac
cordo offerto dal sottosegretario 
on. Del Bo. perchè con detto ac
cordo si vengono a menomare ì 
diritti dei lavoratori ed a disco
noscere istituti contrattuali che la 
tradizione sterga ha ormai resi 
r.orma. 

La U1L si rammarica che la 

CISL abbia accettato questo ac
cordo che costituisce una vera e 
proor.a resa a discrezione dei la-
\ oritori. Lu UIL non sottoscriven
do l'accordo considera il problema 
rome tut'-'altro che risoUo». 

La reazione nel Nord 
La notizia del gravissimo aqcor-

do ha suscitato a Sesto una im
mediata reazione fra le maestran
ze di ogni fabbrica. Gli oDerai di 
tutte le sezioni del complesso Bre
da hanno sospeso il lavoro in masi 
sa alle 14.30 e sono usciti tutti 
dallo stabilimento, il quale è cosi 
rimasto paralizzato in tutti i suoi 
reparti e per tutta la giornata. At
torno agli operai della Breda che 
manifestavano la loro protesta per 
l'indegno mercato stiptilato a Ro
ma. si sono schierati, in segno di 
solidarietà, le maestranze di tutti 
gli altri stabilimenti di Sesto. Han
no infatti sospeso il lavoro dalle 
IR alla 17,30 gli operai di tutti i 

reparti della Magneti Marelli, men
tre altre sospcns oni si sono avute 
alla Gareik, e in altre fabbriche; 
ordini del giorno di solidarietà con 
le maestranze della Breda e di 
protesta contro le decisioni roma
ne nono stati approvati all'unani
mità. in ir andì assemblee di fab
brica, da pa-te desìi operai delle 
Trafilerie e Corder e Italiane, del
la Falck. della Ercole Marelli, 
della Pirelli. 

Presso la C.rf.L. di Milano si so
no immediatamente riunite le C. I. 
delle fabbriche metallurgiche di 
Milano e Provincia, ed hanno de
ciso uno sciopero di due ore per 
oggi In tutti gli stabilimenti me
tallurgici del Milanese. 

Nel pomeriggio, l'esecutivo del
la Camera del Lavoro di Sesto San 
Giovanni, riunitosi in seduta stra
ordinaria. ha invitato tutti i lavo
ratori dì Sesto a scendere oggi in 
sciopero generale, dalle otto del 
mattino, per 24 ore. 

FALLITO TENTATIVO D'OCCULTARE LE COLLUSIONI CON IL BANDITISMO 

Il ministro Sceiba deplorato 
anche dalla stampa gowemotiva 

Gli echi del dibattito a Montecitorio - Proteste e scioperi 
contro !'aggressione all'Egitto •*or? De tiààperi riceve Cusià 

Se si eccettuano il giornale del
la D.C., Il Popolo, l'organo della 
SPES e di Giorgio Tupini, Il Mo
mento, e il fogliaccio dei monar
chici e dei neofascisti, 71 Popolo di 
Roma, il discorso di Sceiba a Mon
tecitorio sul banditismo non è sta
to davvero accolto dal resto del
la stampa nazionale in maniera fa-
voievole per il ministro degli In
terni. Ecco il giornale dei social-
ocmocratici rilevare come quella 
di Sceiba sia stata soltanto una 
« autodifesa >; ecco 71 Tempo iro
nizzare sul «decorso puntuale» 
della malattia del ministro e sot
tolineare gli ». applaudi di circo
stanza .. con cui i d.c. hanno ac
colto il discorso; ecco la G a i e t t a 
del Popolo affermare che « il pro
cesso di Viterbo ha determinato 
uno stato d'animo di disagio e di 
turbamento » e che « ci sono mol
ti cittadini i quali sono rimasti 
sfavorevolmente impressionati dal
le deposizioni rese da funzionari 
di polizia e da ufficiali di carabi
nieri, non certo tali da avvalora
re l'esattezza della versione data 
dal ministro sulla fine del bandito 
Giuliano»; ecco La Stampa deplo
rare che sulla questione del ban
ditismo *. sia venuto fuori un im
broglio pòco edificante » e che 

SI ESTENDE L'OPPOSIZIONE Al PIANI AGGRESSIVI DEGLI IMPERIALISTI 

La Sir ia rif iuta di entrare 
nel patto del Medio Oriente 

Gli imperialisti decisi a usare la forza contro la riscossa dei popoli arabi 
Un colloquio fra il Ministro degli Esteri egiziano e l'ambasciatore sovietico 

IL CAIRO, 24 — Il popolo egi
ziano è ancora sotto l'impressione 
della grande giornata patriottica 
di ieri che ha visto manifestazioni 
senza precedenti contro l'aggressio
ne compiuta dall'Inghilterra nella 
zona di Suez e contro gli altri Pae
si imperialisti che si sono fatti com
plici degli invasori. Gli osservatori 
politici della capitale affermano di 
non aver mai visto in Egitto una 
tale unanimità di tutti gli strati 
sociali intorno ad uno scopo chia
ramente espresso: la lioerazione del 
Paese dall'oppressione straniera. 

n 'fatto più significativo è che 
il popolo egiziano ha oggi una vi
sione assai chiara della situazione, 
individuando fra i suoi nemici, non 
solo l'Inghilterra, ma anche gli Sta
ti Uniti e la Francia. Nel contem
po. esso riconosce anche i suoi 
amici, dai quali può ricevere un 
appoggio non indifferente soprat
tutto sul piano diplomatico inter
nazionale. Non è per caso che la 
più grande manifestazione di ieri 
sia stata quella improvvisata di 
fronte alla Legazione sovietica da 
una folla innumerevole la quale ha 
espresso calorosamente la sua sim
patia e la sua riconoscenza verso 
l'URSS per l'aiuto dato all'ONU 
alla causa nazionale egiziana chie
dendo un patto di non aggressione 
con l'Unione Sovietica. 

Tutta la città di Novara in lutto 
per la tragedia alla Montecatini 

Le vittimi* dui lavorìi sono salile a ninqiiR - Sospen
sioni di un'ora alla Montecatini in lotto Malia 

penti residuati di mirile. Ma la dit-
- La spaventosa » la * C l " , e t » ; n o n , s i e r a i n t e r ^ _, r^ . . . . ^ata affinché queste gravi condi-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NOVARA. 24 

Questa aera, ha avuto luogo un 

tn• finiranno col decidersi contro ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i j ^ o ^ ^ el 
Churchill, per una strada utnpo n e l l a g - ; o r n a t a d . o g g i l dell'Istituto E cosi avvenne quel che .1 
la quale f Inghilterra potrà d icen-
lare un nucleo di resistenza alla 
politica di guerra degli Stati 
Uniti, il merito sarà tutto dei mi
litanti operai che hanno parlato 
a'jli Inglesi il linguaggio della 
ragione e della pace. Se, al con
trario, i conserratori rientreran-
vo al governo attraverso l'apa
tia e la confusione degli elettori 
piccolo-borghesi, ricadrà tutta sui 
leaders della destra laburista la 
Tfsponsobilità di aver spinto la 

giornata d'oggi! 
Sperimentale Guido Donegani del
la Montecatini ha steso su questa 
città un velo di tristezza e di s g o - . ° , * , v - , \ „ „ • „, . , .*, .-«.„•„ I V W , „ Ì «..,.; „:s , J Ì C ^ „,,fc -pianto in gola un suo giovar-e di 
mento. Domani tutti gii edifici pub- . , ** _ _ . ° . , . , 
. , . , * .. .*. .penaente, stampato per miracolo 
bliei esporranno la bandiera scora-; ., , „ , v , , i , a „ , , f i t o nomi
nata; per tutta la durata delle so - !* f f*™8C' V„Ji*a * J ^ i ^ J ^ ì t . 
Ienni onoranze funebri alle stra- i b : l e f a r e ** r l o r o ' m a ' sr«do tutu 

colloquio di due ore tra il Mini 
stro degli Esteri egiziano e l'am
basciatore sovietico. Semion Kovi-
rev. Il Ministro ha detto poi ai 
giornalisti che argomento dell'in
contro è stata la Corte Costituzio
nale dell'Aja. 

Nelle ultime ore, gli inglesi, por
tano avanti la loro provocatoria 
aggressione come una vera e pro
pria impresa militare. • Rinforzi 
sempre più ingenti affluiscono sen
za posa in tutti 1 porti della zona 
di Suez che si va trasformando 
rapidamente in una testa di ponte 
per un'eventuale offensiva contro 
il resto del territorio egiziano. 
Contemporaneamente altre forze 
britanniche vengono ammassate in 
territorio libico lungo la frontiera 
occidentale egiziana. 

Se si aggiunge a questo 11 palese 
proposito della Gran Bretagna di 
dare una grande dimostrazione di 
forza, come ad esempio la sfilata 
a Colchester, in perfetto assetto di 
guerra, delle truppe pronte a par
tire per il Medio Oriente, si com
prende che la frase di Nahas Pa
scià « il nemico ha perduto la te
sta » corrisponde abbastanza alla 
realtà. Non c'è dubbio che l'esplo
sione dell'8 ottobre 1951, che ha 
fatto saltare i trattati anglo-egizia
ni, ha provocato una brusca ster
zata della politica inglese e atlan
tica nel Medio Oriente. Le potenze 
imperialiste si sono improvvisamen
te accorte che i paesi arabi e me
dio-orientali non possono più esser 
dominati con gli intrighi, gli assas
sini di primi ministri, i ricatti eco
nomici e le minacciose imposizioni. 
Occorre dunque ritornare alla for
za contro i popoli coloniali e semi
coloniali, come veniva usato cor
rentemente nel passato. 

Non è infatti il solo Egitto a dare 
«erie preoccupazioni alle potenze 
imperialiste e a provocare il rie
same delia politica occidentale nel 
Mediterraneo. E* d: cgjn la notizia 
che il ministro degli Esteri siriane, 
Faydi Ata*s-'. ha dichiarato al Par

lamento di aver comunicato che il 
el iminate- | s u o p a ese <-. r.fiuta di partec.parc 

Lazzari | a l c c , r n a n (jo del Medio Oriente. 
mentre si prevede imm.nente una 

ranno In discussione. La seconda no italiano nella questione aglo-
concerne la creazione del Comando 
del Medio Oriente, nonostante il 
rifiuto dei paesi arabi. Ne faranno 
parte sette paesi dei quali uno aolo 
ha qualche cosa in comune con il 
Medio Oriente: la Turchia. Gli al
tri sono gli Stati Uniti, l'Inghil
terra, la Francia, l'Australia, il 
Sud Africa e la Nuova Zelanda. 
L'annuncio è stato dato ufficial
mente questa «era dal Dipartimen
to di etato 

Conferenza stampa 
all'ambasciata egiziana 

In occasione dell'anniversario 
delle Nazioni Unite, il consigliere 
per la stampa dell'ambasciata egi
ziana. ha tenuto ieri sera una con
ferenza ai giornalisti Tomani. 

Nel corso della conferenza. 11 
consigliere ha affermato, rispon
dendo ad alcune domande rivolte
gli dal giornalisti, che le dichiara
zioni di De Gasperi relative a una 
possibile «mediazione» del nover-

egiziana, non è etata preceduta né 
seguita da alcun passo diplomatico 
da parte italiana. Il consigliere ha 
aggiunto che la reazione ufficiale 
dei governo egiziano rimane quel
la espressa del ministro degli Este
ri egiziano, il quale parlando del 
gesto di De Gasperi, ha dichiarato 
che l'Egitto è pronto ad ascoltare 
le opinioni degli altri paesi sulla 
questione semprechè le truppe in
glesi si ritirino dal Canale di Suez. 

Il Consigliere ha fatto una breve 
storia dei rapporti anglo-egiziani. 
dall'epoca dell'occupazione inglese 
dei 1882 fino alia recente denuncia 
del trattato del 1936 e di quello del 
1899. Egli, traendo occasione dal
l'anniversario delle Nazioni Unite. 
ha ricordato come il trattato del 
1936 fosse incompatibile con i prin
cipi delle Nazioni Unite, principi 
che sono etati sempre sostenuti dal 
governo egiziano nella sua azione 
airO.N.U. II Consigliere ha poi di
chiarato che l'Egitto é risoluto a 
proseguire la sua lotta per vedere 
attuate tutte le sue aspirazioni e 
che in questa lotta esso ha la so
lidarietà dei popoli arabi* 

si metta in penombra, di modo 
che nessuno possa leggerci chiara
mente, tutto ciò che in questi an
ni è andato accadendo tra Parti-
nico, Montelepre e CasteJvetrano 
tra carabinieri, polizia e banditi ». 

11 Paggio per il governo », aggiun-
e La Stampa, «non è che ciò sia 

potuto avvenire, ma che, essendo 
avvenuto, si esponga al sospetto di 
volerlo occultare v. 

Con coro pressoché unanime, 
tutti i commentatori insistono sul
l'impegno assuntosi da Sceiba di 
esaminare e discutere in Parla
mento, «a processo concluso», la 
opera dei funzionari di polizia a 
carico dei quali siano emersi ele
menti di dubbio e di sospetto. «La 
partita non sarà affatto archivia
ta..; «Vi è un esplicito impegno 
di chiarire tutto quello che potrà 
rimanere in ombra»; «Non sta 
scritto in nessun trattato che la 
esistenza di una procedura giu
diziaria debba precludere inchie
ste amministrative o parlamenta
ri tendenti ad accertare fatti e 
responsabilità diverse dai reati e 
dalle responsabilità penali «: que
ste le frasi che si leggevano ieri 
mattina sui fogli governativi e 
fiancheggiatori. Il che rivela come 
tutti gli argomenti addotti dalla 
Opposizione nel corso del dibatti
to abbiano avuto larghissima pre
sa e come la vuota autodifesa di 
Sceiba abbia lasciato un senso di 
insoddisfazione generale. 

Se in politica interna, dunque, 
la posizione del governo è uscita 
ulteriormente scossa dal dibattito 
parlamentare sul banditismo, an
cor più delicata è la posizione del 
gabinetto De Gasperi nel campo 
della polìtica estera. Le dimissio
ni di Gallarati-Scotti, quali che 
siano le giustificazioni ufficiali da
te in proposito, hanno messo il di
to sulla situazione di debolezza e 
di insuccesso in cui la . politica 
atlantica ha posto il governo. In 
un interessante corsivo, l'Aranti.' 
di ieri ha scritto: «L'episodio ha 
il suo sfondo nel gravissimo colpo 
subito dal governo De Gasperi nel
la spartizione del controllo mili
tare del Mediterraneo orientale e 
del Medio e Vicino Oriente tra Sta
ti Uniti, Gran Bretagna. Francia 
e Turchia. L'Italia ne èl stata esclu
sa nonostante che parti vitali del 
nostro territorio, quali la Sicilia 
e Pantelleria, siano state dal go
verno cedute, con speranze, dicia
mo, naturali di compensi, alle ma
rine militari dei predetti quattro 
Paesi ».. Gli intrighi del .governo 
per ottenere «un posto della fu
reria del Comando del Mediterra
neo» — aggiunge VAvanti! — sva
lutano in ninno la mossa di spor
gere una mano» agli egiziani e ai 
popoli arabi in lotta contro eli im
perialisti; ..perciò non v'è da stu
pire che il governo del Cairo ab
bia risposto a quello di Ttoma. vi
sibilmente sporco fino agli occhi 
di melma atlantica, con un fine 
di non ricevere... 

Con ben diversa energìa « fie

rezza il popolo italiano si è mes
so in movimento contro l'aggres
sione impenalista in Egitto e in 
difesa delle aspirazioni nazionali 
di • quel paese. La classe operaia 
è ancora una volta all'avanguardia: 
assemblee, proteste e sospensioni 
del lavoro sono segnalate da vari 
stabilimenti. Alle Officine Mecca
niche « San Giorgio » di Pistoia, 
ad esempio, è stato effettuato uno 
sciopero di protesta di un quarto 
d'ora. Vivo fermento regna anche 
alla Fiot di Novoli (Firenze) e in 
numerose altre fabbriche. 

Assemblee popolari si sono svol
te a Napoli, dove varie delegazioni 
sono state inviate al consolato egi
ziano con attestazioni di solida
rietà. Una mozione è stata votata 
dai rappresentanti delle maggiori 
organizzazioni studentesche napo
letane. 

L'altro argomento del giorno * 
l'improvvisa decisione di Truman. 
di soprassedere all'invio del ge
nerale Clark a Roma, quale am
basciatore presso il Vaticano, e di 
attendere in proposito l'approva
zione del Senato USA. Si nota cha 
la santa sede, pienamente consen
ziente da un punto di vista poli
tico con la nomina di Clark, non 
aveva accolto con altrettanto fa
vore il carattere provvisorio cha 
tale nomina veniva ad assumere 
in mancanza della ratifica senato
riale: ciò avrebbe perpetuato l'at
tuale situazione di alcatorietà. 
Non a caso, evidentemente, il cor
rispondente vaticano d'un quoti
diano torinese aveva scritto il 
giorno prima: «Può la Santa Sede 
correre il Tischio di dare il «-suo 
gradimento ad un gesto che, in un 
prossimo domani, potrebbe • esse-? 
condannato dai rappresentanti del 
popolo americano?... Le vane il
lazioni che discretamente circola
no negli ambienti della Curia fan
no supporre che, almeno su que
sto specifico punto, la posizione 
della Santa Sede sia ancora in
certa ». 

Va segnalato infine che, comple
tando le consultazioni avute in 
questi giorni con gli esponenti dei 
massimi gruppi monopolistici ita
liani (Edison, Sade, Fiat, Monte
catini). l'on. De Gasperi ha rice
vuto ieri per un cordiale collo
quio il presidente della Confindu-
stria, Angelo Costa. 

TUTTI I COMPAGNI DEPU
TATI sono tenuti a essere pre
senti alla Camera all'Inizio del
la seduta antimeridiana di og
gi giovedì 25. 

Il « re d Poggfùreafe » arrestato 
per evasioni al fisco 

NAPOLI. 34. — I Carabinieri 6i so
no recati quest'oggi in via Stadera 
n. 56, nell'abitazione di Giuseppe 
Navarro, di anni 53. conosciuto co
munemente con l'appellativo di e re 
di Poggiorealei « lo traevano in ar
resto. a seguito del mancato paga
mento all'Erario, per sopraprofltti di 
guerra, della somma di dieci milioni 
e 740 mila lire, somma che l'Inten
denza di Finanza non riusciva a ri
scuotere p«r cui aveva chieeto a;:o 
ufficio esecuzioni del Tribunale l'or
dine di convenzione in pena. II Nn-
varra è assai conosciuto a N'apoli. 
Anche per aver effettuato il traspor
to del tesoro di San Gennaro <la Ro
ma a Napo!!. in Un momento in cui 
le «tracie erano battute da maì\.-
venti. 

IL DISCORSO DI ALICATA ALLA CAMERA SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA 

Occupare le terre per imporre la riforma ! 
L'applicazione della legge stralcio nella propaganda e nei 
fatti - La crisi agricola nell'intervento del compagno Grifone 

ziate spoglie dei caduti tutti i ne - . 
gozi rimarranno chiusi in segno d: ; 
lutto cittadino. 

Per tutta la giornata di oggi. in

da ieri 

- Ma, qualunque po-^sa essere 
risultato del voto di do;;.ani. un 
fatto è già acquisito. La lotta 
elettorale, di per se stessa, è ser
vita a stringere i legami e l'uni
rà della classe operaia britannica, 
fra i larorafori laburisti ed i !o-
voratori comunisti, ed a fare 
della loro azione unitaria una 
forza propulsiva per la causa 
della pace. Una forza con cui un 
eventuale governo conservatore 
dovrà fare i coliti e che gli ren
derà la vita assai dura. Una for
za che renderà sempre più diffi
cile per il gorerno laburista, se 
Tosterà ai gorerno, la continua 

c»me. 
*-. — . terribile! ». 

tanto, incessante e stato il pelle- J C o s j n e I b r e v e volgere d! due 
grinaggio di popolo alla sala r n o r - | m e ^ i deceduti per cause di la-
tuaria dell'ospedale Maggiore. o v e j v o r o i n t u t t i j complessi del 

sera giacciono irriconoscl- ] « t r u s t , Montecatini sono - «aliti a 
"'ciassette e a circa trenta I feriti. 

. . - ( L a collera e la pretesta dei la-
23. Leandro lazzari, di 24. An- j^ni tor i italiani per qaesta nnova 

il felo Negli, di 21 e Luigi Galluzzi. e grande sciagura si è espressa 
di 47. e dove fra atroci tormenti | n e n a decisione della fTLC la qua
si è spento oggi il 21enne Adna- ,6T d # p # a v e r espressa il praprla 
no Levati. cordogli» con le famiglie delle vit-

Precise testimonianze sul peri- lime, ha invitato I lavoratori eM 

.aveva temuto 
' t o vidi quando era una t o r - | d . : c h : a r a z 0Ze n e^;0 s;e=ào senso del 

ì ha ritento con i l | g o v e r r . 0 libanese. 
Dall'intenso lavorìo delle cancel-

ìer.e atlantiche che si mantengono 
:n continuo contatto sulle questioni 
del Mediterraneo sono uscite fino 
adesso due decu-ioni. oltre a quella 
di usare la forza militare ogni vol
ta che sarà - necessario •- La pri
ma concerne il mutuo appoggio che 
la Francia e l'Inghilterra si sono 
promesse all'ONU sulle questioni 
dell'Eg.tto e del Marocco, se ver

si! sforzi. Abbiamo cercato di s cap
pare loro gli abiti di do«o . ma 
con essi venivano via pure bran-

|ck;llì di c»me. E' stata una cosa 

Inghilterra su un cammino di ptu òìU p ^ j e t r e i n e n d e ustioni, lei a 
Aspri sacrifici e più incombenti spoglie di Mario Corsini, di anni j 
Sciagure nazionali 

colo che da molto tempo incombe 
va su quanti erano addetti agli 
esperimenti su di una nuova lib
bra tessile artificiale, denominata 
< Orlon », che avvenivano proprio 
nel luogo della tragedia, le abbia
mo raccolte fra quanti delle mot
te del perito chimico Leandro 
Lazzari oggi hanno motivo di pro
fondo dolore- Ci è stato infatti 
riferito " come egli da tempo si 
era lagnato presso i suoi diretti 
superiori del grave pericolo che 
ogni giorno incombeva su quanti 
erano adibiti a detti esperlmtnu, 

zinne velia politica «eouita «inora.jpencolo che consisteva nella ri 
FRANCO CALAMANDREI Ipsrazlone delle condutture cor.te 

• * ! 

mici del Groppa « Montecatini » a 
sospendere il lavoro per «n'ora do
mani 25 ottobre fai tatù» Itali», 

Il compagno on. Scarpa ha pre
sentato la seguente interrogazione 
at « Ministri del Lavoro, della Pre
videnza Sociale e dell'Industria e 
Commercio per sapere «e non riten
gano indispensabili alcune misure dì 
fronte all'impressionante aumento 
degli infortuni sul lavoro, dato che 
ai casi mortali segnalati dalle in
terrogazioni degli on.ll DI Vittorio, 
Fan:! e altri dei IO ottobre 1951. 
viene ora Ed aggiungersi il caso 
di Novara >. 

. A M. 

Dalle nove di ieri mattina fino 
a notte inoltrata la Camera ha se
duto quasi in permanenza, con due 
sole interruzioni di un'ora nel po
meriggio e nella serata, per con
tinuare la discussione sul bilancio 
dell'Agricoltura. Nella seduta mat
tutina hanno parlato i socialdemo
cratici CARTLA e CECCHERINI, 

verno per non aver approntato 
quelle opere di regolamentazione 
delle acque che avrebbero potuto 
limitare di molto i danni. E non 
bastano certo i due miliardi stan
ziati sulla carta dal Consiglio dei 
Ministri, per fronteggiare le più 
urgenti necessità delle popolazioni 
danneggiate. Occorre predisporre 

socialista GHISLANDI che si è 'una legislazione speciale e, nel f rat-
occupato sopratutto dei problemi i tempo, ricostruire gli impianti agri-
delia montagna e il compagno Ma
rio ALICATA. 

L'oratore comunista ha pronun
ciato un discorso di grande impor
tanza politica nel corso del quale 
egli ha dato alcune precise indi
cazioni di lotta al movimento con
tadino. 

Egli ha premesso che le tragiche 
conseguenze delle alluvioni abbat
tutesi sulle regioni meridionali han
no richiamato l'attenzione generale 
sull'arretratezza del Mezzogiorno e 
sulle precise responsabilità del go-

// dito nell'occhio 
Indovinello 

Amico di un bandito 
più fesso che sinistro 
di recente ammalato 
ed ancora Ministro. 

I n c a p o o o 
Truman, rtcei?enao protette da 

tutte te porti per la nomina del 
dtitnittore di Montecossino ad Am
basciatore presso li Vaticano, ha 
revocato la sua decisioni. Tra le 
critiche più interessanti fatte a 
Clark, c'è quella del senatore ame
ricano Connatly, U quale Io ha de
finito «un Incapace» e ha citato 
iX fatto che ha «rovinato la 39* di
visione americana». 

Sarebbe interessante sentirò che 
cosa pensa il Vaticano di questa 
critica. Chissà parchi, per valvtar* 

le capacita di un ambasciatore et 
deve esaminare U suo curriculum 
militare? Il Vaticano non si e scom
posto per la faccenda di Jlontecas-
sìno. Chissà che effetto gli farà la 
faccenda della 39* divisione. Non 
ha timore per l'avvenire delle guar
die svizzere? 

Il f e s s o d e l fllorno 
« Impelimeli, rispondendo alle do

mande del giornalisti ha dichiarato 
che U suo viaggio in Italia e ser
vito • a combattere la propaganda 
comunista ed ha aggiunto testual
mente: — Dal consoli americani in 
Italia sono stato informato che fi 
mio viaggio ha avuto un enorme 
successo ». Da una notula • delta 
agenzia americana AP. 

ASMODBO 

coli distrutti, concedere largh' 
esenzioni fiscali, distribuire conci
mi e sopratutto le sementi che s^-
r.o andate perdute nei crolli e negli 
allagamenti. 

Dopo questa premessa Alicata ha 
dichiarato che la questione centrale 
della discussione sul bilancio della 
Agricoltura è essenzialmente que
sta: a che punto siamo con la leg
ge silana, la legge stralcio e la 
legge sui contratti agrari? Nel suo 
documentato e acuto discorso All
eata ha dimostrato che questo com
plesso di provvedimenti che il go
verno definisce «riforma agraria„ 
sono da un lato a un punto morte 
e dall'altro a un punto molto pe
ricoloso per i contadini. 

E* estremamente significativo — 
ha detto l'oratore — che Feniani 
s*'a stato accolto al ministero della 
Agricoltura come l'uomo che po
teva soddisfate la fiducia e la spe
ranza degli agrari. 

In Sardegna, Campania o nel 
Delta Padano la legge stralcio non 
è "stata affatto applicata. In Cala
bria è stata parzialmente realizza
ta nei comprensori di Crotone e di 
Caulonia e sono stati espropriali 
i terreni peggiori. La propaganda 
democristiana parlò di 86 mila et
tari da espropriare; ne sono stati 
espropriati meno di 20 mila tanto 
che, malgrado la legge autorizzi 
gli espropri delle proprietà supe
riori ai 300 ettari, 11 barone Ba
rocco re ha conservati 3.600, Ber-
Unger! 2.500, Galluccio 4.000. Non 

si stupisca perciò, afferma Alicata 
rivolgendosi a Fanfani, se i conta
dini calabresi lo hanno chiamato 
«i l ministro Fanfara». E" vero che 
il Consiglio dei Ministri ha recen
temente approvato decreti di espro
prio per altri 26 mila ettari, ma, 
a parte il fatto che sono state an
cora una volta escluse tutte le 
proprietà del Delta Padano, della 
Sardegna e della Campania quanto 
tempo passerà prima che questi de
creti siano pubblicati sulla Gazzet
ta Ufficiale e divengano operanti? 
Siamo alla fine di ottobre ed è noto 
che nell'Italia meridionale si usa 
seminare solo fino al due novembre. 

Gli enti di riforma stanno cac
ciando dalle terre i contadini e la 
cooperative che già l'avevano ot
tenuta a titolo precario. E qui Ali-
cala ha citato i casi scandalosi ve
rificatisi a San Nicola dell'Alto, a 
Cutro e in altri comuni calabresi 
dove centinaia di famiglie sono sta
te cacciate dalla terra malgrado 
che in queste stesi-e zone vi siano 
larghe estensioni di terre espropria-
bili. Questi fatti, ha detto con forza 
l'oratore, confermano che la *. ri
forma r. democristiana si propone 
essenzialmente di dividere i conta
dini, di porre i braccianti senza 
terra contro i precaristi. E noi da 
questa tribuna sentiamo il dorere 
di dire ai contadini di non lasciarsi 
ingannar» di restare uniti e di 
lottare insieme andando ancora al
l'attacco del latifondo, alla conqui
sta della terra. La parola d'ordine 
fondamentale in questo momento 
resta quella dell'unità di tutti i 
comodini poveri per ottenere la 

Tntti gli Ispettori del l 'Uni» 
convocati per lnnedt » ot

tobre alle ere t presso la aede 
detta Direzione del P.C.I, Ro
ma Vie delle Botteghe Ooen-
ra 18. 

estensione degli espropri. 
Anche quando gli enti di riforma 

entrai.o in funzione — ha prose
guito l'oratore tutto procede len
tamente, moltissimi contadini sono 
esclusi dalle assegnazioni perchè ri
tenuti incapaci; si pretende poi di 
imporre ai concessionari il paga
mento di una rendita, e si propon
gono contratti che non danno al
cuna garanzia giuridica ed econo
mica agli assegnatari tanto che cen
tinaia di contadini si sono rifiu- ' 
tati di firmarli. Tutto questo perchè 
la « riforma » è orientata -.n senso 
anticomunista e. dal momento che 
i comunisti rappresentano la 23ag-
gioranza della popolazione attiva. 
in senso anticontadmo. Si nega il 
credito — ha proseguito Alicata — 
ai contadini che si rifiutano di con
segnare "a tessera del PCI. Ma, a 
parte i l fatto che questo rappre
senta una vergogna e uno scandalo 
per un governo che si definisce de
mocratico, non si illuda il ministro 
di riuscire a frenare l'influenza de. 
comunisti tra i contadini con si
mili ricatti 

Resta infine la legge sui contratti 
agrari. Noi chiediamo al ministro, 
ha affermato Alicata, che ci assieu-
-i che la legge non sarà modificata. 
Ma è indubbiamente sintomatico 
che la maggioranza d. e. della Com-
missicne senatoriale abbia respinto 
l'ordine del giorno Grieco che pro
poneva di approvare la legge senza 
modifiche. Noi sappiamo che quel
la legge è insufficiente e che an
drebbe migliorata ma noi l'appro» 
vammo alla Camera perchè e»=a 
consolidava alcune conquiste delle 
masse contadine. Oggi gli agrari 
chiedono invece che De Gasperi 
mantenga la promessa fatta al capo 
della Confida nell'aprile scorso di 
modificare la legge a favore dei 
proprietari. Ma contro quosta pre
tesa sta la richiesta di tutte le or-

<Conttnna tn 5, pag., L coIoana) 
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Al compagno Pasquallnl 
I pftUgM M a paci Cronaca di Roma esprimono la fiera 

e fraterna solidarietà 

LE DOMANDE tìJUASl INUTILI 

Perehè i cittadini 
eyoxto poco latte? 

' - • • - • -

Costa più del necessario -[Occorre diminuire 
i profitti dei produttori e aumentare i salari 

MA MKSSO IMMUTA'! 

ùtorrn fa tul « r o m p o » lentvtt 
pubblicata un articolo dì fondo d i 
Mann Pompei nel quale si affermava 
jra l'altro, che nella nostra prnt iu
rta il tatto vieni' pagato ai proti lit
tori 42 Ure il litro, tale affermazio
ne contiene r/ià iinu prima inesat
ta -za pei cut. in realtà ai produttori 
d<i vomprentorlo dell'Agro i l pagano 
•>- t t ? - - Otf'l tli'O " '•» ti f(><»>'» 
dell' altre rotte Quindi, tolta l Auro 
romano nella nostra prontu^a U 
prezzo dei latte e ph) o m e m i ugna
le a quello delle altre proi - inrte 
d Italia è il prezzo al minuto, tn-
vere, ad essere « ( M i plt> elevalo Ce 
quindi da chiede)ai chi intasca gran 
parte del margine esistente tra il 
nrt' .co puntilo al produttoie e il prez
zo pagata dal consumatore 

/ n «fr&w» articolista tndundua co-
slot', nei raccoglitori e net traspor-
tatari i quali altri non sdito che 
il « c o n s o r z i o tastale produttori lat
te * the tu laziale ha s o / o 1/ nome 
e M ne da paravento n quei produt
tori consorziati che applicano il « Io-
iti u prezzo al latte munto nell'Agio 
ria certe vacche di importazione. I 
grandi produttori dell'Agro che diri' 
gotto H Consorzio impongono infatti 
un sovrapteezo di 25-30 Ure pir ogni 
litio e ciò possono fallo più agevol-
vientc perrhe detengono anche U 
in m i n p o l i o della raccolta e del tra
sporto dei prodotto. 

J>i miri iure 1/ presso dei latte a no
ma significa quindi wtarcarr 1 u n m i c f 
tutto 1 profitti che intaccano questi 
grandi produttori, i quali — conif 
te quanto detto non dovesse bastare 
— controllano di fatto anche la fab-
htlcatioue tlei ftrrmggi freschi e del 
burro Ma, in verità, pensano questi 
signori eflettitsimetitc a diminuire il 
pi caco del latte? Mario Pompei ri-
conosce che la produzione aumenta 
senati che si verifichi un aumento 
del consumo e fa presente che la 
toinmtimone latticro-cascnria propo
ne di lanciare una campagna 7)110-
hlttitaila all'americana per conviti-
ccic t cittadini a tonsumare più 
latte 

Questa campagna però, dot relitte 
tt>serc sostenuta da uli 101 rapreczo 
di unu lira da apptUarit a ogiii li
tro di latte tCnduto Ebbene, un ri-
Itcto fatto nella nostra città dimo
stra che il consumo del latte dimi
nuire sensibilmente nell'ultima set
timana di ogni mete quando cioè 
ti « 27 » del mese precedente è or
mai dimentitato e chiaro quindi 
the per slabll'zzare. prima, ed an
nientare. poi, il consumo del latte 
e net^ssario abbacarne 41 prezzo di 
1 endila F. abbassare il presto signi
fica ridurre i profitti dei granili pro
duttori! 

Per quanto ntjunrda la rr\si casca
no. e particolarmente quella del for
maggio pecorino (la cui produzione 
Hene assorbita per il 30 per cento 
dalla cittaf e hene precisare che il 
mercato americano — il più ttnpor-
Mnte — ci d stato precluso da una 
H'ngc del Senato statunitense fino 
a tutto il 30 giugno 1SS2: la nostra 

esportatone terso 1 mercati france
si. malgrado l unione doganale, ha 
subito da parte sua rilevanti con
trazioni per mi oltre la mftu dei 
cotti fin? nh fidati tono itmant-> iti 
1 tallo dal I settembre scorzo 

Al't.intcrtio, gli industriali hanno 
fatto presentale da Fanfnnl una leg
ge ntUa quale si contemplano coni-
,.'.. Zi. ''C^.'Jl^-'*f**t^ , w r /r«»M'«rM Iti 

prodnziuiw e multe a chi p ottimi 
formaggi tri misura maggiore dello 
stabilito ' 

Questa legtjf e 1 tramante assurda 
peichfi min v'fi chi non sappia che 
of/r/i non esisti mia superproduzio
ne latltero-ctutaria. ma esiste iniete 
un sottty-rnnt.umo che determina e 
peggiora di giorno t/i giorno la 1 ri
si sotti mi miglioramento delle con
dizioni tconninii'lic dei lai oratori 
noi tifi tOHsstmalort renderebbe pos* 
.stilile l anmi nto del e OH turno del int 
l> , si migliorino dunque. le rettihu-
-•I07II ti riducano 1 profitti ed allo
ra non t 1 iara bisogno (li campagli'" 
puhbl tatuine all'americana p< r r oli-
vlmere 1 romani a bete lattei 

A D O L F O H A C C r C C l 
Scai i i o \ d f Rimine Al iment i l i isti 

POTRÀ» OPERARSI E V E D E R E ! 

Oltre 37 mila lire 
per gli occhi di Laura 

r ^ i n - i i - - 1 1 1 1 1 - - " - _ - ^ -

Grazie alla solidarietà popolare mancano solo 
poche migliaia di lire per far ricoverare la bimba 

Il c o m p a g n o Uriniti l ' . iMiuullnl, se
g r e t a r i o f iel i* f e d e r a z i o n e c o m u 
n i s t a di M a n t o v a , la c u i c o n d a n n a 
a 1 u n n o e ine /no sarà d i s c u s s a 
f iumani da l T r i b u n a l e Militari) Sa
p r e m o , Inblunte c o n que l la del 
c o m p a g n o KnZci f i o r a i , ' l eon i 1 ai 
f e n s o r i d ( l l a paco , t>ssi f u r o n o 
a r r e s t a t i 1» d a n u n r l a t l In s<'"ullo 
a u n a f.i/los'a m o n t a i u r - i priM/lc-
nea. l'O «.tato di s a l m e dol c o m 
p a g n o l 'a squnUnl . «là precar io , si 
e nirerltirtnRnti» nKKravato d u r a n t e 
la l u n g a e Penosa « i c ton ' ionp nni 
r r r l u s o r l o 'il U a c t n . Vlv i s s lm. i f 
«lulndl l 'apprens ioni - p i r l i sua 
s o r t e . Manires tn7 lon i popolar i s o 
no s ta to indPtt f n M i n t i l i 1 l'nr 
cti ì i - i lerr M Itbcrn7l0. ic del rtn* 

vn lorns i p.irtlRlanl de l la pnor 

Il grande cuor© dei romani sì 
v rivelato ieri in pieno, allor
ché, nonostante la pioggia tor
renziale, tono affluiti alla nostra 
redazione gruppi di cittadini, di 
donne e di lavoratori, a recare la 
loro offerta, ora piccola, ora gran
ile ma sempre generosa e bene-
actetta per Lauretta Nanni, la 
1> *"M*Ì_̂  LCinlC.CC^; ' ' ' i l i ' r»**«'»i'*» 
c h e p u ò a v e r e l a v i s t a s o l o s e 
l e f o r n i a m o i m e z / i p e r p o t e r 
a l ì r o n t a r e l e gpes>e d e l l ' o p e r a z i o 
n e E d 6 s t a t o c o s i c h e l a n o s t r a 
s o t t o s c r i z i o n e h a r a g g i u n t o l e 
37 Ti24 Ure a n c o r a p o c h e a l t r e 
m i g l i a i a d i l i r e e s i a l ' o n o r a r i o 
i>cr l c h l r u i f i o . s i a la r e t t a d i 
t l c g e n / u in o s p e d a l e « a r a n n o b e l -
' V t o p e r t . ' G r a z i e a n t i c i p a t e K\ 
g e n e r o s i c h e o tmi v o r r a n n o c o n 
t r i b u i r e a l l ' o b i e t t i v o c h e *;! a t ^ ' -
r,-i «-tille 47 m i l a l i r e 

Ed e c c o il t e r z o e l e n c o di s o t 
t o s c r i t t o r i : lì C e r r e t o 5 0 0 : A C o -
l e i h 2 m i l a , A n g e l a 1000 , AI 
r t m t t h i ó 0 0 . M f " - ' n e l l a N a t o l i t r a 
n v i e il MÌO p a p a A l d o 1000 , C e 

l e s t i n a I n g r a o t r a m i t e 11 « u o p a 
p a P i e t r o 1000 , P . P a c d o r e l l i 
2 0 0 , A . D e S a n t i s 5 0 0 , R i c c a r 
d o 2 0 0 , n e t t u r b i n i d i M o n t i t r a 
m i t e R . C i m a 7 4 2 , L o r e t t a e P a o 
l a P a c e 5 0 0 , il p e r d o n a l e d e l d e 
p o s i t o l o c o m o t i v e e m a n u t e n z i o 
n e e l e t t i i c a d i R o m a - T r a s t e v e r e 
t r a m i t e A . M a u r a 3 m i l a , u n 
m-Mrv»rv Hi onf*»"'*1 rlon'oFfìi»!»^ "CT 
v i / i e i e t t r ' u d e l i a « V i s c o s a » 
tramite G Colantom 2.300, M. 
Bordoni e P. Santinelh tramite 
Mar/ioh 1 ispettivamente 1000 e 
200. onerai Poligrafico Capponi 
tramite L Dabbeni 6.132. 

A questi cittadini vadano la 
riconoscen/a di Lametta e il no
stro nngra/iamcnto 

RiimioiM' flcll'ultivo 
della ^iovenln romana 

O. <l pri-iso in C (1 I - , «1 tinnirà m i 
m o drl'i (fio\pni>i ronntia p r J U C J -
t»rc 1 rliultuil (lel'-v ronp ri'iun iwrlo 
nn,. - sia! illre la lineo di toudolt» p-r 
rito'.'>rr 1 proli mi do! V,\oro d.J'o 
nlo\-'ntfi fll itiimn 1 provlnrl» 

LE CAUSE DEL TEMPORALE DI IERI SERA 

Dalle coste dello Ionio la burrasca 
è giunta attenuata sulla Capitale 

^ — I • I I I I M l — l à — ! • • — ^ M — — 1 Pi • • • • • M II » ^ — M f c H • • — I l I 1 1 ^ ^ ^ — — 

Aerei giunti n (,iftinnino dopo iiu» «InrA lotta con I» tempesta - Gli 
Appennini ci proleggono, in» non ablmstiinzii - Numerosi allagamenti 

MUTIUT1 Pi GUERRA . Tatti 1 CM>P-
«adi t i l t 17.90 «Ili i t t lei r C t . l i 
P. r t r i o » (rit BàMfci l i S. Spiri!* 42). 

Q u u t i d o I p r i m i l a m p i h a n n o c o 
m i n c i a t o ad l l l u i u i n u i c 11 c i c l o . 
i .or'io l e o r e 18 di i er i , a n n u n e l o m l n 
il t e m p o r a l e c l ip d i 11 n p o c o si 
«titrhbt* roVP'-cintn «ulln e i t l / i . cj 
s m i n o s e n t i t i u n p o ' p i e o c c i t p a t l . 
« Clu> i p i e s t n v o l t a t i icchi u n o i " ' . . 
e . M.mu. d " t t l . p e n s a n d o c o n t i m o 
r e a i n u b i f r a g i c h e , d o p o a v e r d e 
v a s t a t o l ' U a l i a m e r i d i o n a l e e l e 
i s o l e , si s o n o ora a b b a t t u t i a n c h e 
s u a l en i l i ' r e g i o n i d o l S e t t e n t r i o n e 

P e i s c i o g l i c i e il d u b b i o , a b b i a 
m o s u b i t o t e l e f o n a t o a l l 'u f f i c i o m c -
t e o r o l o K i c o d e l l ' A e r o n a u t i c a . Il 
B i o f i s i c o d i U n n o c i h a s u b i t o r a s 
s i c u r a t i , a f f e r m a n d o c h e n e s s u n 
p e r i c o l o m m a c c i n v a l a c i t t à . S i 
t r a t t a , ci h a d o t t o l 'u f f i c ia l e , d i 
uri s e m p l i c e t e m p o r a l e . E ci h a 
s p i e g a t o l e e a u s e d e l l a ttrbve o n 
d u l a d i m a l t e m p o c h e s ta p r o v o 
c a n d o m i l i a r d i d i d a n n i in t a n t e 
r e s d o n i d ' I t a l i a L ' a f f l u s s o d i a r i a 
c a l d a d a l l e c o s t e d e l l ' A f r i c a e d i 
a r i a f r e d d a d a l l ' E u r o p a C e n t r a l e 
ha p r o v o c a t o u n v o r t i c e g i g a n t e 
s c o Il c u i c e n t r o è s i t u a t o n e l bae* 
i o T i r r e n o . L o s c o n t r o tra l e d u e 
m a s s e d ' a r i a C o n t r a s t a n t i d e t e r m i 
n a u n o s t a t o di i n s t a b i l i t à p e r m a 

nsa 

CONTRO GLI ARBITRII OELLA DIREZIONE GENERALE 

1 ferrovieri difenderanno 
la ioro lolla per la pace 

L'o.d.g. io difesa degli operai dell'Impianto S. Lorenzo 

' Tn s e g u i t o a i ;» s o s p e n s i o n e di l a 
v o r o d i m c u ' o r a e f f e t t u a t a il 3 o t 
t o b r e d a g l i o p e r a i d e l l ' I m p i a n t o 01 
S a n L o r e n z o e d i P o r t a M a g g i o r e 
per p r o t e s t a r e c o n t r o « l i jrnpe&ni d i 
fiUerTt» d i D e G a s p e r i , i ' A m m l n ì n t r a . 
/ I o n e f e r r o v i a r i a ha c o n t e n t a t o aftll 
s c i o p e r a n t i l a p r e t e c a m a n c a n z a Ai 
« v o l o n t a r i o I n a d e m p i m e n t o d e i d o 
v e r i dì u f f i c io ' In ta l m o d o l a d i 
r e z i o n e g e n e r a l e u l e a u t o r i t à f e r r o -
l ' a r . c i s p i r a n d o s i a l l e d i r e t t i v e p o 
l i t i c h e d e l g o v e r n o e i n « p r e g i o mi 
d i r i t t i i a n e i t i d a l l a Co>titm*Irme, 
v o r r e b b e r o c o l p i r e i f e r r o v i e r i c h e 
h a n n o s c i o p e r a t o 

i f e r r o v i e r i , p e r o b e n d e c i t i a 
d i f e n d e r e ! e f o n d a m e n t a l i l i b e r t a 
p :ndaca: i al « u n o i m m e d i a t a m e n t e 
r i u n i t i in a s s e m b l e a e d h a n n o Vo
t a t o u n i n d i g n a t o o r d i n e d e i « t o r n o 
d i r e t t o al m i n i & t e f o d e i t r a s p o r t i e 
al c o m i t a t o c e n t r a l e dei S P I : « 1 
r a p i p r u p p o . gii a t t i v i * ! ! . s indaca l i a 
Il con=i^l in ^ m e n a l e STI di K n n » 
— d i c e d'o d .« . — e o r u l d e r a t o e l w 
1 I n a m m i s 5 l b l l p a t t e K E l a m e n t o d e > 
1' ammini.»tr»riOTie cn>titMÌ»ee u n 
Srrtve a t t e n t a t o a ] d i r i t t o di «-rio-
p e r o Garant i to d a l l ' a r t . 40 d e l i a C o -
« t i t u z i o n e e m a n i f e s t a r o r l e n t a m e n -
t o a n t i d e m o c r a t i c o • 41 c h i a r a r a p -
pre*an ' ia p o l i t i c a d e l l a d i r e z i o n e 
7 e n r r a ì e . p r o t e s t a n o v i b r a t a m e n t e 
c o n t r o t a l i m i a u r e l i b e r t i c i d e c h e 
m i r a n o a n c h e a c r e a r e l e p r e m e s s e 
ner t ' a p p l l c a s i o n e d e l l a I e e £ ~ a n t l -
f l n d a c a t e 

I c a p strappa. ^!! atMvl«t- e 1*. r*« . 
d r i i o 5 r . l . V e f l a n t o . m e n t r e etrprl-
m o n o ni p e r s o n a l e d e ! D e p o s i t o d i 
S a n L o r e n r o e d e l l a S q u a d r a r ^ : r a 
1 PoMamagrt fore , t u t t a lt» s o l i d a -
• i t ' à » la t!mr>atia de i S i n d a c a t o 
f e r r o v i e r i I t a l i a n o , ( t l e h i a r a n o di 
p««rre a d i s p o s a t o n e d e l l ' o r t a c l t J a -
f l o n e u n i t a r i a p e r t u t t e q u e l l e a » l o -
ni F i n d a c a u eh? gd d o V e M t r a r e n 
der»» n e c e « e s T l e • . 

N o n a o p e n a i a p o t i z i a d e l l » m'.-
r>arc 'c te s a n z i o n i a l f e r r o v i e r i al * 
d i f f u s a p e r il q u a r t i e r e d i S a n L o 
r e n z o 1 l o c a l i c o m i t a t i d e l ! » p a c e 
«1 « o n o r i u n i t i m a n i f e s t a n d o t u t t a 
: • l o r o s o l i d a r i e t à c o n e l i o p e r a i 

clic tultvinto <n Italia «n 5{>3gu.i rc« 
ti ov ì«u » rote e propHr ondate ili 
t m.raciil' ». ini «ntio spr-wo domandati) 
.,.in.- mai m Inghilterra, tanto per fare 
un <-X-III{»II>. fate -<»t>-oni>atur!iU non ne 
sui'<~r<luiiii d<< aU um «cruh h" un l.itm 
Mraiio. ilir tWritrreitlir ili federe ntirn-
laimiile inclinalo Corca l i «ahiti. Oto-inìa 
A/)jn>'efi » 

n e n i e , c o n a b b o n d a n t e 0 c o n t i n u a n o t a O H A , e in p i a / . / a d e l l a La-
r a d u t a di p i o g g i a b t r l à . dovi» u n a u t o t r e n o , f e i m a -

L,c zoiu- s u l l e q u a l i v 6 f a t t o tosi _pei u n « t i a s t o su i b i n a r i d e l 

/ / ettiìrf* Bruna Bartinlnti. rr.UlU.rr 
mtrccolistnn dt'i i T C T I M > if diluir / v" 
Ir ninarl crii rhr chr /ni mhbimnut nonlio 
a proposito della tu* crnrusrti circa : 
fmtn iti Villa l'ajmuini r n rinfatcut una 
telefonata che ci titirut teamhxsll giel'a 
tifila t'.n'a. Diamine! tori oo/tliamn fa 
filar,' 1 polli con il colteti Itarhicintt. 
anche «^ nnn condioUiitmo rtmpofta 
tivnr 'treennetea e mtslirSral* che ttli 
trndr a d~.Tr ai fatti di cronaca .̂ iar><« 
pruriti a vatntn*cc f\,ji lui altre trullr 
telrltiKat*. altre mille eoM>rr*a,ttonl e pò. 
«rf attaccarlo, con fona, con frAnchma 
e rwi reinnitiliane, tulle te ttnlte che ri 
irmi.re:* enfio r lm belletta dri'a li-
betta Hi 'lampa' f hi ha più r&rtiecr le 
«/un ' 

mentire c o n p i u for / . i il m a l t e m p o 
r o i i o s-t.itc, l ino a q u a l c h e g i o r n o 
fa. li c o s t e i l t l l a T u n i s i a , la S i c i -
l in , l ' I ta l ia m e r i d i i i i i n U ' e In S a r 
d e g n a . m a o r a M s o n o f o i m a t l 
v e l i t i m u l t o for t i c h e h a n n o a r n -
Pias<-ato p i a n i l i b a n c h i di n n b - u l -
1" Adr1.1t i r ò e s t i l l e n m « > n i d e l 
N o i i l . i > r o i u ( . i n d o a n c h e li, \ n > -
l e u t i s s i m t t e m p n t n l l . L e p r o s p e t 
t ivi - per l e f u t u r e 4 8 o r e *aino 
l u t t ' a l t r o c h e C o n f o r t e v o l i . P o i c h é 
Si i s p o s t a m e n t i d i mas<?c d ' a r l a t ion 
t e c e n n a n o a t e r m i n a l e , si p r e v e t i e 
c h e 1 t e m p o r a l i c o n t u i u e i a n n o , c o n 
b r e v i « c h i a r i i * . I e r i m a t t i n a e n e l 
l e p r i m e o r e d e l p o m e r i g g i o , u n a 
v i o l e n t a t e m p e s t a si è «scatenata 
s u l l e c o s t e d e l l o I o n i o A e r e i d i 
l i n e a c h e v o l a v a n o d a l l ' A f r i c a e 
d a l l a G r e c i a v e r s o C i a m p i n o . r.i 
• o n o t r o v a t i in g r a v e p e r i c o l o e 
g l i e q u i p a g g i h a n n o d o v u t o r i c o r 
r e r e a tul te l e p r o p r i e e n e r g i e e a 
t u t t a l a p r o p r i a e s p e r i e n z a p e r s u 
p e r a r e la b u r r a s c a e rf lUKiungcre 
R o m a s e n z a d a n n i 

N e l t a r d o p o m e r i g g i o , la t e m p e 
s t a . r i p u l e n d o In P e n i s o l a , è g i u n t a 
f i n o s u l l n n o s t r a c i t t à , a s s a i a t t e 
n u a t a . p e r ò , g r a z i e a l l a p a r t i c o l a r e 
p o s i z i o n e g e o g r a f i c a in c u i è « o s t a 
l a C a p i t a l e G l i A p p e n n i n i . I n f a t 
t i , c o s t i t u i s c o n o u n a b a r r i e r a n o -
t e n t e . c h e n o n p e r m e t t e a l c a t t i v o 
t e m p o di s c a t e n a r " ! s u R o m a m 
t u t t a la s u a fur ia P u r t r o p p o , p e r ò , 
a n c h e u n s e m p l i c e t e m p o r n l e è -suf
f i c i e n t e p e r n l l n g n r e « c a n t i n a t i . ? e -
m l h t e r r a t l . . sof f i t te , p i a z z e e s t r a d e 
d i R o m a , c o m e c i I n s e g n a l ' e ^ i e -
r l e t i 7 a Ed a n c h e Ieri s e r a la p i o g 
g i a h a f a t t o q u a l c h e d a n n o 

I v i g i l i d e l f u o c o , d a l l e 18.M0 n l l e 
2 0 . 1 5 . h a n n o r i c e v u t o n u m e r o s e s e -
s n a l a z i o n i . m a il l o r o i n t e r v e n t o è 
s t a t o n e c e s s a r i o s o p r a t t u t t o i n q u e 
st i p u n t i d e l l a c i t t à : v i a T u s c o l a - i a 
GfifJ, v i a A d e l a i d e R i s t o r i 1. p r e s s o 
p i a z z a U n g h e r i a , v i a G i u s e p p e V a 
si. a l l a B a t t e r i a X o m e n t a n a . v i a 
P i a v e fi!, c i r c o n v a l l a z i o n e G i a n i c o -
l e n s e 190. v l n A n g e l o B r u n e t t i 80 , 
p r e s s o p i a / z n d e l P o p o l o , s a l i t a d i 
S . ^ T t c o l ò d * T o l e n t i n o 1 - B . O v u n 
q u e 1 p o m p i e r i h a n n o p r o v v e d u t o 
a d a s c i u g a r e g l i s c a r d i n a t i a l l a g a t i . 
a r . m e t t e r e in f u n z i o n e c h i u s i n i 
o s t r u i t i , e c c 

N e l f r a t t e m p o , i V ì g d i d e l f u o c o 
d o v e v a n o p o r t a r e l a l o r o o p e r a d i 
a c c o r s o in v i a A p p i a N u o v a <M53. 
d o \ e l ' u m i d . t à a \ e v a p r o v o c a t o un 
c o r t o c i r c u i t o n e i l o c a l i d e l l a S o -

x&rr-nwp. itile m «ni «u» «i-
•Ults 1 mal» alla t « Calcia. 0 1 f : 
1) Una lair ina Italia ÌRIS- 7) t r t ta -
f i t j*r l i l l f t i iaia lei IAr* - T i l t 0 
I t l o i t IrtsMi • 

3 = 

FUNESTA SCIAGURA A PRIMAVALLE 

Una giovane muore intossicata 
dal potente veleno dei funghi 

Un p ia t to di ' u n t i l i , s c e l t i da per

i i 

irTfmpo„fimirnfoli 

s o n c i n c o m p e t e n t i e m a n g i a t i c o n 
troppa fiducia, h a n n o p r o v o c a t o la 
m o r t e di u n a g i o v a n e d o n n a , la v e r i ' 
t l q u a t t r e n n e A n n a Serafini , a b i t a n t e 
tn v i a d e l Caaale d i Prima-ralle X 
La m e n s a d e i c i t tad in i c h e p o p o l a n o 
l e n o s t r e b o r g a t e n o n é c e r t o n é r i c 
ca . n é v a r i a , anzi t roppo frugate e 
m o n o t o n a O g n i poss ibi l i tà d i arric 
chlr la c o n q u a l c h e c o s a d i g u s t e x o 
e di n u o v o v i e n e ( a i u t a t a con Moia 

i Con l e a b b o n d a n t i piote*, de i « t o r 
ni scors i , u n a g r a n d e quant i tà di 

• funghi è s p u n t a t a n e l l e c a m p a g n e 
I c i rcos tant i Pr lmava l t e . La p o p o l a z l o -

ho Ulto c « n « d i o èva- J * ««, * * * « * " • • f***1* ' i J 5 f , , * U 

c o n p i a c e r e C * eh i sa aceglieTlI c o n 
asso luta s l curcxra . • c'è pur troppo c h i 
ci affina al c a s o e aU« p r o p r i e s c a r s e 
cogn iz ion i in m a t e r i a Chi h a f a m e 
n o n g u e r d a t a n t o per fi so t t i l e , m a 
Il f i s c h i o e g r a v e e q u a l c u n o p u ò r i 
m e t t e r c i la v i t a 

Q u e s t o e a c c a d u t o pur troppo a l la 
Serafini S a b a t o s corso , infat t i . la 
s v e n t u r a t a m a n g i o de i f u n g h i . D u 
r a n t e la n o t t e c o m i n c i o ad a v v e r t i r e 
dolori a d d o m i n a l i c h e d i v e n n e r o S e m 
pre più v i o l e n t i c o n i l t rascorrere 
d e l l e o r e D o m e n i c a , p o l c h e i dolori 
n o n c e s t i v a n o , il m a r i t o G i n o D'f>ra« 
z io diN.!*** di acc . impagnarla al Poli» 
c l in i co Ma era troppo tardi e le cu* 

<• Cara I ridi 
ttcrr »n! Tttnpn di «fama.fi* uha Irllrrs 
4MHliiifa atta mia runa», «alla huffo-
t>«f« Hi Vil l i Paranial . I! Tempo mi fa 
d'i* co** die rarrce io atra «al **ao 
NfliwiM) «oaTiale t* ecra the ha a*«i-
»tiio sH'epr-fvflfo, e ae ho riportata o s a 

•- |K—«una Tmrtet**i<nr aia i n i reeto p*r 
'' '1 t.-irnportam^nfo ài <|IH11I oh* il Tempo 
j - «Wjn «re « cow. ioMi >, rh* ce gàttinà 

r't «itala, la rolpa rirade fatta «mali err-
L *• t*nitt»ttm riclU »rtoec« rmnmfdia 

'*, • Cr*do «!neersnent< la Dio, e «ima 
• -- eofirlntn che <rne*to ft%«te di spettacali 

- " »»rtaBf-»ati en* leeaica tulraT». fìni-x-a 
~'rf r , r r fJtnpromrttere. an/«:hf r«fff>f/£re l i 
".}.' ttolra reha^nne > eattol <a F" na fatto 

re de i sanitari p o t e v a n o s o l t a n t o r i 
tardare . m a n o n i m p e d i r e la m o r t e 
de l la povera g i o v a n e A l l e ore 4 d i 
Ieri mat t ina , infatt i , la Serafini ce*-
sava d i v i v e r e 

A l t r i d o d i c i t a s i a i a v v e l e n a m e n t o 
p e r i n g e s t i o n e d i f u n g h i o d i c o p p a 
s i s o n o verif icati ne l la g iornata d i 
ieri Gl i intoss icat i s o n o : Pao l ina e 
S a v e r i o T e s o r o . G e n n a r o . I ta l ia e 
G i n a Vo lpe . Maria F u s e l l o . Maria 
Barbier i . A u g u s t o T r e n t a . R e m o C o -
lanton i . A n t o n i o Di P u c c i o . G i o v a n n i 
Kos»! e A n t o n i o C f l s t o f a r l . 

RIUNIONI SINDACALI 
larsian • ìarmAiari- C 9 • r«,>^«-i 

lialteata WMM: 0 0 encaB: alt* té si 
Th UHra*. 

CUsid: uff. »]H :a t u t i n e **x*ti M 
0 n . 00 H. 0 5 . ati^ *t a «tv**** 

ralifMlti s aartar *Nr*i\. a!"» «8 C V 
! « • * * > 

rfiteltftafesid: i1«s*-»»«r* l̂ strts ie » 
a»«TiatJi «4ei ai'* l i arse** h sala tal 5*a-
iarslA 

taiti . # » i a ìk i t f t a * a r r i a n s » 
taili- )>\atai a * H - s s «rao-a te". 

C 0 pN»rtVS»i# T P «V1> «MIMO-VC1 

0 I M^Mirt » »•»%•«.•» « c i n v 

l a l i n e a t r a n v i a r i a , i m p e d i \ a il 
prismi gufili di u n a l u n g a iil.t d i v e l -
t u i c s t r j e . i r i c h e d i pas=?e{i»ieri 

T t . i g u . 1 e la Bit i tdztone d e l l e fa 
m i g l i e a b i t a n t i n e l l e g r o t t e d i v i a 
le T i / i . t n o , g r o t t e t i t i l lant i a c q u a , e 
l e c u i v a i o d i a c c e s s o . s c a \ a t e n e l 
t u f o , s o n o ora i m p r a t i c a b i l i . In 
Conci / i o n i a l t r e t t a n t o g r a v i s*i t r o 
v a n o . p i ù o m e n o , t u t t i g l i a b i t a n t i 
tleMe b o r g a t e M a il c u o r e d e i r o -
ir.tml. in q u e s t i g i o r n i , è r i v o l t o 
s o p r a t t u t t o ai f r a t e l l i d e l S u d , I 
p i ù e s p o r t i a l l e c i e c h e f o r z e d e l l a 
n a t u r a s c a t e n a t a U n a s o t t o s c r i z i o 
n e è s t a t a l a n c i a t a d a g l i a s - i c u r a -
tor i . d u r a n t e l ' a s s e m b l e n t e n u t a 
n l l ' A d r l n n o i e r i m a t t i n a . In c i c a 
s i o n e d e l l o s c i o p e r o II S i n d a c o , 
rial c a n t o s u o . ha i n v i a t o t e l e p r a m -
fhi d i s o l i d a r i e t à at suo i c o l l c a h i 
d i S i c i l i u , C a l a b r i a e S a r d e g n a . 
N o n s a r e b b e , p e r ò , a n c o r a p i ù o p 
p o r t u n o . v e n i r e i n c o n t r o a q u e l l e 
p o p o l a z i o n i c o n a l u t i i n d a n a r o . 
c o m e h a p r o p o s t o il c o n s i g l i e r e d e l 
B l o c c o d e l P o p o l o GiMliott i . e c o 
m e h a a c c e t t a t o , in l i n e a d i m a s 
s i m a l o ^tes-so S i n d a c o ' ' 

I solenni funeralii 
ili Maria Fattori 
Ieri a l le 14.30 aolcnni onoranze fu-

nebi t s o n o biute i c s e alla c o m p a g n a 
Maria Fattori , s comparsa t r a g i c a m e n 
te dopo una v i ta tut ta sposa al s e r 
vizio de l la d e m o c r a z i a e del la pace 
ne l le file de l Part i to comunis ta . 

MciFsoGi dal l 'Obito! io . l i carro era 
f iancheggiato da l l e rosse bandiere d e l 
la S e z i o n e O s t i e n s e e de l la ce l lu la 
f e m m i n i l e de l la sez ione stesba e ae -
Kiuto ila una folta de legaz ione di 
operai de l la « n o i n n n a - O a s e. gu idata 
dal c o m p a g n o Bulogun. e di d o n n e 
del quart iere , ne l qua le la Bconipar* 
sa a v e v a s v o l t o Imo al l 'ul t imo la sua 
at t iv i tà ili d i r i g e n t e , s e g u i v a n o q u i n 
di ti s egre tar io reg iona le del Part i to , 
A ldo Nato l i , 1 Vl ic responsabil i d e l l e 
C o m m i s s i o n i central i Quadri, O r g a 
nizzaz ione , M.iisa e Propaganda, c o m 
pagni Lampi edi . Muntagli ma. P o r 
cari e Robot ti. Maria Muliott i e Ar-
t a n g e l o V.illi pri il Comitato Centi a-
le del P C I , li prof Dolimi per i 
Part ig iani de l la puoi l'oli Bcrn ler i 
e il dott D'Alepsandio per « f ta l ia -
U I l S S a. il prof F o c o per la S c u o l a 
Centrale Quadri le corone e 1 r a p 
presentant i di altri 01 gamsmi e i s t a n 
ze di Part i to e s indacal i 

Sul p iazzale del Voi ano . p u m a c h e 
11 cor teo bi s c i o g l i e v o , "la c o m p a g n a 
Giul ie t ta F lbbi . responsabi le de l la 
C o m m i s s i o n e cen tra l e f emmini l e , ha 
r icordato c o n c o m m o s s e parole la fl» 
eura di Maria Fattori 

Conferente e dibattiti 
S-il tmid- 1 Antonio CramscJ. teorlto 

tlf-I m irxlsmo e fondatore del Partito 
CVmilnlitn Hallnno. avranno luogo ttK-
stn spro nlle ori" 80 cfimerta'ionl por*J-
larl nrlli- «cRUintì •n.tlanì tiri P O I : 
Ponte Parlane (Florr). Caxallrsfferi (C»r-
rltano). Flnmimo C) mrtleeloki (Lcpo-
rattb. Salario (Carbone) r Trionfale (Js-
romcHll 

Ali» ore 20. n"lle KMlonl di Val Me
lalo» e- San Boriilo. qupM.1 S T » avran
no lungo dibattiti cui tema: « Il popolo 
ìutlionu non firnirru Kit impegni di 
giiprra flrtmtl da t v Gaspetl » 

Oxserraloria 

I mascalzoni 
del "Popolo • • 

L'anonimo mascalzone che sul 
« P o p o l o » va da t e m p o c h i e d e n d o 
la litjuulazfona de l l e commiss ion i 
i n t e r n e ne l lo az ienda sot p e r c h e — 
essendo composte in massima par te 
di lavoratori che non in tendono ca
larsi le brache davanti al padro
ne — ddnno fastidio alla Con/ indu
str ia e al patr io aovtrno, sptitan* 
do ieri velano sul la « Brada » di 
Torre Gala è arrivato al punto dt 
c h i e d e r e il I l c c n n a m e n t o di tutt i i 
comunisti t / ie lavorano nella f a b 
brica 

Inanon imo mascalzone e costret to 
ad arrivare a tanto , v is to c h e tutte 
le prepotenze, la corrurione. (• m i 
n a c c e democr i s t i ane sono servite 
soltanto a s tabi l ire notta fabbrica 
fu seguente situazione da etjlt stes
so illustrata: « Su circa 230 a p e r t i . 
t i - . : — :. r i ;,u notato „ui..€.>uita cel
ili elezioni della C, ; , mentre gli 
iscritt i alla ce l lu la sono solo 40%. 

He questa .specie di collega che 
cont inua a nasconders i c o m e un vl-
I/Ilucco d i c e s t e a quel l i che lo pa
gano di furi- una polir tea p e r j / „ . 
voratori e non contro i fanoruton , 
m u c c c di rompere le i c a t o l e «t 
prossimo con 1 suol Isterismi da 
rifcl la «/deridi e piena di vog l i e i n -
soddiA/atte sarebbp già gran cowi , 
ma da un i nd iv iduo t h e s cr ive chi 
t h e s c r i v e e si rifiuta ostinatamente 
di ri-vendere alla lettera i u v i a t a -
pli dao l i operai del la Romana-gas, 
di d ire chi e lui e di dire chi e » 
« t e s t o n e » a( mia ie gratifica gli 
epitet i piu o l traggios i , da un i n -
d i v t a u o c o s i y a t l o non ci si può 
aspettare nulla di onesto • di c o r 
retto. Afa f i o 3 iym/ica che al « Po
polo * nnn l'e solo d m a s c a l z o n e 
in oggetto, ma vi sono 1 m a s c a l z o 
ni - quelli che p e r m e t t o n o la p u b -
b h c n j i o n e di roba c h e o i f ende oli 
de*;.! lavoratori democr i s t ian i ( p b ) . 

l'odierna cointnemorazione 
di Giuditta T. Arquafi 

OgKl a l le 18 30. ne l la Sala dei C o m 
merciant i . In via de l l 'Olmetto 3 ( n e l 
pressi di piazza G. Be l l i ) , ad in i z ia 
t iva del Comitato p e r m a n e n t e per la 
ce lebraz ione del X X S e t t e m b r e , la 
dottoressa J o y c e L u s v i r i evocherà la 
fulgida figura del l 'eroina tras tever ina 
Giudi t ta Tavani Arquat i . caduta per 
l'unitA e l ' indipendenza d'Italia so t to 
il p iombo s tran ie !o e pontif icio, al la 
1H76 Pres iederà il cons ig l iere c o m u 
nale dott Nicola Licata. 

AVVISI ECONOMICI 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

») COMMERCIALI k » 

1. ArnonTTATE. Ottadics» sttadiia Mobili 
tolta stila Csjaìh » aroduiicas locale. Prosi 
tbaiofdltiTl. Micene fioiltuteai pie Afflasti. 
5*n*-Occ»r» Ulta*. XuxÙ, Gala** z3S. 

OaObOttl «ietetto rais OaletMool GaulW to' 
hrlini qnirutéMl («spie Coirli»» Saau-
bnyidt) W 0 - B 
•OSSOLE, BM«ir«, pertoecioi, e»a«lli, tradì 
hiri'-ti*. trwnMt T*UI staiti Appmw)ia 414. 
UtTÈilMElBUa, gaioccts. ativtii. boree, arti-
eoli giniM plMtlta, Qgitehai r.paruK«« «ee 
g«Ia«* UbomUrl» aseeitUmW. tufi *-A. 
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A. MATERASSO HfiCUMEII regalala, lira 16S0 
Mil iuuo lut i la c«s (otSart is—soiti lire 
2 900 tahitana 38 |T5«0Wl. JK83 
klCCHLKE aaglierit «"aiaém », itwoiria 
K.jod aV ?peaAr t« fon raate'a tflaifl r!«?»r-
'ii, «'^ r-irarJov. ih» !« airc'i'na ia maghe
rà « WUHRK • rt-ft' ora !>»rf«-z<>a«. prat.cili. 
f - 'n .xa M« (1 traini Sto *-qn t'irf un mit
rarti. quiltir^u*: cMedol* • VS13BCK 1. \itf-
ti."-i i*r cwThrerti. Cbl<4ei« «D«2M fi riaji-
r'.jvihicaiz;» < vnrASm •, fV-ma, Via Arenuìa te 

noi 

0) MOBILI L. 12 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

CORAGGIOSO GESIO DI UN GIOVANE 

Strappa ai gorghi del fiume 
un vecchio che vuole uccidersi 

Il t e m p e s t i v o e eoragj i ioso i n t e r 
v e n t o di u n g i o v a n e opera to h a «al -
v a t o «J.i m o r t a c e r t a un o t t a n t e n n e 
il q u a l e , p e r c h e a f f l i t to da u n a g r a 
va m a l a t t i a , a v e v a t e n t a t a d i por 
fine a i s u o i g i o r n i g e t t a n d o s i n e l 
T e v e r e . 

P o c o d o p o l e 11 di ieri m a t t i n a . 
p a s s a n d o per LunlToteVire T e b a l d l . 
il g i o v a n e la ,5g s G o n e l l a . a b i t a n t e 
in v i a d e l C o r a l l o 12. s c o r g e v a u n 
v e e c h i d . i d e n t i f i c a t o in s e g u i t o p e r 
t a l e C r i s t o f o r o P a n t a n i , di SS a n n i . 
a b i t a n t e in v i a C i r o U r b a n i 7, » 
q u a l e , d o p o a v e r a c a v a l c a t o f a t ' e o -
e a m e n t e l a s p a l l e t t a di P o n t e M a z 
z in i . s i g e t t a v a «enza e s i t a z i o n e n e l 
l e n c q u e l i m a c c i o s e d e l f i u m e 

R a p i d o c o m e u n b a l e n o » giovane-, 
m e n t r e s i . sbarazzava di a l c u n i i n 
d u m e n t i . e c e n d e v a l a « a i e t t a c h e 
c o n d u c e a l l a r i v a , q u i n d i «d b u t t a v a 
in a c q u a r i u s c e n d o in b r e v e a rnE-
s i Unger e i l v e c c h i o . 

Sparatori» a Testacelo 
contro ladri <i provolone 

P e r l a r o t t u r a d i u n p e d a l e d e l 
s u o V e l o c i p e d e , l i v i g i l e n o t t u r n o 
G i u s e p p e V i l l e t t a n o n è r i u s c i t o a 
c a t t u r a r e d u e l adr i , c h e a v e v a n o 
r u b a t o d i c i a s s e t t e p r o v o l o n i i n u n a 
p i z z i c h e r i a de l r i o n e T e s t a c e l o , f: 
V i l l e t t a . v e r s o l e o r e 3 43. e t a v a 
m p c z l o n a n d o i l l u n g o t e v e r e d e g l i 
A r t i g i a n i . Q u a n d o la « u à a t t e n z i o n e 
v e n i v a a t t i r a t a d a d u a i n d i v i d u i In 
b i c i c l e t t a c h e - t r a s p o r t a v a n o «reca i 
s a c c h i . 

E g l i t e n t a v a d i f e r m a r l i , m a q u e l 
l i e e l a s v i g n a v a n o p e d a l a n d o c o m e 
c a m p i o n i - E i l v . g i j e d i e t r o . * p a f a n -
d o d i t r a t t o l a t r a t t o r e v o l v e r a t e 
In a r i a , 9M1 p e r i n t i m o r i r e 4 f u g g i a 
s c h i . s i a p e r r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o 
n e d i a l t r i ajrcntl. M a . a u n c e r t o 
p u n t o , s i VMlfteava l ' avar ia c u i a c 
c e n n a v a m o a l l ' i n i z i o e il V i l l e t t a 
d o v e v a p e r f o n a e a m a l i n c u o r e . 
f e r m a r s i . U n « i c c e s s o , però i o a v e 
v a o t t e n u t o . T l a d r i . Infat t i , per f u g , 
Klre p i ù l e s t i , a v e v a n o g e t t a t o i 
« a r c h i c o n iti r e f u r t i v a . 

Qnarantasette falsari 
stamane alla sbarra 

D a v a n t i a l l a X ter. bla d e l T r i 
b u n a l e a v i a In i z io s t a m a n e il P r o -
cerno a c a r i c o d i « t u a r a a t a s e t t e p e r 
s o n e . d i c u i t r e n t a in. « t a t o di a r 
r e s t o . a e e u a a t e i a p a r t i d i f a b b r ì -
c a s i o n e . f a p a t t e d i s m e r o i o di b a n 
c o n o t e f a l s e , p e r d e c i n e di roUionl. 
I f a l s a r i a v e v a n o i m p i a n t a t o u n a 
vera e p r o p r i a t ipograf ia n e i p r e e s l 
di M a r m o , c h e f u a e o p e r t a « a l l a 
S q u a d r a M o b i l e . 

Sciopero compatto 
degli assicuratori 

N e l l a g i o r n a t a di i e r i , e o a l a »e~ 
.<pen*!one dal l a v o r o per l ' i n t e r a 
g i o r n a t a , i ì a v o ^ a t o r . r o m a n i d e l l e 
a r t e n d e di a s a i c u r a z . o n e h a n n o m a - 1 

n i f e t t a t o u n a n i m e m e n t e la l o r o p r ò . 
t e s t a n e i c o n f r o n t i de l l 'A N.LA. la 
q u a l e n e g a l 'appl lcf iz iona d e l l a e s a 
l a m o b i l e a j l e a t t u a l i re tr ibuz ion i -

T u t t i 1 l a v o r a t o r i , in fa t t i , d a l l e 
g r a n d i a l l e p i c c o l e a z i e n d e , n o n o 
s t a n t e o g n i s f o r z o p a d r o n a l e i n t e s o 
ad i m p e d i r e l a m a n i f e s t a z i o n e , h a n 
n o a d e r i t o a l l a a s t e n s i o n e da l l a v o 
r o p e r l ' Intera g i o r n a t a e s o n o i n 
t e r v e n u t i a d u n a g r a n d i o s a a s s e m 
b l e a t e n u t a a l T e a t r o A d r i a n o . 

I d i r i g e n t i s i n d a c a l i d e l l a F I D A 
h a n n o r i f e r i t o a l l ' a s s e m b l e a gl i u l 
t i m i « v i l u p p i d e l l a l o t t a . L ' a s e c m -
b l e e h a s o t t o l i n e a t o c o n v i v i a p 
plaudi s o p r a t t u t t o q u e i p u n t i i n e u l 
1 d i r i g e n t i s i n d a c a l i h a n n o p r o p o 
sta d i p r o s e g u i r » l 'uz ione fino a l r a s . 
g i u n g i m e n i o d e l l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a 
•scala m o b i l e c o n c o r d a t a s i n d a l 
1M7 e per la st^piOaxlone dal C o n 
t r a t t o C o l l e t t i v o d i L a v o r o p e r I 
p r o d u t t o r i d i p e n d e n t i d a l l e I m p r e -
ae . I n u n o . d. g . a p p r o v a t o a l l ' u n a 
n i m i t à è « t a t o a n c h e r i c h i e s t a l 'a t -
ruazlof le d e l l ' o r a r i o c o n t i n u a t o . 

E ' s t a t o inf ine d e c i s o d i a p r i r e 
u n a tfoMojcfiz'one f r a 1 l a v o r a t o r i 
d e l l e a z i e n d e d i a v d c n r a t l o n e a f a 
v o r e d e i s i n i s t r a t i p e r l a r e c e n t e 
a l l u v i o n e a b b a t t u t a c i s u l l e r e g i o n i 
m e r i n i o n a l t . 

Il Giorno 
Oggi giOTtiii £j ottobit .t'»ù 67* s Cry. 

tp r i . 1 £> e t- r i a. « *î >l * vac-oatc 
e '» 17 lì 

Balitltino ieregtàfieo •.o^vnral •«• c i ' 
:ai>ohi ' >, !• Tir c a Sì: DÌ . aojt' 2 ~\.'.^-
»«F»Jn 17 f«HKip« 18 K&^ffloii Ì I I V M 
:. liti 
— Bolletti-ao cuttorologitB - T."n5,Ti*uri -n'-
niEia •» fui - i n di i«r IO 1-si.ì .» ;>»<>t.i:e 
i4"7,>" « i t i T i . 

Viiikila e ascoltatila 
Tutri . • CW-* a lì f>fatrt 1 e, .«-Vs» 

all'hi-co 
Cinema . t Toio W » e- D» • a'1 atlui'-ta. 

e S i i m i M'-»k.Tt> t I'<>rr. i v o i ta T.TM> ' 
ail'iirors. • NsL '»f' <• e' Otf'W e Onvi 

Ricerca di tettiaioai 
I familiari d, «ro i>.. &.<- JIOTW.Ì iiTSsi.t. 

4-*a î e* «.'•>r̂ i c"e 3 ) 1 0 in t j Etra* 1, 
MJO'O t!i p.-t'»-»'!,. i?« crt lei-ari i!e. « +;• 
isa « 10 ». fBfr-aiw (*«' Te-li pr«>**iti tll'm-
r^pot* TelrtM-aro A' 771 fiCT (*!«^v*> dell». 
Vjrnia Bnn?lM r,t follaila. 3 

N o n e d'argento 
II ecmpigna Oisietpi Saltar] a' A---A 

A!e>i «• ^hrao» irti la Vra «n**» 4 ar-
jmto Aoijjri mi*rsn 

Varie 
Là Suoli atticaaU r*r auigrott *•! i*T^rt 

•enal*. fK.» I i i '<aj pit-<w<» ,' «! hro ir Pf. co-
i'Vi* «VI' l«ilt»r«,ta. »\ <v*ri" ie Acr-iicni 
a' corsi o»'.i'or*'-i « c i i c a n » 19^1-52 

Solisarteta pepoUft 
Oa attr* a 81 ci i l i iiptritra, rx, c>''«Ce,i'>, 

ir e nv<vW 1 !» v.'•ic'itu p>-p«>lar*. I f M 
•V <r.<t,f.̂  c« rvt)<iir'-«i tref>-3 taf, r salj'fl 
di Sfa'vi i« «ì- <c!K.s;i jur'a-ccaiv • iw>Rr* 4 
ari ipfc-ri d.s'ti-rrio rail ir* I r«>*t.-> '<•'. 
(< 11 p i « 

LA RADIO ~ 
» HETT ArtVK&l — Otcrnan rVt-
l dio: ore U. 70, 23.10 — 13,20. Mu-
, s iche rich — 17.30: nitml d'Ame-
> rica — 18,30 Orch, S3vin3 — 19 
' e 38- Mus. rich. — 10,80. O n * f -

stra Conte — 21- a l i marito non e 
necessario >, coram. — 22,25. Ortb. « 
Pregna — J3.SS. Orth. MafltOTftBl — Ì 
3«30» Bal'o. .-

RKTE KOSsa. — Oiorna'i Itsdio; < 
15. 20.30, 23..10 — 13.20, Orch. Fra- > 
t n a — 13.50, Orbano — 1«: Mia. i 
rich. — l4,30; Vedette *1 mlcr. — > 
13 SS; Pr*»/ terrtpo — lf» ftJm. mt» < 
— i a : Orch. m-»'od. — 18.50. M J S J 

!

d» catirra — I9.SS; ffrart. «u pian 1 
— 19^6. M'is rich. — » ^ 5 : « S o t - J 
to II paraplnr^ia» — 3 M 5 : «Emi- > 
ral » di Barili! — 23,30: Bal'o. i 

} STAGIONI esTFHK — M<Mca (ice- 1 
? tri 41,13). ore 19,30, «J.S0. Jl.39. I 
} 21M — Op?l in ItaUa ( a 31,41. i 
i 31,57), ore 23.30 — Questa ^-ra in > 
\ Italia (m. I la) , ere ì3Mt Wotiilart i 
) tn italiano. ! 

A i l i tiilitRIE "ili i. « B\™"-~ì< » -J \-ri * 
(•̂ •>J»: n-rin o r »'. le Prezr più bjss. Itali»' 
P.irtirl [«itia t'fieAt* « (Muterai)), piar» fo-
itmin fi"rf3ui l>k«) 41 'O 

MATRIMONIALE TaooT. (hclna laccata eom-
p!«U tS.OOQ. (hardtraoa eitrtt««co 18.000 
V a fJwoaatrlna. 11 (Cb1«wi) 20-358. 

24) HAPPRES. E P I A Z Z I S T I L. 10 

CERCASI te-i »!«nil i c<rcl pror'cc!* latrwkitti 
• craa^is , r»:ì»|pr!e, baz*f, e'ettrldetl. arli-
tn'i ! •ri'wlrwi «m*rcH», laKjhtMlito toeficao. 
Irai'^BirtiVi ottimo Seriore ! K«>HM. Battaqlia 
il - P^jt* (221671) 

v/s/s/s//////s//////r/s//*//s////s/s///////s///////. 
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Spazzate In cinque minuti 
e s e n z a a l r u n p e r i c o l o il v o s t r o 
c a m i n o e s e n z a i m b r a t t a r e l a v o 
s t r a Casa c o n u n b a r a t t o l o dJ 
« D I A V O U N A » c h e b a s t a po«ar«i 
s u l f u o c o a r d e n t e : e v i t e r e t e a n « 
c h e l a p o s s i b i l i t à d i i n c e n d i n e j 
c a m i n i . 
= a c = 3 E = 3 = a = » = 1 iTT=a> 
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TERRORE 
PECI! INIETTI 

CIRCO 
0 

IRCO * M 
ELLE 4 sawte 

ROMA - PIAZZA ANTONIO MANCINI (vicino Foro I ta l ica 
TRAM 1 - FILOBUS 48 e 32 - AUTOBUS D 

QUESTA SERA GIOVEDÌ' 25 OTTOBRE 
PRIMO SPETTACOLO ALLE ORE 21 

PARATA DEL CIRCO 1951 
'S elefanti - Gruppo di 6 tigri - Scimpanzè - 40 cavalli 
I migliori artisti internazionali - Balletto aereo Can Cari 

Tutti I giorni spe t taco lo a l l e o r o 21 

giovedì, sabato e domenica l spettacoli alle ore 16 e alle ore 21 
VISITATE LO ZOO APERTO TUTTI I GIORNI 
dalle ore 9,30 — PASTO ALLE BELVE: ore 11 

P r e n o t a t a n e Big l i e t t i : ARPA ( I O M I I O I T ) P l a n a O o l o n n a , Tel . 664,318 

P R E Z Z I P O P O L A R I 

•**r**mM*»»*+*****m*r*vsrsrrrr*sr*wrSfrék 

OOGI in g r a n d * • p r i m a » ai 

C A P R A N I C A e E U R O P A 

BRIAN 
DONLEVX, ^ 
ANN QICHARDS ItèdZfucc&z,/ 

\luotrtitfkfr 

LE SMANIE PI UN TEDESCO A CIAMPINO 

Impazzito durante il volo 
faceva il passo dell'oca 

VUCMC 
VENUTO 
^LCHITANC 

I teetA KINè VfSoS. 
Un colosso della cinematografia americano.; DRAMMATICO 
- EPICO - SPETTACOLARE. 

rm^"™"'"*"**""***™***"*0*r*m*a™***,,rnrrtrr**mrfr*a 

OGGI grande « prima • al c i n e m a 

B A R B E R I N I e M E T R O P O L I T A N 

U n s c o v a n e m a r i t t i m o t edesco . Il 
t r e n t e n n e Herber t Kulper , r e s i d e n t e 
ad A m b u r g o , r s ta to co l to da u n a 
(trave cris i di fol l ia m e n t r e v i a g g i a 
v a a bordo di u n a e r e o dal Cairo 
v e r s o la G e r m a n i a . Q u a n d o il v e l i 
v o l o ha t o c c a t o la pis ta d'atterrag-
Rto d i C i a m p i n o , p e r f a r e r i forni 
m e n t o dt benrJha, il t e d e s c o è bai* 
t a t o a terra * h a c o m i n c i a t o a m a r * 
c iSre su l la p i s ta f a c e n d o ira e passo 
d e l l ' o c a » c o s i per fe t to c h e a v r e b b e 
fatto la g io ia d e l p iù e s i g e n t e gene* 
rale nanna. 

n Kulper . c h e era sbarca to a P o r t o 
Satd da u n a petro l iera , a v e v a d a t o 
i pr imi s e g n i d i a l i enaz ione d u r a n t e 
il v i a g g i o , l u c i d a n d o c o n i guant i l e 
già l u c i d i s s i m e part i c r o m a t e d e l 
l 'apparecchio . Tra s o c i e t à a e r e e si 
s o n o p e r c i ò rif iutate d i fargl i c o m 
p iere l 'u l t imo trat to d e l s u o Viaggio 
« U n t i p o d e l g e n e r a — h a d e t t o u n 
uff ic iale — è t roppo per ico loso . E 
s e . p e r caso , d u r a n t e il v o l o al i sa l ta 
il t i c c h i o di fare 11 paracadutis ta» 
Chi l o f r e n a ? » Consegnato al la pò* 
l i n a d i front iera . Il t e d e s c o è s t a t o 
s u c c e s s i v a m e n t e trasfer i to ne l la el i* 
n ica per m a l a t t i e menta l i e n e r v o s e 
de l l 'Univers i tà 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Titta la m «•«)•*« a fi: w e |W I 

1 *' « v .l'.fh M r** •' f>rt <S»Ti«t!*» i\ 
'.r^re'rt 

d a r . Itali stslead att i *?£ »'_> 1* » 
Poeta P*r>«;* I 

l u t a t i l e f«strali *•'_# 3 « a W « . Uy--J 
n » . fr***t»«. lial» ( V * . TrvaJiie •**«. 
s!> I9.SQ 

fratta aera sF* 1*89 »*««• la $ M Cfcoe-
ss K 6 a-es:-» R-T») «t tt»ri !t snaa le-
stess aV"a erac>* *ns-r»na « a » F.ft-0 ! 
tt V4*;<afai a.ltrri ai rsngeieaadk ia •awraa 
paaraal.ta. 

I s f » s a : «fji i i > i * 3 0 ia fM. Sa < V u 
nauta i.lsrìiik ai'« e»}«<47 '*}*«W.* At'.* 
set. Esrcii-»*. Fiaars-?. twirt'*», Tccj-^tit-
I t a . Qaaririfo. Saa Iv.rat». M«t*i . Tra*'»-
wr». T»*«»*e«. Vi.a->«aa. Hai^^*> 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 

I t s c i . ittratttrl «et e**< S a l a *>a» c« 
e»»'»* setacea* «erma tramarti resi al!» i» 
la Fai. U T ff**Tf-e il suwr?'e »*flt SLS»:I' 
«i It>*«* • *«(*tera le aoWita 4i :nnt-

Aatalsmtrntiari: la Oaac * U * s e * 
a « «^«.«r-em ie Te4 

farattitali: cea». «Vi fl. p }*£, «w. 
0. ti d*;,« teiltT*. t «V»'« CC. Il et*. » • 
'* <icasf^* a ir«!4 « Tei fa % ka-
cnx W.]a. Ta'le. Si 

Kx. Panali: *cyl »iV l«,*fl «» et SM 
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Pan. 3 - « L'UNITA* » Vi .avedi 25 ottobre 1951 

UN RACnilNTII IIMIIKISTIIIII 

di MARK TWAIN 
Ho avuto la grande fortuna di 

trovare, in mezzo alle macerie 
dell arena del Colosseo, una copia 
(•tracciata e piena di macchie de 
La scure romana, con la critica 
di uno degli spettacoli dati in 
quel teatro. Mi è capitata tra le 
mani con troppo riturdo perchè 
possa passarla come una crona
ca, e perciò la traduco soltanto 
per mostrare quanto poco siano 
cambiati lo stile e la fraseologia 
della critica drammatica nel tra
scorrere dei secoli: 

e L'apertura della stagione. No
nostante l'inclemenza del tempo. 
un numero notevole di persone 
alla moda e dell'aristocrazia del
la città sì sono riunite ieri sera 
per aT.ictcrc al debutto, sul pal
coscenico della metropoli, del gio
vane tragico che ha riscosso, in 
questi ultimi tempi, tante opi
nioni favorevoli negli anfiteatri 
della provìnciu. Erano presenti 
circa sessantamila persone. Sua 
Maestà l'Imperatore Aurelius oc
cupava il palco imperiale ed era 
il centro di tutti gli sguardi. 

« IAÌ scena di apertura dello 
spettacolo di ieri sera — il com
battimento a sciabola tra due di
lettanti e un famoso gladiatore 
Parto, venuto qui come prigio
niero — era molto buona. (I più 
recchio dei due giovani signori 
maneggiava la sua arma con una 
grazia che rivelava il possesso di 
un talento fuori del comune. La 
sua finta, seguita subito dopo da 
un colpo felicemente indovinato 
che fece cadere l'elmo dal capo 
del Parto, fu accolta da un ap
plauso caloroso. Il giovane non era 
perfetto nei colpi di rovescio, ma 
era di consolazione agli amici sa
pere che, col tempo, la pratica 
avrebbe eliminato questo difetto. 
Tuttavia venne ucciso. Le sorelle, 
che erano presenti allo spettaco
lo. manifestarono considerevol
mente il loro dolore. La madre 
lasciò il Colosseo. L'altro giova
ne continuò la gara con uno spi
rito e un coraggio tali, da pro
vocare uno scroscio d» applnusi. 
Quando finalmente cadde cadn\e-
Te, la sua vecchia madre corse 
urlando verso di lui, con i capelli 
scomposti e le lacrime che le 
scendevano dagli occhi, e svenne 

f>roprio mentre si afferrava con 
e mani alla ringhiera dell'are

na. E* stata prontamente allon
tanata dalla polizia. Date le cir
costanze, la condotta della donna 
era perdonabile, forse, ma ci per
mettiamo di far osservare che si
mili esibizionismi sono in contra
sto con il decoro che dovrebbe 
essere mantenuto durante gli spet
tacoli, e che essi sono, soprattutto, 
molto fuori posto in presenza del
l'Imperatore. Il prigioniero Par
to si è battuto bene e coraggio-

; semente; e cosi doveva essere, 
poiché lottava nello stesso tempo 
per la vita e per la libertà. La 
moglie e I figli erano presenti 
per dar forza, con il loro amore, 
al suo braccio, e per ricordargli 
la vecchia casa che avrebbe rivi
sto, se vinceva. Quando il suo 
secondo avversario cadde, la don
na strinse i Ogli al petto e pianse 
di gioia. Ma era una felicità solo 
passeggera. II prigioniero vacillò. 
dirigendosi verso di lei, ed essa 
vide che la libertà che si era 
conquistata, era stata conquistata 
troppo tardi. Era ff-rito a morte. 
Così il primo tempo si chiuse in 
modo molto soddisfacente. 

< Apparve poi l'astro dello spet
tacolo, e venne accolto con nn a p 
plauso fortissimo e con uno sven
tolìo simultaneo di migliaia di 
fazzoletti. Marcus Marcellus Va
leria nus (nome d'arte: il suo vero 
nome è Rossi) è uno splendido 
esemplare di «viluppo fisico e un 
artista ài eccezionale merito. La 
sua gaiezza e il MIO brio sono 
irresistibili, nelle parti comiche, 
ma sono tuttavia inferiori alle 
sublimi concezioni che lo guidano 
nel regno grave della tragedia. 
Mentre con Fascia descriveva cer
chi feroci sulle teste dei barbari 
sbalorditi, a tempo esatto con i 
movimenti del corpt> e l'impen-

^ narsi delle gambe, il pubblico si 
lasciò trasportare da «n'ondata 
di riso incontrollabile; ma quan-

\do il rovescio della sua arma 
«pacco il cranio di nn barbaro, 
e% nello stesso istante, la lama 
divise in due il corpo di un al 
tro, l'urlo entusiastico dell'ap-
Slanso che scosse il teatro aveva 

significato di un riconoscimen
to, da parte di una assemblea di 
critici, che eeli era un grande 
maestro nel ramo più nobile del-

. la sua professione. Se Vitellina 
ha un difetto (e c i dispiace an
che di porre il dubbio), è quello 
di^ lanciare occhiate verso il pub
blico. nei momenti più critici e 
frementi dello spettacolo, come 
per cercare ammirazione. La pau
sa, durante il combattimento, per 
Inchinarsi e ringraziare quando 
gji viene gettato nn mazzo di fio
ri. è anche di cattivo gusto. Nella 
grande lotta a mano sinistra, con
tinuò a guardare il pubblico per 
tutto il tempo, invece di fare a 

J>ez7i gli avversari. ITna simile 
fierezza può andar bene in pro

vincia. non ne dubitiamo, ma non 
sì addice alla dignità della me
tropoli. 

e II bambino prodigio è stato 
meraviglioso. Con facilità estrema 
sgominò i suoi quattro cuccioli 
tigre, senza ricevere nessuna fe
rita, tranne la perdita di una por
zione di cute. Il Massacro Gene
rale è stato reso con una fedeltà 
di dettaglio tale, da ottenere la 

riù alta fiducia e stima a coloro 
quali, ora defunti, ri hanno pre

so parte. 
« In generale. Io spettacolo di 

Ieri sera ha fatto onore non solo 
•Ila direzione del reatro, ma alla 
città stessa che incoraggia e «o-
atiene spettacoli co«l comple
t i e istruttivi. Vorremmo sol

tanto deplorare la presenza di 
certi volgari giovanotti in log
gione. e la loro abitudine di gvt-1 
tare alle tigri bucce di noccio-l 
line americane e pallottoline di 
carta, di strillare "Uh, uh" ogni 
momento, e di manifestare In lo
ro approvazione o disapprovazio
ne con OSSITI a/ioni di que-, 
sto genere: " Dagli «| leone! ". ì 
"For/n gladiatore nostro!". "Fai 
pena", "Vatti a fare una passeg
giai ma' , ecc. 

< E annunciata una diurna po
polare, per oegi nel pomeriggio: in 
questa occasione, pn riferii bam
bini delle scuole domenicali, ap
partenenti a quella setta chiamata 
Cristiana, saranno dimorati dalli 
tlf*n l*H stìf»t filetti ì ciìj\ t jtjijoj-nn-
no regolarmente ogni sera, fino a j { 
mimo avviso. Novità e mutnmen- | 
ti concreti di programma ogni se
ra. Serata d'onore di Valerianus. 
se sarà vivo, venerdì 20. 

« N.B — La direzione desidere
rebbe acquistare trenta o quaran
ta tigri e leoni di prima qualità, e 
qualche iena. Cercanti martiri >. 

(Traduz. di 5 P.) 

rt: 
V COKKISPONDKtXZK DALLE PABKKICHE E DAI CAMPI } 

La produzione agricola 
può raddoppiare in Maremma 

Urli» uxioiH! (Ini ciritmliiii pur slinppurH nll' incuria dogli Hyrnri 
101).OHI) itiltiri di IniTtì In qunli ninni si cminmilra ou,gi la proprietà 

RITRATTO DI UN ARMATORE / 

Miliardi per Lauro 
con la guerra in Corea 

GROSSETO ottobre 
Da mesi e mesi i braccianti e i 

mezzadri della Maremma grosseta
na nei convegni e nelle riunioni di
scutono sull'applicazione e sull'e
stensione della legge stralcio La 
indecisione, la lentezza, la de
magogia dell'organismo predisposto 
a questa attuazione, PKnie Marem
ma, hanno spinto i lavoratori sul 
piede di Iona, fino a che, negli ul
timi giorni del mesr di settembre, 

: . : J , ; . . ; M ^ I I I « 

Nade^e U.lvs, cidiizutrke Iran
iche i)icianno\enne. ha ottenuto 
il titolo ambito di « Miss Char
me 1931».-Forte «Il questo rie"-
nosLÌmcnlo essa i arlcch era ora 
al ccnorso per la designazione 
di « Miss Parigi », che avrà luo

go nella capitale francese 

C«M h l p n n OCCV"ltG SIITI 
.e terre e hanno seminato ni alcune 
ione di esse Essi, inoltre, hanno 
richiesto l'immediata assegnazione 
delle terre, laddove p'iì sono stati 
emessi decreti di esproprio, e l'ap
plicazione dei piani aziendali dì 
miglioramento. 

Questa lotta si è iniziata sulla 
ptoprietà di un gì amie agrario, il 
conte Guicciardini, e nelle terre del 
Demanio nel Comune di Grosseto. 

e. nei giorni seguenti, li è estesa 
alle grandi proprietà, veri monopoli 
della terra, della S.A.C.R.A., del 

(irincipe Corsini, del principe Co-
onna, investendo gli intieri co

muni di Orbetello. di Mandano, di 
Mondano. 

La provincia di Grosseto ha 115 
mila abitanti circa di cui il 61,9'/» 
è dedito all'agricoltura. In una su
perficie di 450.000 ettari esiste la 
massima concentrazione fondiaria 

11 j . 

1 u^etm aiia rrgwic t»iìc«tn«. r.v: 
34.845 proprietari lo 0,1*/» di essi 
detiene il 45,4 •/• di tutta la super
ficie con una proprietà superiore ai 
IOOO ettari. Solo il 53 •/• della su-
perfide agraria forestale è costi
tuita da terreno seminativo in forte 
prevalenza nudo, il t z " i da pasco
li e prati, il 35*/* da bosco e ca
stagneti da frutto. In queste terre 
vengono usui neppure 1 quintali 
ad ettaro di concime e tale impie-
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PARLANO GLI AUTORI DI "SEI ANNI DI BANDITISMO IN SICILIA » 

Messana sapeva di Portella 
alia vigilia del massacro ? 
Uispettore di P.S. e il suo diletto confidente Fra Diavolo - L'insabbiamento 
delle indagini per i assassinio di Miraglio - Il duplice delitto di Alcamo 

Com'è nato il monopolio delle linee di naviga
zione - Abbracci a Cappa • Il giudizio di Croce 
Come due strateghi, 'l'armatore protetti, in nome del quali Lauro 

Costa dal Nord, l'armatore Lauro!asserisce oggi di parlare, erano in-
dal Sud, hanno dato il via ad vece costrette al • servizio obbh-
un'azione in grande stile contro gatono carboni « per conto del mn, 
le casse dello Stato e le società nopolio carboni, a noi. inferiori di 
marinare di preminente interesse quelli del mercato libero. 
nazionale. L'attacco, condotto nei A quest'epoca Lauro è sempre 

go tende costanteme.ite a diminuire. 
Nella superficie di oltre 100.000 et
tari seminati a grano, avena, orzo, 
granturco, segale ed altri prodotti 
minori si consumano dai 90 ai 95 
mila quintali di perfosfato con una 
media di un quintale di perfosfato 
ad ettaro. 

In questi terreni operano 620 
trattori, pari a uno ogni joo ettari 
di terra, e in molte grandi aziende, 
come' in quella del principe Co
lonna di i f norlen fMontisnoì, n,.;-. CW -iforrt» r-.-o i-at 

' * stro, all'epoca del suo primo inse
diamento alla Marma Mercantile, 

modi di un'aperta pressione sui 
membri del Parlamento e del go
verno, mira a creare le migliori 
condizioni all'ori. Cappa perchè egli 
possa agire nel senso desiderato 

in camicia nera, il suo avvocato 
di fiducia è Farinacci, Ciano è suo 
buon amico. L'asse Roma-Berlino 
è appena proclamato ed egli già 
ospita nella sua villa di Posillipo 

dalla glande speculazione privata, la moglie di Goenng. Quando il 
che apertamente ormai ed in ter
mini di ricatto avanza le sue ri
chieste. 

I- , r r - , . ~ l 

Una matttna. di luglio del 1947, 
il sen. Girolamo Li Cauti si in
contrò, a Roma, con il ministro 
deoli Interni, Mario Sceiba, il col
loquio tra i due parlamentari, che 
si svolse nell'ufficio del ministro, 
fu secco « rapido. 

« L'ispettore Messana deve an
darsene dalla Sicilia — disse Li 
Causi a Sceiba. — Bada che Mes
sana non solo prima, ma anche 
dopo il 2 giugno, ha intrigato con 
i monarchici per instaurare in Si
cilia il regno di Umberto 11. E' 
opportuno quindi mandorlo via *. 

À'celba rispose freddamente: 
"Messana mi serve e quindi lo 
tengo ». 

Pochi mesi prima l'agente mo
narchico del ministro degli Interni 
della Repubblica italiana aveva re
so un prezioso servigio otl'on.le 
Sceiba » alle consorterie agrarie 
siciliane che andavano in quei 
giorni riassumendo un pronuncia
to profilo politico intorno al par
tito democristiano. 

Alle ore 22 del 4 gennaio del 
1947, sulla soglia della sua casa, 
era stato trucidato a raffiche di 
mitra il rag. Accursio Miraglio, se
gretario della Camera del Lavoro 
di Sciacca. Il 16 aprite la Questura 
di Agrigento diramò un comuni
cato annunciando l'identificazione 
degli esecutori e dei mandanti del 
grave delitto. Tra costoro figura
vano i più bei nomi dell'aristo
crazia feudale della provincia di 
Agrigento, baroni, marchesi, gran
di aararì interessati alla dispersio
ne del movimento contadino per 
l'occupazione delle terre di cui il 
compagno Miraglia era stato uno 
dei più appassionati animatori. 

Una perentoria richiesta dello 
ispettore di PJ>. Ettore Messana 
fermò il corso della giustizia. Gli 
arrestati furono rimessi m liber
tà, un colpo di spugna cancellò 
il comunicato della Questura di 
Agrigento. La pratica passò agli 
atti. 

I.a slrafle di Htesi 
L'odio anticontadino * la vio

lenza erano stati familiari al » pu
pillo . di Sceiba sin nel lontano 
ottobre del 1919, allorquando, gio
vane d'anni e agli esordi della sur. 
carriera (era allora delegato di 
P.S.) Ettore Messana ordinò a 
sangue freddo il fuoco contro una 
folla di contadini di Riesi, in gran 
parte reduci della prima guerra 
mondiale, riuniti a comizio nella 
piazza principale del paese. Venti 
furono i morti e cinquanta i feriti. 

a 2 maggio 1947, Sceiba, alltn-
domani della strage di Portella 
delle Ginestre, dichiarò alla Co
stituente che bisognava escludere 
nettamente ogni movente politico 
nell'efferato eccidio del giorno 
precedente, nonostante l'inequivo
cabile fonogramma del maggiore 
dei carabinieri Angrisani, il quale 
aveva espresso la sua asciutta opi
nione in avesti termini: m Confer
mo che azione terroristica devesi 
attribuire elementi reazionari in 
combutta con mafia ». La presenza 
in Sicilia dell'ispettore Messana 
garantirà il ministro da ogni sor
presa. Lo ha clamorosamente ri
velato il colonnello dei carabinie
ri Paolantoni, dichiarando, nella 
sua deposizione a Viterbo, che 
Messana insabbiò le indagini sulla 
strane di Portella. 

Poteva Messana colpire non solo 
i mandanti, ma gli stessi esecutori 
della strage, tra i quali quei * Fra 
Diavolo», ovvero Salvatore Fer-
reri, definito dal col. Paolantoni 
"Uno dei delinquenti più «anpui-
nari e pericolosi », confidente pre
diletto dell'iniettore cenerate? 

In questi anni nella tede del

l'Ispettorato di polizia in piazza 
Verdi, a Palermo, schiere tdi bri
ganti e di mafiosi si sono succe
duti, in un singolare pellegrinag
gio. animando con la loro insolita [alle otto del mattino 111 piazza 
presenza quel luoqo austero 

Maliosi a cunveanu 

momento fu scritta la sentenza di 
morte Dell'esecuzione del duplice 
delitto fu incaricato - Fra Dia
volo -, U quale, pochi mesi dopo, 
alle ot 

iCiif/fo d'Aliamo freddò a brucia
pelo. con il tuo mitra, i fratelli 
Cataldo. All'uccisione assistettero 
terrorizzati numerosi cittadini e 
due carabinieri Compiuto il de
litto - Fra Diavolo » si allontanò 
tranquillamente dileguandosi per 
i vicoli della cittadina. 

II brigante non temeva nulla: 
quello che allora era sembrato 
fanteria e sprezzo del pericolo, 
oggi, alla luce delle deposizioni 
rese al processo di Viterbo, si ri
vela nelle sue reah proporzioni: 
-Fra Diavolo*, era intoccabile. 

I rapporti di intimità tra l'ispet
tore generale e * Fra Diavolo » 
non si interruppero mai finché il 
brigante rimase in vita. Chi po
trebbe dubitare pertanto che « Fra 
Diavolo* abbia avvertito Messana 
della strage che si preparava a 
Portella delle Ginestre e l'ispetto
re generale nulla abbia fatto per 

W-rir 

- Fra Diavolo » con il suo geni
tore Vito Ferreri, brigante quali
ficato al quale l'ispettore Messana 
m persona concesse il porto d'ar
mi, mazzieri del feudo come i 
/rateili Pianelti, il grande capo/a-
miglia Vincenzo Rimi, rispettato 
e temuto in quel di Alcamo: tutti 
costoro si annoverano tra gli abi
tuali frequentatori dell'Ispettorato 
di polizia. In una stanza dell'Ispet
torato si compilavano lasciapassa
re, falsi tesserini di identità. 
porto d'armi, salvacondotti: gli in
trighi più loschi, le collusioni più 
vergognose venivano orditi pro
prio là dove la giustizia aveva ri
posto il tuo scudo e la sua tutela. 

Tra i confidenti più stimati de1 

comm. Messana, furono Vito e 
Salvatore Ferreri, detto « Fra Dia- | 4^^»wT»yjgrffl!jrerjy3i'^ 
volo». Costoro erano giunti a P a - i f , ' ^ fc '**'- ,x>* 
lermo — come ha rivelato il co-'l' ' i-->*v •-* 
tonnetto Paolantoni a Viterbo — ! j 
provvisti di credenziali per Mes- * 
sana, mtennte nella Capitale da un , 
influente uomo politico, il quale 
contava sulla discrezione e sulla ' * 
abiliti) che' certamente l'ispettore ' 
generale avrebbe saputo dimostra
re nelle tempestose giornate che 
« annunciavano. 

Pochi conoscono un episodio par
ticolarmente imnressionante che 
si riferisce all'instancabile attività 
criminosa di - Fra Diavolo » e che 
rivela un interessante momento 
della lunga guerra intestina che ' 
caratterizza i tortuosi metodi di 
dominio della mafia 

Nei primi mesi del 1947 il quar- • 
tiere generale delta mafia della 1 
provincia di Trapani si riunì ad 
Alcamo, ver discutere un ìmpor-1 
tante ordine del atorno' Vangando- ' 
mento della banda Giuliano e t'e- ' 
lezione del capofamiglia di Alca- ' 
mo. T^rri d'accordo sul primo pun- j 
to, la battanlia divamvò allorché 
si nastri a discutere circa la fra- i 
zione che avrebbe dor-'ito assti- ' 
Pi?rs,' i pieni poteri, nella zona di 
Alcamo. Due fam^nUe erano in' 
'i2za. Rimi p Cataldo. 1 porri" j^ni 
di Firn riuscirono a bavere l 
fratelli Cataldo per I quali da quel 

impedirla? ivo» è escluso inoltre 
che una parte dei nutra di cui i 
banditi si servirono in quel tragi
co primo maggio 1917 sitino siati 
/orniti da Messana stesso, il quale 
ne fece dono a 'Fra Diavolo, per
chè vegliasse su Gtultano e li fa
cesse crepitare contro di lui nel 
ca*o che il brigante di Montele-
pre avesse disubbidito alle diret
tive politiche che gli venivano im
partite Lo ha detto Pisciotta a Vi
terbo e molte delle cose riette da 
questo bandito tono risultate vere. 

Dt un uomo come Mestano Scet-
ba si è fidato, difendendolo e man
tenendolo al suo posto finché ha 
potuto. Allorquando l'Opposizione 
in Parlamento costrinse con la sua 
implacabile denuncia il ministro 
a richiamare Messana dalla Sici
lia, Sceiba « p u n ì , l'ispettore ge
nerale colluso con banditi e ma
fiosi, coinuolto in crimini efferati, 
inviandolo in Sardegna per 1$ lot
ta contro i briganti di quell'Isola! 

VITO SANSONE 
GASTONE INGRASCI* 

DOMANI SULL'UNITA' 

L'americano Sfera 
dava armi a Giuliano 
// ferzo tervixio delta 
avvincente inchiesta di 

VITO SANSONE 
• GASTONE INGRASCI' 

Messati» (al centro), dopo la deposizione tati» «a processo di Viterbo, 
si intrattiene con il questore della città e alcuni funzionari di P. S-

esiste nessun trattore 
L'impiego della mano d'opera dal 

1947 è diminuito nelte azien
de agricole del 16 */*, i rapporti 
fissi del jé*/», determinando un in
dice demografico tra i più bassi del
le province d'Italia, cioè 48 abi
tanti per chilometro quadrato, una 
disoccupazione permanente in un 
considerevole numero di operai 
agricoli, una riduzione nelle gior
nate lavorative degli avventizi che, 
in media, lavorano 14 giorni al me
se. Ciò apporta gravi danni alla 
produzione che in alcune aziende 
e diminuita addirittura del 40*/* 
(esempio tipico la fattoria di Pog-
giale-Grosseto). 

In questa situazione grave per 
la produzione della nostra provin
cia, di fronte alle glandi possibilità 
di sviluppo nelle diverse colture, 
l'Ente Maremma tende a beffare 
ancora i lavoratori attraverso la 
non applicazione della legge stral
cio che investe, in base ai dati del
l'Ente, circa 100.000 ettari di terra 
che dovrebbero essere sottratti alla 

* incuria degli agrari. Anzi, le terre 
vengono ogni giorno spogliate con 
l'abbattimento delle piante, non ef
fettuando i lavori per la normale 
manutenzione delle aziende e i la
vori di miglioria con l'impiego del 
4 •/• nei poderi condotti a mez- ! 
zadria. 

I concimi non vengono consegna
ti ai contadini o si riducono alla 
metà in confronto all'anno pas
sato, sono state inviate disdette ai. 
mezzadri, glie Coooerative agrico
le centinaia di cartoline di licen
ziamento ai braccianti. Per quanto 
riguarda i 100.000 ettari di terra 
soggetta ad esproprio, dopo la pres
sione continua di commissioni e di 
azioni sulle terre, sono stati pub
blicati solo i piani di esproprio di 
42.000 ettari ed emessi i decreti 
per soli 5.000 ettari e nessuna asse
gnazione di terra e stata effettuata. 

Per questo i braccianti, i conta
dini della provincia di Grosseto so
no in lotta. Essi sono consapevoli 
che so]© attraverso questa strada, 
intensificando questa loro azione, 
riusciranno a far applicare la leg
ge e ad aprire, in prospettiva, la 
ria a una concreta riforma agraria. 

E* la lotta dei lavoratori per sal
vare il nostro patrimonio sociale. 
Su questo grande problema i brac
cianti e t mezzadri hanno la soli
darietà degli operai delle miniere, 
delle fabbriche, la solidarietà dei 
tecnici, dei commercianti, dei bot
tegai 

La lotta dei contadini marem
mani e una lotta nazionale; la ri-
fornw agraria permetterà di esten
dere ì 70.000 ettari di terra semi
nati a grano e con una maggiore 
concimazione raddoppiarne l'attua
le produzione. Saranno aumentati 
i 2 milioni e 100 mila ulivi, i vi
gneti, ì frutteti, verrà eliminata la 
erosione delle zone collinari, verrà 
effettuata l'irrigazione mediante la 
realizzazione dell'acquedotto del 
Fiora, che porterà >Ho sviluppo 
colture industriali piti o meno ir
rigue 

Di questo sono consapevoli i 
braccianti e i contadini poveri, che 
andranno avanti nella lotta che 
hanno iniziato, sicuri della solida
rietà di nini gli strati, per la tra
sformazione e Io sviluppo dell'agri
coltura, dell'industria, per far gran
di e belli i paesi e le città della 
provincia, per la pace. 

AURELIO RISALITI 
Ispettore della Federbracctantl 

amministrò la distribuzione delle 
navi Liberti/ può con facilità TI>-

Achillc Lauro ra la ad una riu
nione del Partito Nazionale Mo
narchico, vegliato dal ritratto del 

suo sovrano 
dersi conto della fiducia che in lui 
ripongono i grandi dell'armamento 
libero. Questi sarebbero, a leggere 
le loro lettere minatorie e i loro 
articoli 1 più autentici benefattori 
dell'umanità; € lavorando per 6è e 
per le loro fnmielie lavorano per 
l'Italia . 

Un capitano della costiera 
Poiché chi ha scritto queste pa

role in un editoriale del suo gior
nale, il • Roma », è l'armatore 
Achille Lauro, nienìe può illumi
narne meglio il contenuto che il mo
do come egli ha accumulato le sue 
fortune. L'inizio di esse può essere 
datato ad una sera, ai primi anni 
del fascismo, in un circolo di Sor
rento. Lauro era allora un piccolo 
capitano marittimo della costiera, 
come tanti da Castellammare a 
Sorrento, ad Amalfi. Non aveva 
aderito al regime ed era noto co
me un • mormoratore ». Quella se
ra un prefetto fascista lo redarguì. 
volarono anche alcuni schiaffi che 
modificarono profondamente le opi
nioni del redarguito. L'avventura 
etiopica lo trovò pertanto in pri
ma linea. Ormai aveva la tessera, 
era amico di molti gerarchi e ne 
frequentava le case, conosceva già 
a menadito 1 corridoi del Ministero 
della Marina Mercantile e della 
Guerra e come essere informato 
a tempo sul mercato dei noli, nei 
quali la guerra soffiava in pieno 
il suo vento. 

Il più giunge insieme con la pro
clamazione dell'impero, quando 
Lauro, trombando tutti gli altri ar
matori, ottiene dai ministri fascisi! 
l'esclusiva dell'esercizio delle li
nee da e per l'Africa Orientale. 
Era un fatto senza precedenti, un 
monopolio conquistato nei corridoi 
dei ministeri. Dopo il percorso per 
l'Africa le navi ottenevano noleg
gi per l'Estremo Oriente e per il 
Nord Europa senza timore di con
correnza. Quelle degli armatori non 

P R I M E A RO 
TEATRO 

Johniiy Boli ini a 
Tratto da questo dramma di El-

mer Harris vedemmo già un fi!m 
che fruttò all'interprete, l'attrice 
americana Jane Wyman. una discre
ta notorietà. II dramma, come capi
ta, è stato tirato fuori in seguito. 
nella speranza di ricalcare il suc
cesso del film, benché fosse pre
cedente di alcuni anni. La cosa è 
piuttosto comprensibile quando si 
pensa che la storia narrata è 
quella, pateticissima, d'una fan
ciulla sordomuta, Belinda, che in 
seguito alle cure d'un medico ap
prende ad esprimersi nel linguag
gio dei sordomuti e dopo una cer
ta serie di disavventure, quali l'es
sere violentata da un giovinastro 
del luogo (l'azione si svolge nel 
Canada, in un ambiente di conta
dini), averne un bambino, e per 
difenderlo), doverne poi arrche uc
cidere il padre, riacquista addi
rittura la parola, e sul calar del 
sipario al'ultimo atto, pronuncia, 
fra la commozione dei presenti e 
del pubblico, il nome del bambi
no, Johnny Belinda. il film aveva 
il vantaggio, rispetto al dramma, 
di portare l'azione ad un maggio
re realismo), di studiare con una 
certa precisione l'ambiente, l'ottu
sità crudele e fanaticamente reli
giosa di quella gente; e aveva il 
potere di dare al personaggio di 
Belinda un Dio grande respiro il
luminandone, attraverso lo scher
mo, tutte le sottili sfumature, in 
un modo che al teatro non è certo 
permesso. Tuttavia, anche cosi, il 

dramma conserva una certa sua 
efficacia romanzesca, con il ricorso 
agli effetti più soliti, ma non per 
questo di minore precisione, an
che se gli manca un vero signi
ficato riducendosi tutto alla storia 
nuda e cruda e al disegno di per
sonaggi francamente convenzionali. 
e a volta addirittura di macchiet
te. L'esecuzione non è stata delle 
più felici benché a dirigerla fosse 
un regista straniero, John Hanau, 
che si dice l'abbia già messa In sce
na a Londra II complesso degli 
attori che la recitano, fat'.a ecce
zione. oltre che per la protagoni
sta, l'attrice Inglese Sorrel Car-
son. per Camillo Pilotto. è assolu
tamente raccogliticdov ed è diffi
cile lasciarsi persuadere all'incre
dibile vicenda da cosi Impersuasivi 
interpreti Ma lei. la Carson. \a le 
da sola assai più di tutto lo spet
tacolo. C e una luce ne] volto di 
questa donna, una tale commoven
te semplicità nel suoi gesti, una 
cosi perfetta padronanza del suo 
personaggio, che per credere in 
qualche modo a quello che acca
de sulla scena bisogna guardar lei. 
Dicono che a Londra «Johnny Be
linda», interpretate da lei, abbia 
tenuto II cartellone per molto tem
po; d crediamo senz'altro, anche 
se non possiamo fare a meno di 
pensare che forse coloro che le 
erano rompa imi le erano assai più 
vicini di quanto non le fossero gli 
attori di ieri sera. Comunque N 
pubblico ha mostrato d'accorgersi" 
di lei e l'ha applaudita, al termine 
di ogni quadro e di ogni atto e 
alla fine dello snetta colo, 
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CINEMA 

Leggenda <li mia Tore 
Leggenda di una voce porta il 

so'tot.tolo Enrico Caruso. Il film si 
annunzia tratto da un romanzo di 
Frank Thiess e cerca di rievocare 
la giovinezza del grande cantante 
napoletano, fino ai cuoi primi suc
cessi. Poi verrà un film americano. 
orma] ultimato, che si occuperà 
particolarmente dei successi di Ca
ruso in America. 

Il regista Giacomo Gentilomo si 
è trovato di fronte al problema di 
una vita romanzati, ma non «i pud 
dire che egli lo abbia affrontato 
con decisione e con partico'are se
rietà. Egli si è piuttosto preoccu
pato di accentuare i particolari di 
più facile suggestione, in funzione 
di un pubblico meno attento: ne è 
venuto fuori naturalmente un Ca
ruso assai improbabile dal punto 
di vista storico, ne * venuto una 
sorta di fanciullo « predestinato • 
ai trionfi, una madre che, dopo la 
morte, continua a presiedere alla 
carriera del figlio, secondo * noti 
canoni di una concezione equivo
camente romantica e falsamente 
popolare. Non manca naturalmente 
la storia d'amore, condotta anche 
essa secondo gli stessi schemi. 

Il quadro di costume al anima 
per mezzo di alcune «macchiette» 
che al inseriscono nella atmosfera 
di una consueta Napoli del primo 
Novecento. Gif interpreti sono ' il 
giovane Randi, gradevolmente Im
pegnato nella diffìcile Interpreta

zione per cui gli è stata prestata 
una voce, e Gina LoIIobrigida. gio
vanilmente spaurita. Le canzoni e 
i brani d'opera sono cantati da Ma
rio del Monaco. 

t. e. 

A PROPOSITO DI « NATA IERI • 

W? e s t e t i c a 
della>fc Voce , , 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro Chiaretti. 

hai letto le recensioni del film • Nata 
ieri » sul quotidiani romani? TI set 
accorto che salvo quelle dei giornali 
democratici nemmeno una ha osato 
raccontare fedelmente al lettore che 
cosa accade in realtà in quella vi
cenda? Ma voglia segnalarti in modo 
particolare la breve nota di Gaetano 
Carancinl. che non è soltanto croni
sta cinematografico della Voce re
pubblicana ma anche studioso di sto
ria del cinema, uomo rappresentativo 
della Intellettualità cinematografica e 
Segretario del nostro Circolo Roma
no del Cinema. Questa recensione mi 
sembra tipica proprio perchè è un 
capolavoro di onaliif estetica, di quel
le appunto che tanto più valgono 
quanto meno riescono a fornire U 
benché minimo apprezzamento sul 
contenuto « sul significato di un'ope
ra d'arte. 

Gaetano Carancinl Invece di pro
nunziarsi anche sul modo, non certo 
riguardoso, col quale nel film.sono 
rappresentai ti gii «omini del trtut, 
non soltanto e non più raffigurati 
come gangster occasionali ma nella 
loro autentica qualità di esponenti 
dell'attuale classe diligente america
na, ha preferito occuparsi esclusiva
mente del mirabili valori fonetici del 
doppiacelo di Rina Morelli. A parte 
a tatto eba 1 valori dal doppiatala 

della voce di Judy Holllday non so
no puramente fonetici, ma rispec
chiano una adesione umana al mi
sero e disperato personaggio. U no
stro critico pur senza spingere molto 
lontano la 1111 osservazione, poteva 
bene avvertire 1 lettori che anche il 
testo della versione italiana contiene 
una voluta, madornale falsificazione: 
quando l'attrice Judy Holllday grida 
all'uomo del trust « Sei un nazista! > 

un senso di gelo si diffonde in 
qualsiasi platea, perchè, nel testo Ita 
llano. costui replica con la sciocca 
battuta tipica del più banale humour 
antidemocratico nostrano: • Non mi 
prenderai mica per una forza oscura 
della reazione in agguato? ». Gaetano 
Carancinl, dato che si occupava di 
doppiaggio, poteva almeno fare lo 
sforzo di rilevare che questa falsifi
cazione del testo originate mira sol
tanto a sdrammatizzare una situazio
ne risolvendo In chiave grottesca e 
comica uno del momenti più impor
tanti del film: quello in cui si Indi
ca al milioni di uomini che vanno 
al cinema da che parte sta oggi, do
ve rinasce e dove gli miete vittime 
e ordisce nuove catastrofi 11 nuovo 
nazismo 1 

Ma tant'è. Evidentemente si nostri 
critici estetici non basta nemmeno 
più che I film siano di marca ameri
cana, per sentirsi tranquilli e dlsser 
tare un pò* obiettivamente del lorp 
contenuto e del rispetto che st deve 
al testi originali. Si comprende sem 
pre meglio come, purtroppo, la preoc
cupazione principale della nostra cri
tica estetica è che soprattutto il ci
nema. arte di massa, lasci stare que
sti grandi problemi e racconti altre 
cose meno imoecnative. meno com
promettenti. Non ti pare che ciò 
spieghi, almeno In parte, anche 11 
progressivo soffocamento d'ogni libera 
e democratica voce del nostro stesso 
cinema nazionale, seniore più lonta
no e staccato, ahimè, dall'esempio che 
Ano a qualche anno fa ha saputo dare 
al mondo Intero? 

ANTONELLO TROMBADOBI 

governo fascista volle allineare 1 
recalcitranti quotidiani napoletani 
e con un'azione di furto costrinse J 

sii cultori « vcj ier? ir i--« i / i r a -
de al Banco di Napoli, la metà del
l'intero pacchetto azionario ed l 
diritti di gestione di tutto li com
plesso caddero nelle mani dì Lau
ro per la modesta somma di otto 
milioni. Al monopolio delle linee 
il navigazione egli univa ora quel

lo dell'opinione pubblica meridio
nale. Il motto era naturalmente 
• per sé. per la famiglia, per l'Ita-
'ia ». Ma sulle sue navi i marittimi 
di Procida, di Ischia, di Torre del 
Greco facevano la fame, gli emi
granti di tutto il Mezzogiorno viag
giavano come best.ame, la sua flot
ta era già nota in tutto il mondo 
marittimo alla pari di certe com
pararne panamensi o greche costi
tuite a bella posta per frodare le 
leggi. Lauro era ormai consigliere 
nazionale e le guerre fasciste non 
facevano che ingigantire le sue 

1 fortune 

Liberato dagli americani 
La sconfìtta del fascismo avrebbe 

dovuto significare la fine. Così 
sembrò all'indomani della libera
zione. quando egli fini in un cam
po di concentramento a Padula; 
ma provvidero gli stessi alleati, pri-

ìma della loro partenza, a resti
tuirgli la libertà, i suoi beni edi
lizi e terrieri, le sue navi, 1 suol 
pacchetti azionari e. perchè no, I 
suoi giornali. Poco importa se Be
nedetto Croce pubblicamente lo 
definisse a quell'epoca « un certo 
armatore strettamente legato a in
teressi e a opere col regime fasci
sta ed in particolare con la ban
da C.ano». La sua fisionomia ora 
si precida meglio 

li modello al quale, protetto dal
la involuzione elencale, ispira que
sto secondo capitolo dflle sue atti-
v:t\ finanziarie, viene d'oltreoceano. 
è quello del grande capitalista ame
ricano che elegge 1 suoi uomini di 
fiducia al Parlamento e Interviene 
in prima persona nella vita polì
tica del Paese. Alcuni deputati di 
estrema destra sono legati a lui 
da rapporti di dipendenza o di so
cietà diretta di affari, il Partito 
monarchico, del quale è presidente, 
si confonde e fa tutt'uno ai ver
tici nel Mezzogiorno con la Flotta 
I.auro, i cui impiegati sono • co-
Ftrettl, pena ti licenziamento, ad 
aprire e dirigerne le sedi. I =uoi 

lornall conducono campagne di 
stampa dietro le quali v'è la Flotta 
Lauro. Quando per una nuova e 
più raffinata operazione di regime, 
a carattere clericale questa volta, 
avviene una ridistribuzione della 
stampa quotidiana napoletana ed 
Ansaldo è mandato dal governo a 
dirigere il • Mattino » a spese del 
risparmiatori meridionali, egli ri
ceve in premio il » Roma », che ra
pidamente si trasforma, pur attra
verso le ambiguità con le quali 
tenta di Ingannare i lettori. In un 
organo di propaganda fascista. Da 
Napoli contro larga parte della 
stessa base del suo partito. Lauro 
pr^lama la santa alleanza nel 
Mezzogiorno tra monarchici, mis-
eini e repubblichini di Salò e all'in
domani, in occasione del battesimo 
di una sua nave, riceve il frater
no abbraccio di due ministri de 
mocristiani. l'on. Cappa e fon. Hu-
binacci. Nello stesso tempo però 
conduce trattative confidenziali con 
la D.C. per le elezioni amministra
tive nella capitale del Mezzogior
no. I suci affari prosperano a di
smisura ed egli, che i direttori 
dei giornali al suo servizio chia
mano • l'uomo del sud -, traspor
ta la sede della sua flotta e tut-
t'intero l'armamento a Genova, 
mentre il porto di Napoli si fa più. 
vuoto e nemmeno le merci del 
Mezzogiorno vi vengono caricate. 
Il matrimonio di una figlia gli of
fre l'occasione per una festa tipo 
Palazzo Lab:a. Assume atteggia
menti da mecenate La politica gU 
frutta miliardi ed e^l: conosce or
mai alla perfezione l'utile di certi 
investimenti pubbl.cUan, come 
finanziare uno stadio o un gior
nale sportivo, ai fini della conqui
sta di una amministrazione. 

Intanto la progressiva involuzio
ne atlantica del partito clericale 
porta sempre più In primo piano, 
come programma di governo, quel-
lo stesso che è alla base delle for
tune finanziarle di Lauro e de
gli altri come lui: emigrazione e 
guerra Nel linguaggio degli arma
tori gli utili che effre la primi 
vengono definiti * il fiore della mi
seria ». In quanto alla seconda un 
settimanale a rotocalco ha con mol
ta efficacia in un articolo dedicato 
a Lauro • padrone dei mar; de l 
Sud •, descritto che guadagni pro
mettono ai grandi monopolisti del
l'armamento libero le guerre ame
ricane. 

Spiega quel giornale che per 
l'aumento dei noli, in seguito allo 
scoppio della guerra in Corea, una 
petroliera di 14 mila tonnellate, 
che prima guadagnava in un viag
gio molto meno di centomila dol
lari, dopo qualche roe.se ne guada
gnò circa 350 mila ? più tardi quasi 
mezzo milione, con una media, per 
quattro viaggi, di un miliardo di 
Mre Tanno. Prima ch« i noli sulla 
fine del '50 facessero questi salti 
favolosi Lauro * sapeva » (le vir
golette sono dell'autore dell'arti
colo! che sarebbe successa urta cosa 
simile e naturalmente non si fece 
sfuggire l'occasione. Le sue cister» 
ne ebbero l'ordine • di trovarsi sul
la via del petrolio » e • fu uno dei 
più colossali colpi della nostra ma* 
rina mercantile ». Come Lauro • sa
pesse» quel giornalista non dice, 
ma è facile intuirlo. L'articolo 
spiega ancora che per queste in
tuizioni occorre • una certa espe
rienza ». L'esperienza degli scia
calli che si nutrono del sangue • 
delle guerre che essi stessi pro
vocano. 

NINO SANSONI 
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Comminata a Lorenzi 
a terza multa dell'anno! AVVENIMENTI SPORTIVI Cervellatl ala sinistra 

esperimento riuscito 

SEI,GOAL A DUE CONTRO L'INTRAPRENDENTE MARZOTTO 

Sotto lo pioggia a Bologna 
mediocre prova dei Giovani 

Buon giuoco dei difensori del Torino (Orava Nay-Farina) e dell' at
tacco del secondo tempo (Castaldo (iimona Bacci Galli Cervellati) 

BOLOGNA. 24. — Pur con la ecu-
ftonte- d ì eeeere etato fa:seto dallo 
pioggia e dalla conseguente pesan
tezza del campo, l'allenamento odier
no dolla Nazionale del Giovani non 

etato chiaramente indicativo: quie
ta è anche l'opinione del Preciden

te della CT. , Beretta. 
Non t>Uon«v impro^R'ori* hn fornito 

re i primo teir.po la lìnea d attacco. 
apparsa «slegata e inconcludente La 
maggior parte delie azioni più peri
colose fcono infatti derivate più da 
prodezze personali che da effettivo 
gioco di a l l e i n e Maggiormente so
lida è risultata i m e c e la d!ie*>u, che 
h a avuto in Grava. Nuy e Farina 
tro pilastri della equadra Decreta 
la prestazione del laterali PlnurOi e 
Nesti che hanno rifornito con eens» 
dt opportunità gli attaccanti Nel 
quintetto di punta discreta la prova 
<li Broccmi La maggior intera è 
»»tata fra lui e Lucentlni e Farina. 
mentre quasi nullo è risultato il 
rettore blnistro (Pandolflni-Fonta-
:ic^i) 

La ripresa ha IIKS*O poi in Mire 
un attacco più omogeneo, con Bucci 
I>erico!ofio e Accame. t*ne coadiu
vato e torrette dal tande.n 6!nltUro 
Qalii-Cervellatl a da G'mona Nnv 
ha trovato modo di eccellere anche 

COLPI 
D'INCONTRO 

Da un 
Malcostume» 
settimanale tallo che si 

-pubblica a Roma stralciamo qualche 
.jerla: 

C'è un gusto matto a giocar male 
r» mneere. Contano solo i punti nel 

ampionato di calcio (titolo di pri
ma pagina a cinque colonne». 

• • • 
La Roma rigiocherà con la La-io 

soltanto Quando il calendario fede
rale le imporrà di giocare con la 
L'ilio. Sino a quell'epoca non c'è 
nulla da fare. E anche allora, non e 
tictto che la partita potrà avere il 
carattere di unii pacificazione se mol
te cose nella Lazio non saranno mu
tate dulia scoraa stagione. Noi tion 
d'mentichiamo e pur essendo meno 
cocciuti dei novaresi, su questo punto 
teniamo duro, 

• • • 
CI tiiiole un mont* di pazienza 

con la pente di provincia dell'Alta 
Jtalia: semplice, schietta ma diffi
dente e meschina. 

• • • 
Qualche altro cretino, che... Dico 

n questo cretino, ehm vo' infirma la 
legalità delle vittorie della Homo, se 
3'ha per caso dove abbiti il txg. Gioco 
der Cardo, dico a questo cretino, se 
se rende conto der cattivo servizio 
che /a allo «porte «crioendo certe 
stupidaggini e poi infine, invece de 
fosse - imbotti, quer cervellone . in
nacquarlo che eia... 

Basta. Lo stomaco ha le sue esi
genze. Ma chi *'ha (voc* del verbo 
«Tiapere) se si rendono conto del 
cattivo servizio che fanno alla squa
dra di cui s i proclamano paladini? 

nel secondo tempo pur con compa
gni di difesa meno sicuri E" «tato 
infatti nel secondo tempo che 11 
Marzotto ai è potuto rendere perico
l o ed ha concludo due delle «uè 
p'ù belle azioni Pedroni sembrava 
sfumato e più volte hi è lasciato g.o-
care dall ott imo Slmonceilo Amlie-
diif» 1 !K>r"«*r' -«onc 2„ Er.cr.nUirc. 
ma •iiiit'g'oruifnte li piccolo e scat
tai te Bugatti della Spai, che ha 
fatto strabiliare almeno un palo di 
volte 

li Mar/otto e piaciuto per la fre
sche/za e la vivacità delle azioni e 
tino al termine ha fatto intero II 
suo doveie di al'enutore cavalleresco 
e non t.plgo!ot>o 

Uere'.tu hti rilevato che molte coso 
dovrai.no e** e re eludiate prima di 
addivenire ul a • forniuzione-tlpo Ad 
ogni modo qua.cosa ot?f$i sj è visto. 
nn detto Piesurnib:lmente al pri*>~ 
bimo a. enamento s.iranno chiamati 
i reparti arretrati del primo tempo 
e l'attacco de secordo 

Quella di Cervellati è stata forse 
una prova indicati. t t per risolvere 

stangata di Bacci Al IO- l'ai* del 
Bo'ogna segna ancora: colpo di te
sta su palla lanciata da Galli 

Al 25' goal di Bacci annullato per 
fallo di mano, quindi 11 Marvo'to 
spinge a fondo e al 29' segna co:, 
Slmonceilo in seguito A puntelo: e 
dal l.mite I Giovani segnano la loro 
ultima rete un rr.:nu;v .;...,.*, ..U!1 
Galli (j>er u n a mancata pres* di 
Bugatti) ©d ancora 1! Marzotto per
viene al succei-so al 39' con un bei 
goal di Simoncello 

IKRI 8KUA A BERGAMO 

Minelli a i punti 
batte Chombraud 
BERGAMO. 24. — La serata pugi

listica organizsata da • Bergamo 
R.ng » ha avuto di fronte a nume
roso pubblico Melo successo spor
tivo Livio Minelli, che lascia l'Ita
lia e l'Europa per recarti negli Stati 
Uniti ad incontrare K:d Gavllan 
campione mondiale dei pesi • wel-

L'ALLENAMENTO DI IERI DELLA ROMA 

Tutt' altro che positivi 
gli esperimenti di Viani 

Domenica dovrebbe rientrare Eliarji a terzino e Tre Re 
sostituire Nordahi - Oggi la Lazio contro i ragazzi 

t. problema dell esttemo sinistro tcr.s » si è esibito sul quadrato in 
della Nu?!orale i A » Negativa la un combattimento col francese 

Chambraud. vincendo ai punti net
tamente e dimostrando di essere in 

prova di Pedroni 
Nel primo tempo le squadie si so

no cosi sch erate agli ordini doll'ar-
bltro Benedetti e con B.gogno. che 
sostituiva Sperone, ai bordi del 
campo: 

NAZ GIOVANI: Bugatti, Grava, 
Nuy, Farina; Pinardl. Netti; Lucen
tlni. Brocclnl. Farina (Udinese) , 
Pandollinl. Fontanesi 

MARZOTTO: Bertocchi. Pungaro. ' 
Bordlgnon. Guestlno; Bergamasco, 
Voronich; Dania. Forlani, SCagliari-" 
ni, Remonti. Orlsa 

La prima rete degli azzurri si ha 
dopo c inque minuti: Broccini rac
coglie una palla sfuggita a Pandol
linl e segna. Il giuoco non * ravvi
vino da fasi lrteressantl. e le cose 
più notevoli le fornisce Bugatti, che 
riesce ad esibirsi in qualche te'ln 
parata, grazie all'Intraprendenza - e 
a ".a decisione de, giovani attaccanti 
de: Mar/otto che lo impegnano. 

Continua a piovere sempre piti 
intensamente e li Rioco del naz.o-
nali è slegato Al 32 seconda rete: 
fregna Farira girando di tet>t« In 
rete su calcio d'angolo, sorprenden
do Bertocchi. che fil «"ita con una 
splendida parata al 39 Ma tre mi
nuti dopo Ui ter/a rete, la migliore: 
Lucentlni conclude con tiro tlccante 
e angolato una bella trama Brocclnl-
Pandolfini 

Nella ripresa si schierano: 
NAZ GIOVANI: Bertocchi. Donati. 

Nay. Pedroni; Beraldo, Ange'.eri; Ca-
Hta'do. GÌ mona. Bacci. Geli!. Cervel
lati. 

MARZOTTO: Bugatti. Scarnine. 
Bordlgnon. Bovina; Glacorrello. Ma-
russi; Slmonceilo, Bulgarelli. Novali, 
Remontl. Perln 

Malgrado 11 terreno «la sempre più 
pantanoso. l'attacco del Giovani 
mette in mostra un giuoco scintil
lante. soprattutto nel tandem sini
stro A! 10' Cervellatl sbaglia d! poco 
11 bersaclio. ma si rifa al 13' segnan
do di prepotenza su corner battuto 
da Castaldo II correr l'averti origi
nato Bugatti deviando a stento una 

piena rlpre.su e in ottime condizioni. 

Anche il ciclismo... pìccolissimo 
ha il suo Coppi; si chiama RE
NATO O.UADRACCIA e si è l a u 
reato. domenica a Roma, cam
pione italiano categoria 1942-43 

! Ieri allo Stadio si è svolto l 'ai- ingranato. Molti giochetti e pochi 
lenaniento della Roma, squadra a l - I tiri in porta. In difesa, però, si è 
lenntnee la Juve-Flaminia . Sugli notata maggior sicurezza però va 
spalti pochissima folla: notato che gli allenatori erano no-

i La squadra giallo-rosta è scesa t evo lmente stanchi. In questa se-
l in campo nel primo tempo nel la conda parte del l ' incontro segnava-
; seguente forma/ione: Risorti; Tre • no Zecca, Venturi e Capacci. 
)Ite. Cardaiel l i , Naidi ; Acconcia , ' Alla luce del l 'a l lenamento di ieri 
Venturi; Periss'notto, Zecca, Ca- la formazione da prendere in con-

. ; * n » ' ' , . ^ I I ' T i J S J l i . fcjm*uv( . I.-»».. | . . . w . i t i f . i U i i C p e i Ul f i i lTTUlLct C LfLIClltt 

) t l*e numerose innovazioni non con la difesa del secondo tempo 
.j ' sono state commentate molto favo- j (naturalmente con Risorti al posto 
.-{ revolmente, e non a torto. S i n ' d i Albani) e con un attacco come 

dalle prime battute si è visto s u - , q u e l l o di domenica scorsa; tuttavia 
b.to che la squadra giallorossa non è improbabile che Viani in
fiori anfiava Spesso : modesti a l - nesti Zecca a mezz'ala riservando 

jl.iccan'i della Juve-Flnminia su- a Perissinotto il ruolo di ala de-
'perai ano i difensori; ver-o il quar- stra. Ieri Zecca, pur non facendo 

• t o d'ora il centravanti cicali al le- cose eccezionali , hn dimostrato pa-
naton superava Cardarelli e Ri- recchio di tirare in porta, anche 
sorti e tirava n d l a porta vuota, so il più de l l e vo l te fuori 
sulla linea bianca interveniva Tre La situazione d e l l ' i n f e r m e r à 
Re che salvava All'attacco i gioì- Ci ali orni la è la seguente: Bettini 
loro^si si perdevano in giochetti jptir enrrerdo l iberamente non può 
accademici. Solo due reti v e n i v a - | c a l c i a r e »il giocatore ci ha dichia
ro rct'izzate d;( «undqvist e l'è- rato che lo scorso anno per un'al-
ri"Infitto t'"a cavigl ia slogata rimase un me-

N'ella ripresa la Roma sj scliie- s*» a r iposo); Nordhal è stato sges-
lava coU: Albani (Ferrari difen- sato, ma anche contro il Genoa 
deva la re*e degli allenatori; Elia- e difficile che potrà rioenre: Bor
ni, Tre Ite. Cardarelli; Acconcia, toletto è in pieno a l l enamento e 

D O M E N I C A A BARCELLONA SI A T T E N D O N O LE RISPOSTE 

ATTESI ENTRO OGGI I SOVIETICI 

Da domani sera a Milano 
i mondiali di sollevamento-pesi 

Verrà disputata anche la gara dei "massimi Ug ' 
gerì,, per gli ercoli al disotto dei 90 chilogrammi 

D o m a n i sera avranno ' inizio a 
Milano, a l Pa lazzo del Ghiaccio. 
1-campionat i mondial i di s o l l e i a -
m e n t o pesi , per la prima volta or
ganizzati in Italia. Nel la giornata 
inaugurale sì svo lgerà la gara dei 
pesi p iuma, mentre l e prove di tre 
al tre categorie <gailo, leggeri e 
m e d i ) verranno disputate sabato, 
e l e u l t ime tre (medio-mass imi , 
mass imi- legger i e massimi) d o 
menica . 

La categoria dei -mass imi - l egge 
r i» figura per la prima volta in 
una compet iz ione internazionale 
ufficiale. Essa comprende i pesi
sti c h e vanno d a K g . 82.5 a Kg. 90. 
D o p o tale l imite sì entra nella ca
tegoria de i » ma-ssimi -

Iersera 11 v i c e presidente de l la 
Tederat ion Internationale Haltero-
phi le e t Culturiste , Jean Dame, 
ha comunicato al comitato organiz

zatore che ai campionati prende
rà parte anche la squadra sovieti
ca, che dovrebbe arrivare a Milano 
entro oggi I pei.isti sovietici atte
si sono Udcdov (gallo) , Tcimiskian 
(p iuma) . Svet i lko ( leggeri ) , Pe-
skarev (medi) Vorobiev (medio
mass imi) . Novak (mass-imi-lcgge-
rh e Kutzenko (massimi) . 

IerFera è giunta a Milano la 
squadra inglese composta di sei 
pesisti, e nella giornata di ieri Mi
no proseguiti nel le varie palestre 
di Milano gli al lenamenti dei con-

Ascari o Fa ngio? Ferrano Alfa? 
Sul circuito del Pena Rhm si deciderà l'aspra contesa per il cam 
pionato mondiale * Ancora una volta ai pneumatici il ruolo decisivo 

Venturi; Merlin Periss'motto. Zecca , ' sarà disponibi le fra un paio di 
Capacci, Sundqvist. set t imane 

Anche questa formazione non ha • Alla LaHti nessuna novità . Ieri 
mattina p l a n a m e n t o a scaglioni 
sotto la guida di Notti: si sono al
lenata anche Alzani e Flamini . Oc-
?i alle ore 15,30 a l l enamento tra 
titolari e una squadra ragazzi; mol
ti giocatori di prima squadra ri
marranno a riposo precauzionale . 

L'in'.ensa stagione dello eport ali-1 potenza nei rettilinei. Sia alle Fer-
tomobU'stico *>ta per concludersi- :nri che alle Alfa R o n c o non do-
clomanìca. 28 ottobre avrà luogo .sul 
circuito tìi Pena Uhm 11 (irmi Pre
mio ili Spagna, uitimii prova (lei 
campionato tìel mondo formula imo. 
Barcellona premlerA. Inoltre, il mi
gliore guidatore dell'anno che sarà 
probabilmente lo stesso che riceverà 
«ul retf.lineo del Pene Uhln. 1) tro
feo dei oran Premio. 

Non si può dire che manchino 1 
presupposti necessari per «muovere 
rtnterefise degli sportivi per questa 
ul'.lma corsa che deciderà per l'asse
gnazione del titolo di campione del 
mondo • al quale possono aprirare 
soltanto Fangfo «d Ascari. | due al
fieri dell'Alfa e della Ferrari che 
durante 11 lungo campionato hanno 
totalizzato 1 quattro migliori punteg
gi. L'italiano e l'argentino rt trovano 
alla stessa quota e l'Interesse della 
gare, è l l m i t a o alla battaglia che a: 
daranno 1 due piloti, ed Indiretta
mente le due maggiori Case italiane 
costruttrici d,l automobili da corsa. 

Fangto o Ascan? Ascari o Fangio? 
I tecnici delle due Case sfogliano 
anch'essi la rnarghcrltu polche come 
abbiamo avuto occasione di vedere 
In un intero anno, la differenza tra 
l'Alfa Romeo e la Ferrari è cosi mi
nima che è imponibile pronosticare 
la vittoria dell'una o dell'altre,. Non 
"-enendo conto, s'intende, dei XXII 
Gran Premio d'Italia, vinto dalla 
Ferrari con «facciata potenza. Polche 
è necessario riconoscere che a Monza 
le quattro vetture dell'Alfa, dopo 
aver battuto le rivali durante le 
prove, erano scese sulla pista senza 
una adeguata preparazione, tanto da 
mettere 'n luce, nel primi giri, ele
mentari deficienze che or» non è il 
caso di ricordare. 

Ques'.a volta, essendo In gioco 11 
campionato mondiale. 1 dirigenti del
la Casa del Portello hanno voluto 
prepararsi a dovere: Barcellona non 
è Monza e l'esame spagnolo è defi
nitivo e non prevede appello. Sap
piamo che le vetture dell'Alfa sono 
state messe a punto nel giorni scorsi. 
sulla plMa di Monza, con estrema 
coscienza. I tecnici hanno sopratutto 
mirato a collaudare 1 pneumatici 
sulla lunga distanza per prendere le 
misure ada te alla corsia dei Pena 
Rhìn II circuito d! narcellorm mi
sura Infatti. MÌO metri e dorrà es
sere percorso dal boìtcli ben 70 vol
te. per un totale di 442.120 chilo
metri 

vrchhcio fare duetto tali repulsiti. 
che caratterizzano appunto : pro
dotti di Mara ne; io e delie otllcine di 
Portello Chi vincerà dunque a Bar
cellona' 

Quanto abbiamo detto sopra po-
trebl^e seri ire ad esìmerci da una 
risposta Avendo segui.o in questi 
giorni le proie dell'Alfa Romeo a 
Monza e delle Ferrar: a Maranello. 
ci crediamo autorizzati a rispondere 
come abbiamo risposto alla viglila 
di Monza: vincerà il !>ollde che ri-
«parmlerà pio gomme. Come 1 lettori 
ricorderanno 11 Gran Premio d'Ita
lia si sarebtie concluso, forse, diver
samente se Fonglo non avesse perso 
Il battistrada 

Come A noto, le vetture modenesi 
potrebbero compiere tutta la gara 
senza dover ricorrere al rifornimenti. 
men;re 1 bolidi milanesi dovranno 
osservare la forzata fermata per ben 
due volte. Orbene, se le Ferrari do
vessero cambiare l pneumatici, la cor
sa potrebbe r i so l lev i in fai ore delle 
avversarie le quali, con 11 riforni
mento. potrebbero cambiare anche I 
pneumatici, prendendo « due piccio

ni con mia fava > Polche a Barcel-
'.ona come .o tu a Monza non i-
pi.Niibiif pensare che 1! tempo perso 
per 1. n:ornin*.eiito può erf.iere gua
dagnato in ie:oc:»à 

Il pcnu R.jin vedrà, quindi, una 
corf-a tirata e non rimpiangerà la 
6corsa edizione del Gran Premio che 
vide vincitore uno del due canditati 
alla vittoria nel campionato. Alber o 
Ascari il quale la fece da padrone 
dall'alto della sua 4500 Ferrari. Que-
bt'anno la stessi lettura che nella 
«>corSi edizione si presentò in espe
rimento, si c.menterà con la degna 
rivale di Fangio: una 159 riveduta 
e corretta-. 

F R A N C O M E N T A N A 

P^i^azice ofiwionlca 
pc i pugili « azzurri » 

H Consiglio Direttivo della Fede
razione Pugilistica Italiana, nella sua 
ultima riunione, hn disposto che la 
preparazione olimpionica del pugili 
« azzurri » abbia Inizio subito dopo 
lo svolgimento del Campionati d'Ita
lia e prerfsnmente con il mese di 
aprile. 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

CIRCO MEDRANO ( P i a n a Manda i -
Foro Ital ico): tutte le sera ora 31: 
« Parata del Circo 1951 ». Giovedì, 
aabato • domenica: due iPettacoli 
or» 18 • 21. 

ARTI: Imminente: Piccolo Teatro 
del la città di Roma: «Quattro co* 
lotme della società * di Ibsen, con 
E. Maltagliati, T. BuazzeUi t e e , 
regia di O. Coita. 

ELISEO: ore 21: C.la R. Rice* • An
tonio » Cleopatra » di Shakespeare 

NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 
e la cubana Salena 

PALAZZO SISTINA: ore i l : C.la Ni
no Taranto • Cavalcata di mezzo 
secolo • 

POSTELEGRAFONICI (P. S. Macu-
t o ) : ore 17: e Teatro opera dei 
pupi » 

QUIRINO; ore 21: C.la Gioi-Cimara-
Bagnl «Lulù » 

ROSSINI: ore 17-21: C.la Oieeeo Du
rante « Il cacio sul maccheroni » 

VALLE: ore 17: C.la Sorrel Carson 
e Camillo PUotto in . Jr hnny Be-
linda > 

VARIETÀ' 
Altieri: Ogni regazza vuol marito 

e Rlv. 
Anibra-Jovlnelll: Vecchia San Fran

cisco e Rlv. 
La Fenice: La fortuna si diverte e 

RiV. 
Mar.scs!: Sprt* t#>nt*ni»i i-nn F Ricci 

• Cantone mdrlnarcj>cs » 
Vu -TO: Strada senza nome e Rlv. 
Principe: Le ragazze di Harvey * 

Rlv. 
CINEMA 

A.B.C.: La g lande missiona 
Acquarlo: Quarti igl.a ne.le illusioni 
Adrlaclne: Boomerang 
Adriano: Poi c i miseria 
Alba: Le avv. n'.ure di capitan Blood 
Alhauibra: Sambo 
Aleyune: Lo spettro di Canterv.lle 
Ambasciatori: Il grande avventuriero 
Ap Ho: Un moi.e..o aKa C^r'e 

d'Inghilterra 
Appio: Frecce avvelenate 
Arcobaleno: Born Jesterday 
Aquila: GÌ Paso 

(18-20-22) 
Arenula: Adamo ed Eva 
Arlston: Tè per due 
Astoria: Lo spettro di Canterv.lle 
Astra: La Veuere di Chicago 
Atlante: La prigioniera n . 27 
Attualità: Totò terzo uomo 
Augusta*: Il grande agguato 
Aurora: Uomo bianco tu vivrai 
Ausonia: La Venero d: ChI.-»r.go 
Barberini: I tre segreti . 
Bernini: Frecce avve lena ,* # 
Bologna: Frecce avvelenate 
Brancaccio: Lo spettro di Canterville 
CaPItol; Nata Ieri 
Capranlca: L'uomo venuto da lon

tano 
Capranlchetta: Primo festival del 

doppiaggio: «Inchiesta giudiziaria» 
Castello; Kaspa 
Centocelle; Abbiamo vinto 
Centrale: Mentre la e'Hà dorme 
Cine-Star: Venere di Chicago 
Clodlo: Ho Incontrato l'amore 
Cola di R'en*o: Frecce avvelenate 
Colonna: Bill sei grande 
Colosseo: Ti segreto dei golfo 
Corso: Nata Ieri 
Cristallo; Sangue Indiane 
nel le Maschere: Assedio d'umori 
Belle Terrazze: Ti ritorno del lupo 
n-«i» Vittorie: Frecce nvve'enate 
»°1 Vascello: L'avventura di lady X 
Diana: La cor5ara 
n-rl -»: Caval'pr! di ventura 
Europi: L'uomo venuto da lontano 
FxoelMnr: La fortezza ti arrende 
F-r n e*e: La g->bb'a di fprro 
Faro: Santa Lucia luntane. 
Fiamma: Caroline Cherle 
Fiammetta : 4 In a geep 

^ F ' a n l n l n : TI bandito galante 
Ve'"/ft"a'c"un~dur> r°R»»ano: AlValba giunse la donna 

* . „~ ,V\ F"n»ana: TI ritorno del eamp'one 
r.devano ad impa- n ! , , 1 | i r U l . t a vendetta de! corsaro 

OlnUi C^sar*: La Venp-e di Chicago 
OoId°n: La Venere di Chicago 

Comunicato U.I.S.P. 
SI avvertono tutte le società 

armiate all'UISP. gli atleti e 1 
dirigenti che oggi alle ore 18.30 
avrà luogo nei locali dell'UISP 
(via Sicilia 168 e) la premiazio
ne del Festival Sportivo svoltosi 
il 15 settembre al campo del-
l'Acquacetosa. 

ATTACCANO UN* CASSAFORTE 
PER RUBARE UNA FORMULA 
Due individui cono penetrati : al

tra notte i e. ioca.i de..a fi".la:e dì 
Padova de « d tta A.v Mariani, ma 
nonostante ì .oro 6forzi non 6ono 
riusciti ad aprire !H pesante cassa
forte Uno de: diriyeni.. della società 
ha dichiarato che 
blo. i due ladri tpr.devano ao impa
dronirsi de.'a formula della Br-.'.lan 
t ira Venera e Cubana Appunto per 
evitare che questa formula posea 
cadere ne:.e mun. di concorrenti, da 
tempo !a direzione ha pe^h provve
duto a depositarla nei forzieri di 
una grand» banca Come e noto la 5 
Bri.Iantina Vegetale Cu ìana resti- '^ 
tui&ce ni cape'.'.i il primitivo colore '5 
•>e rende incomparabile Io splendore S 
dando alla perdona un aspetto Rio- \ 
van!:e e d'.nam.co II prodoro, de'la ì 

Imperiai*: Knrleo Carneo 
Impero s U paaao del diavolo 
l a d a n o : La aua donna 
Irli» La (abbia di ferro 
Italia: X rapinatori 
Massimo: Donna di frontiera 
Mazzini: Io t i salverò 
Metropolitan: I tre segreti 
Moderno: Enrico Caruso 
Saletta Moderno: Totò ttrzo uomo 
Modernissimo: Sala A: Il diritto di 

uccidere; Sala B : Ho «posato un 
demonio 

Novocioe: Il tradimento 
Odeon: Sangue indiano 
Odelscalchl: Singoalla 
Olympia: La rosa del sud 
Orfeo: Donna nel fango 
Ottaviano; Al caporale piacciono •-

b'onde 
Palazzo: La riva del peccatori 
Primavera: Le sedicenni 
Palestrlna: Cuori sul mare 
Parloli: Grand Hotel 
Planetario: La donna ombra 
Plaza: Vita col padre 
Preneste: Il p a c o del diavolo 
Quattro Fontane: Lo spettro di Can. 

terville 
Quirinale: La Venere di Chicago 
Qulrlnetta: Papà diventa n o n n i 
R°ale: Francis a'.!'» cr,r.<t 
R"x: Fi ecce avvelenate 
Rl i l to; La fortrzz^ si arrpnrtp 
R voli: Papà diventa nonno 
Roma: Astore e veleni 
R-'btno: Virginia 
salario: 1: fl'nv-m m eorv»-,:-
Sala Umber'o: Tre p.issi a nord 
Salone - Margherita: Il padre della 

spo«a 
Sant'Ipptlito: L'erede di Rob's Hood 
Savola: La Venere di Chi~?eo 
Smeraldo: Amrre e snr^ue 
ct)iendnre: p-"-»-) rn' = er'.a 
Stadlum: La città nera 
Sim-re nenia: La VPI 'r»»a dnl e<-r-

jRro 
S-ppre i : M-^a-olo a V:sr»Iiì 
Tirreno: Una rora b*r-.-a p°r G'uMa 
Tr»vl: Lo r. • 0 r>- e - tprvll 'e 
Trlanon: Angelo perduto 
TriPste: T •» o r'n i'p".'irf«-nn 
T'iseolo: Il pen»p dp| *PV7i n=»ura 
VPnfnn Ap'"": S p n e e T r v.»c bendo 
V-»rbino: Abbasso rr'o rn-"-!,o 
v*»t/-fi^; L'po , ,i1a flf^ **f.> -̂--* 
Vittoria: L'aquila del deserto 
V l ' u r n " : F---~p rvv "'•- • 

« I M P O R T A N T E » 
Sì a\rverte il pubblico che il 

film 

Caroline Chérie 
il capolavoro europeo nella 
versione Integrale che tanto 
successo riscuote al Cinema 

F I A M M A 
Il locale più accogliente dt 

Italia, non verrà programmato 
in futuro in nessun altro ci
nema d'Italia. 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

EOA 
yift RomflGitft. 32 
Tel. 43.52843.590 (Unica Sede) 

LA SOLITA MULTA A LORENZI. . . 

Pioggia di squalifiche 
a giocatori di serie A 

Se ni considerano, quindi. le ca-
correnti arrivati ne , giorni scorsa: r f t t u . r ;«; ; i r h e aeì ,>CrCorso con le «uè 
seguiti con particolare interesse qli »n n„merevoH curie veloci ed 1 suoi statunitensi e gli egiziani. 

La squadra italiana, com'è noto. 
e composta da: Amati (gallo*. 
Giordano <piuma>. Picnatti ( l e c -
geri) . Fiorentini e Lizzio fmedio-
mas^imi), Zardi tmasMmi- legeen) 
e Mancinelh (msMimi». 

rettilinei ni può affenr~-e che mi
gliore banco di prova per laureare 
il campione del mondo del piloti e 
delle rase r.on i l poteva scegl.ere. 
i: c'rcuito rlcblede in fatti alle vet-
ure 1! messìmo aforzo: pronte acce

lerazioni. frenate decide e m a x i m a 

MILANO. 24. — La Lega Nazionale 
de-.a F.I G.C. ha disposto che a par
tire da dome*ilc-i 4 novembre tutte 
le gare di Divisione Nazionale ab
biano inizio alle 14.30. 

La Lega ha j-qualillcato per due 
giornate Pagliano (Palme»-e). e per 
una giornata: Elicer (F orentin.i). 
Caprili (Lucchese). Mariani (Udine
s e ) , Bronée (Palermo). Gcrdoni 
(Livorno). Corradlni (Casertana), 
Rabitti (Como). Bullent (Spai). Ja-
cotnni (Chinotto Neri) e Cafiein 
(Siena). 

Ha ammonito: B!a5on (Inter) e 
Malnardt (Novara). 

Ha multato di lire 23 000 Lorenzi 
(Inter) di L. 15 000 Cattaneo (Co
mo) e Nay (Torino»; di lire 12 000 
Quadri (Como). Trcvìnan (Legnano): 
di lire 6.000 Hansen (Ataìanta) e 
Quaresima (Spai); di :*.re 4.000 Ber-
tanl (Livorno). 

Una multa collettiva d! lire 20 000 
e «tata Inflitta rispettivamente ai 
eiccatorl del Lecce e dpi Chinotto-
Neri. 

La Leea ha wu' la lo di lire 50 000 
Il Brescia e la GalTar^'ese. d. lire 
40 000 :'I"'er. di lire 4OO00 !1 Como. 
d! lire tO.OOf) il Cosenza, ere. 

La Lega ha multato rispettiva
mente di 40.000 lire 11 Pi*a. 11 Li
vorno e lo Sìabla per aver contrav
venuto alla disposinone federale 
che dichiarava obbligatoria l i di
sputa del campionato riserve al 
quale non si sono iscritte. Alle so
cietà Roma e Treviso, ritiratesi dal 
campionato riserve, salvi gli even
tuali diritti di parte a norma del 
R.O.. è ' stata Inflitta la multa di 
lire 30.000. con Incameramento della 
tassa di iscrizione. 

•"•r-rr"*r**fr**rr*r**r*r*r**w*-*-*jr**-r*'w*rf********* 
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I primi accoppiamenti 
per il Trofeo « Baracchi » 

BERGAMO. 24. — GH organizza
tori del Trofeo Baracchi, gara a 
coppie che si disputerà il primo 
novembre a Bergamo &u un per
corso di km. 100, hanno procedu.o 
alla formazione di alcuni accop
piamenti . Fauoto Coppi sarà :n gara 
con l'olandese Vari Ert. Kub.er con 
Bartali. Kamber con Croe'-torti, 
B 'omme con Decocq. Petrucci con 
Martini. 
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par preparar* i «noi famosi 
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Deposito: SOCOMPRAL, Via C. Tavolacci, 1 - Roma, tei. 580 9SJ 

OMBRELLI PER TUTT/ 
£ LE PIÙ' BELLE 

A PREZZI DI FABBRICA 
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vere un capo, meglio tu che un 
nitro. 

Ebbene, quelli che mi vo-23 Appendice dell* IMITA 

Luisa Sani elice 
Grande romanze 

ci i 
A L E S S A N D R O DUMAS 

' — lo non ci vedo una parola 
rH tutto auesto nel proclama — 

» rispose Michele, — però devo 
dire che la cosa * probabile; 

-. noialtri, gente istruita, chiamia
mo questo un sottinteso. 

Sottinteso o no — ribattè 
fi beccalo, — non è meno vero 
per questo che i francesi marcia
no su Napoli e forse i saranno 
fra quindici giorni. 

— Sì — disse Michele, — poi
ché vedo dal proclama che inva-

: dono gli Abruzzi: ma sta in noi 
'/ aoli che essi non entrino a Na-
V poli. 
v- — E come impedirlo?-
p - ' _ Niente di DÌÙ facile — ri-
',f prese Michele. — Tu, per esem-
'& pio, prendendo il tuo colteli ac
ri; «io, Pafliaccello col IUO trombo-

& > * • 

ne, ed io con la mia lunga scia
bola, ciascuno di noi insomma 
orendendo qualche cosa e mar
ciando contro i francesi. 

— Marciare... marciare... — 
borbottò il beccaio trovando la 
proposta di Michele un pò* arri
schiata, — si fa presto a dire. 
marciare! 

— Ed è ancora più facile a fa
re, amico beccaio. C'è bisogno di 
una cosa soltanto: è vero che 
questa cosa non si trova sotto la 
pelle delle pecore che tu sgozzi: 
ci vuole coraggio. Io so da buona 
fonte, io, che i francesi non so
no più di diecimila: ora noi a 
Napoli siamo sessantamila lazza
roni del re pieni di salute, so
lidi, con buone braccia, buone 
gambe e buoni occhL 

— E" vero — disse il beccaio 
— che quanti me ne cadranno 
tra le mani... 

— Si — ribattè Michele, — 
ma secondo me, non bisogna a-
spettare che cadano nelle nostre 
mani, perchè allora saremo noi 
a cadere nelle l<ro: bisogna an
dare loro incontro, bisogna com
batterli ovunque li incontrere
mo. Un uomo \ale un altro, che 
diavolo! Se io non temo te, se 
non temo Pagliaccello, se non te
mo i tre figli di Basso Tomeo. 
che dicono sempre che mi ac
copperanno e non mi accoppano 
mai, con DÌÙ ragione sei uomini 
che ne temono uno solo sono 
sei vigliacchi. 

— Ha ragione Michele! Ha ra
gione! — gridarono parecchie 
voci. 

— Ebbene — riprese Michele, 
— se ho ragione dimostratelo. 
Io non domando di meglio* che 
di farmi uccidere: quelli che vo-
«Iiiono farsi uccidere con me lo 
dicano. 

— Io! Io! Io! Noi! Noi! — gri
darono cinquanta voci. — Vuoi 
essere il nostro capo. Michele? 

— ' Perbacco! Non chiedo di 
meglio. 

— Viva Michele! Viva il no
stro capitano! — gridarono mol 
te voci. 

— Buono! Eccomi già capitano 
— disse Michele. — Pare che la 
predizione di Nanno cominci * 

realizzarsi. Vuoi essere mio luo
gotenente, Pagliaccello? 

— SI che lo voglio — questo 
rispose. — tu sei un buon ragaz
zo. e «iacchè bisogna sempre a-

gliono per capo vadano ad aspet -
• armi in via Carbonara, con le 

armi che potranno procurarsi: Ioidi donne, sgozzaton di bambini, 
vado a prendere la mia sciabola, affermando che erano tutti ba-

Vi fu allora un gran movi'men- stardi del diavolo, e dandone per 
to nella folla, e un centinaio di I prova che tutti quelli da lui ve-
uomini pronti a riconoscere Mi-jdirti portavano, su un punto qua-
chele il Pazzo per loro capo, u-j ìunque del corpo, l'impronta di 
,-cirono dal gruppo e si misero ~ *~~ "~J 

Kr» ««lite «v ana «eél*. tenenza rasine per la catena... 

ciascuno in cerca dell'arma sen
za di cui non si poteva essere 
ricevuto n^lle file del capitano 
Michele. 

Frattanto qualche altra cosa 
succedeva all'estremo della città. 
fra Toledo e il Vomero. in cima 
alla salita dell'Infrascata. 

Un monaco, un certo fra Pa
cifico, tornando dalla questua col 
oroprio asino, aveva visto degli 
uomini correre col braccio sini
stro carico di affìssi che incol
lavano sui muri ovunque si tro
vasse un posto conveniente. Il 
frate questuante si era avvicina
to con altri curiosi e aveva lettn 
uno degli affissi. A quella lettura 
aveva sentito svegliarsi in se il 
suo ardore guerriero, visto che 
egli era stato soldato e marinaio 
Drima che frate. 

Allora, aveva battuto furiosa
mente a terra la sua mazza di 
lauro, aveva domandato la paro
la, era salito su di una sedia, e, 
tenendo l'asino per la cavezza, 
in mezzo a un silenzio religioso, 
aveva spiegato all'immenso cer
chio che la sua popolarità gli 
aveva riunito intorno che cosa 
frs'ero i francesi, lutti empi, sa
crileghi, saccheggiatori, violatori 

un artiglio, indizio certo che e-
rano tutti destinati a cadere fra 

condo. era riapparso, questa vol
ta a cavallo dell'asino, per ri
prendere il suo posto in mezzo 
al circolr. cht lo aveva eletto. 

Le due vetture reali si erano 
dunque separate a porta Capua
na. La regina prendendo con lady 
Hamilton, sir William e Nelson 

^ueIL' d:™ 3 tj-n-" ? r o d u r | ^ u e "£" ^T , a Marinella, il Piliero e il 
Lgrg0 Castello, e il re entrando 
direttamente col duca d'Ascoli 
per Porta Capuana. 

Ora appunto di fronte a Porta 
Capuana, sulla piazza che ?i 
estende fino ai gradini della chie
da di San Giovanni a Carbonara, 
Michele aveva dato appuntamen
to ai suoi uomini, i quali, fia fa
cendo. erano molto aumentati di 
numero, perchè ciascuno aveva 
chiamato a sé e trascinalo amici 
e parenti, in modo che circa in 
cinquecentocinquanta ingombra
vano la p:azza che il re dove\a 
aìtraversare 

il re sapeva benissimo che -n 
mezzo ai suoi cari lazzaroni non 
avrebbe avuto mai nulla da te
mere: rimase quindi stupito 
quando vide in un assembramen
to così numeroso, alla luce dei 
rari fanali accesi ogni cento pas
si e dei ceri più numerosi che 
bruciavano davanti olle Madon
ne. luccicare le sciabole e ie can
ne dei fucili. Si chinò -» toccando 
con la mano la i-pal'i di quello 
che sembrava il capo della 

truppa, (Conctnboj 

•»ente impedire loro con ogni 
.nezzo possibile di entrare in Na-
ooli, o Napoli, bruciata da cima 
a fondo, sarebbe sparita dalla 
superficie della terra, come se la 
cenere di Pompei o la lava di 
Ercolano fosse passata su di essa 

I! discorso di Fra Pacifico, so-
arattutto la Derora2ione. aveva 
fntto il massimo effetto sugli u-
ditori: grida di entusiasmo si 
erano levate dalla folla; due o 
tre avevano domandato se. nel 
caso che il popolo napoletano si 
fosse sollevato contro i francesi, 
Fra Pacifico avrebbe marciato 
anche lui contro il nemico. Fra 
Pacifico aveva allora risoosto che 
egli era a servizio della causa 
del re e dell'altare, e che su 
quella umile cavalcatura, scelta 
da Gesù per fare il suo ingresso 
trionfale in Gerusalemme 

Allora risuonarono le " grida: 
« Siamo pronti! Siamo pronti! »». 
Fra Pacifico aveva domandato 
<*)lo cinque minuti. ave%'a risalito 
rapidamente la rampa dei Cap-
ouccini. per deporre in convento 
il carico, ed effettivamente cin
que minuti dopo, secondo per se-
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PORTE DIAUNCIA HHL COMPAGNO PALERMO Al , SENATO 

Impressionante elenco di violenze 
compiate dagli americani a Napoli 

Le interferenze d.c. nella Magistratura impediscono la punizione dei responsa
bili • Il nostro bilancio militare supera quello fascista alla vigilia della guerra I 

ri Senato ha discusso ieri il bi - ( lutazione de l t 'assuido giuridico v o 
lartelo della Difesa in d u e cedute, luto dal gcverr.u a proposito doi 

Nella mattinata, dopo un disborso tribunali militari vhe, in centra 
del d. e. GALLETTO, hu preso la 
parola il compagno PALERMO il 
Quale in un documentato intervento 
ha denunciato la criminosa traco-
' a : : ^ Ù-Ì. .«ni'.il-i: «mei C^ìh cns 
fon la complicità della D. C. spa-
dronen^iano nel nostro Paese . 

• Egli si è occupato part icolarmen
te di Napoli dove gli americani 
hanno stabil i to un loro quartier 
generale occupando uno stabi le ed 
imponendo nelle vicinanze con loro 
propri ordini ai cittadini napoletani 
nonne vessatorie per il traffico. 

L'.nvas'ori» americana è in atto 
e [ti clttn di Napoli si trova nella 
stessa desi j 'dazionc ed è esposta 
a!Ir- medes ime violenze dell 'ultima 
s u o n a e dopoguerra per opera del
ie truppe straniere doccupa/ . ione . 

Qui Pacciardi ha interrotto invi 
tando l'oratore a denunciare e v e n 
tuali episodi di violenza alla Pro-
cura della Repubblica, ma Palermo 
ha immediatamente documentato l l | 
cattivo es i to di tale ricorso per la J 
interferenza degli americani e dei J 
d. e. anche nei confronti del la Ma
gistratura. li 24 giugno 1051 due 
marinai americani vennero sorpre-
*i in un /Urto con scasso ed arre
stati. con la refurtiva in mano, dal
la popolazione. Il tr ibunale condan
nò i d*ue « marines » a due anni di 
reclusione ma la Corte di Appel lo 
coti una procedura inconsueta li 
assolse perchè 11 fatto (furto con 
*casso) «i non costituiva reato ». 

Il popolo napoletano si trova ogni 
nella necessità di difendersi da se 
contro le v io lenze del le truppe 
atlantiche, ha continuato l'oratore. 
rome prova questa lunga s e r i e di 
attentati criminali contro concit ta
dini innocenti . La notte del 21 apri le 
1931. il vetturino C l io Ottaviano 
venne aggredito e rapinato del la 
vettura da un gruppo di =- marines » 
con alla testa tale Michael Fischer. 
che scorrazzava por la città minac
ciando i passanti . Il 24 maggio 1951 
i;h abitanti de l ie strade <Ti S. T e -
resella degH Spagnoli , doi vichi 
Lungo Montecaìvui'io e Bagl ivo e 
delta via Traversa Pensa dovet tero 
aps.ptere a nubbliche s c o n c e t e di 
marmai americani che moles tavano 
'e donne. Il 27 giugno 1951 l ' impie
gato Alfredo Vigenti v e n n e colpito 
»enza ragione con calci, pugni e 
bottigliate da un gruppo di sottuf
ficiali americani in una loro rissa 
nella Galleria. Il 26 giugno 1951 11 
marinaio Franklin Mnc Glirf ter.tò 
di spacciare con prepotenza dollari 
falsi. Il 22 g iugno 1.031 « m a r i n e s » 
ìccoMeUarono un g iovane in Piazza 
Municipio. Il 24 giugno 1951 la v e n 
tenne Maddalena Fabboggi fu per
i o d a da un altro gruppo di « m a 
rines ». Il 10 luglio 1951 il marinaio 
americano Vaugham Beach ferì 4 
persone e ruppe mobil i in una p e n 
sione. I! 10 se t t embre 1951 11 d ie ias -
iettenn<» Antonio Conte v e n n e fat
to precipitato da un ri trovo ame
ricano con conseguente frattura del 
cranio e deMa spina dorsale. E a n 
cora: ;1 26 se t tembre 1951 zuffa di 
» marine."! » nel bar del l 'Angiporto. 
il 27 settembre 1951 minacce, insulti 
ed assalti di un gruppo contro la 
Popolazione. 

Dopo aueàto impress ionante e ìen-
'0 di delitt i americani a Napoli , 
Palermo ha posto al l 'assemblea at
tonita il s eguènte d i l emma: o J! 
governo italiano è incapace dì far 
rispettare la dignità de! nostro 
Paese e degli italiani in Italia o p -
oure non vuole perchè è sch iavo 
dell ' imperial ismo americano. 

Passando ad anal izzare la corsa 
?1 riarmo, l'oratore ha r i levato ch« 
le fipe.'e attuali per gii armament i 
'•7f>"- de! bi lancio generale) s u p e 
r n o la percentuale de l 21 *e del 
regime fascista alia vigi l ia della 
guerra mondiale . 

Tutto questo impone sacrifìci, che 
oensino uomini de l la maggioranza 
e dello- Atesso governo r iconoscono 
=>s=ére insopportabili Der il popolo 
•tai'.ano. 

Questi • imponenti sacrifici non 
fendor.o oerò a creare un eserc i to 
nazionale ma di parte al serv iz io 
i o n già dell'Italia m a del l ' imperia
mmo statunitense. 

L'ultima parte de l discorso di 
Palermo f> «-tata dedicata alla c o n 

sto con le norme del la Costitu 
zione, sarebbero competent i a g iu 
dicare tutti i cittadini validi ajle 
armi dai 19 ni 4o anni anche1 Se 
: , c-.M-f..1.-, IViIcrir.o ha e<mHu»*>. 
tra gli uppiaus* de l l e s im-tre , ri
volgendo un appel lo a tutti gli 
italiani onesti perche concorrano 
alla lotta per la riconquista de l la 
indipendenza nazionale. 

N e l pomeriggio hanno parlato i 
d e. CERICA e CASARDI che han
no difese la politica del governo , 
mentre il socialista C A L D E R A ha 
chiesto l ' i m m i « : o n o di un rap
presentante de l l e forze partigiane 
negl i organi direttivi del l 'Esercito 

Dopo il relatore GASPAROTTO 
ha parlato PACIARDI il quale ha 
ripetuto ì soliti s logan de l la p i o -
pagniida governat iva sul riarmo e 
sul Patto at lantico. Ha aggiunto 
che le gesta criminal i americane 

IL. QUESTORE DI COSENZA A l COMPAGNO CINANNI 

danna il c o m p a g n o Paolo Cinann:, 
.«egretario del la Kedei az ione pro-
v. -u iu le del PCI, al la pena di un 
mese di rec lus ione per oltraggio 
alla forza pubbl ica . La storia de l 

. processo è tanto assurda che dìffl-
a Napoli si ridurrebbero a l le ---o- d i m e n i o ci si può c o n v i n c e r ri-, 

"Le rilascio il passaporto 
se non parlerà più di pace,, 

^ ^ M i - — . 

Lo sdegnoto rifiuto del segretario della Federazione comu
nista cosentino dà luogo ad una condanno per oltraggio 

COSENZA. 24 — Sul la baso di jdichiaraalont. e già n u m e r o » voci s! 
ima perfida montatura ordita dal la l*v"n

n° D c r '» chieder e un ulteriore 

polizia il Tr ibunale ^ J ^ ^ ^ ^ ^ T ^ ^ l = c n T l ì 
pronunciato una sentenza che c o n - K O V I ! t n o ^ r o s t T e t t o 

l i t e •••«n'ie d ' Ì V W ' - ' ! ! 
porti, ma a i li onte alia rorte im- j 
press ione suscitata dal la denuncia 
del compagno Palermo ha dovuto 
ammettere che non è lecito con
sentire ai marinai dei paesi at lan
tici di considerai si in Italia quali 
padre ni del rinàti o pappe. Dopo 
di che la maggioranza e l c i r a l r hn 
a p p r o \ a t o il bi lancio 

Oggi seduta al le ore 16. S: d i 
scuterà il biluncin ciogl' interni . 

Poligrafici e cariai 
per l'aumento dei salari 
Commenti tfivnrnvnli nlln pruimslu dolili C.G.I. L 
pur rinnimaro il nifircnlu nluviuidn In retribuzioni 

Grarnlf InterCbte ho RiifcCHftto '.a 
lctteru delia COIL alia Conrilndu-
6trla «sulle proposto <11 r>*in:iment<> 
dell'economia nazionale ie '̂Mte B"1« 
neceM>itft eh al'.arwire :! T.ercwto ut 

le. capacita Ch'acquisto Gel mercato 
M restringe ulteriormente con un 
danno notevole per le picco'.» e me
die ::.t!iit-:r <• 

ME'in qui-stionf» dell 'aumento del 
traverso :'e:ev«ir.er.to dei «ilari e de- «ulari. poetu omini all'orai ne del gior 
gli stipendi Ieri i't/lL h» chiarito i1(> nella nazione da l l ln l / la t iva uellt 
ulteriormente la sua poni/ione con 
una noto uftlelcww pubbilcatn da! 
quotidiano boclukieniocrutlco. LH pf>-
slzlone deU'Uib «pniire notevo'men
te modificata e meno ri luttante ci 
fronte alle proposte de'.iu COIL. con 
la quale anzi e«t-a concorda per 
quanto riguarda i p»i':en/a di r«fi':/-
zore l'unità d'azior-f de ; sindacat
eli.la lineo da '.ntraprendeie !>er e"e-
vuro 11 tenore <!'. vita e rianimare 
l'economia raziona ir. 

Tra gli htetwtl ìnduatrialt ai profi
lano sensibili prepiesfeilit dovuta al 
fatto che- IH Gontmditstrln. opponen-
do«i ai'e propctot© della COILL in 
realtà nuoce aiili fttci«; Interessi di 
eritemi r.uc'.et di tridufitrital! ad e**a 
aderenti. 1 qua.it avvertono hi ne-
ctje-sità di giungere rapidamente a 
un alloretimenio del mercato Si oa-
6Crra A questo proposito che '. Irri-
p ì d m v n t o delia COnflnd\ustria è «Iet
tato dal gmndi rnoropo'.i. ì quali 
controllano il mercntrt e riescono <\ 
realizzare e prati profitti anche ee 

C e t i . M ^ occupata ieri anche la 
CISI, in un suo convegno aperto da 
ut'» reia'/ionc dell'on Pastore. L o -
ratine dopo efifecrsl detto lieto che le 
organizzazioni sindacali, affrontino 
O;-;HÌ le cravi conseguenz.e della cor. 
Kiuntura economica, li» a m m e s o che I 
* i profitti Industriali sono iiot^\i>l-
iiu'ntf» alimentati in (piestl ultimi i 
(CMI|)Ì » p che esnl « non nono pur-
trnpjio nen-.cititi , n jonti di lavoro e 
nswii-ljiii dai itero per i n o produtti
vo regolato tìallo Stato ». 

l a w c i a U a ai nostri tempi. 
' Ecco come *i sono evolti 1 fatti. 

Il compagno Cmnnni ch i ede un 
passaporto per l 'estero; il questore 
rl.i.-cia il documento , ma ne enn-
di/'onii la val idi tà alla firma che il 
r ic lvodente d o v r e b b e aiTporie in 
ralv-f ad una diffida con la quale 
lo s-. impegna a non parlare più di 
pace nei pubblici comizi . L' inde-
mia condiz ione v i ene respinta dnì 
compagno C numi. e<l il questore 
che a v e \ a a v u t o l ' imprudenza di 
consegnare il d o c u m e n t o a l l ' inte-
ie.-óato, e-votfita al lora un:\ m a n o 
vra per tornarne in po«e<:«o: i ca
rabinieri preparano una denuncia 
per oltraggio, corredata di verbali 
e test imon:an7e dalla quale si fa 
•la.sCiTP il carico pendente , c ioè la 
po33.bilità IÌI rit irare il passaporto. 

Questi i fatti, .smentiti del resto 
dal capo di gabinetto del prefetto 
dott. Pani, che hanno dato origine 
a! processo Ev identemente la m a 
gistratura ?i è fidata anche questa 
volta di ciò che le ha raccontato 
la polizia e di questo non l e s: 
può fare colpa. Ma dopo quel lo che 
è venuto fuori dnl processo di Vi
terbo, dopo le dichiarazioni di 
Pcelba ril'.a Camera, non sarebbe 
p.ù opportuno che i no>lri Sit'dic: 
aprissero ali occhi? Altrimenti oh! 
potrà garantire i cittadini dal le 
conseguenze de l l e storiel le i n e * * 
-n -liro dalla pol i ta"' 

a concedere 
un ulterloro proioga. almeno nelle 
ione colpito dalle recenti alluvioni 

I-a commissione centrale pre?zl hu 
preso In esame oggi la questione 
dell'aumento delle tariffe ferroviari* 
pn posto dal ministro Malvestiti nella 
misura medio <!«> 7 "(••• «•«ntn ?_i 
cnminl'csjonc. dopo avere appollaio 
alcune modifichi» al progetto, lo ha 
rimesso, per le decibl.nil definitive 
al CU'. 

UN GRANDC DISCORSO DI PIECK AL POPOLO CECOSLOVACCO 

"Uno spirito nuovo di pace 
è nato nel popolo tedesco 

* • • >• • • • • • • • H I P , — W • • • • • • a i i I I H I I , - ^ . < ^ N M ^ ^ M ^ > ^ ^ 

» ' - V " t ' • 

Il presidente della Repubblica Democratica esalta l'amicizia ceco-
tedesca e coodanoa i preparativi di: guerra dei nazisti di Bonn 

M 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA. 24. — L'inioortanza che 
assume la visita del Presidente 
Picck alla Repubblica Cecoslovac
ca per il rafforzamento dei l 'amici-
zia tra i due paesi, e per la pace, 
e uri'» s-ìUw'meaia. oggi nel corso 
di una grande mnni£esta/:i'ine, tlu-
tante la quale hanno parlalo il 
Precidente de l la Repubblica d e m o 
cratica tede.ica, Il Presidente Gott-
v/ald *d il pr imo ministro ceco
slovacco Zapotocky. Essi hanno 
pronunciato t loro discorsi nel la 
••ala de l l e ^.-posizioni di Pra^a, di 

. . j fronte ^d un pubblico di operai 
Trinami ' . , formalmente S à i n à t S democrat.ci de l le grandi fabbriche. 
oj?ql In une dello stato di guerra fra di contadini , di e l ident i . 
gli Stali Uniti P ift rìermanin Dono un breve saluto di bertve-

Finito lo stato di guerra 
tra S. U. e Germania 

WASHINGTON. 21 -

nuto rivolto agli ospiti dal presi
dente del l 'Assemblea cecoslovacca, 
dot*. Johnn, Wilhen Picck ha pre
so la parola salutato da un culo-
roso applauso. E^li ha innanzi tut
to ricordato quanto il Partito co -
rr.u;.;..'<«•. t'isr^t-u C I - O M ai lavora
tori cecoslovacchi per la sol ida
rietà e l'asilo che essi hanno gene 
rosamente offerto ai dirigenti de l 
P C . t edewo costretti in esil io dal 
nazismo. Pieck ha quindi tratteg
giato. nel le Bue grandi l ìnee. Il 
duplice svi luppo del la v!»n politica 
tedesca 

La dichiara Mone di Postdam — 
Ita detto Pieck _ aveva crealo la 
prenirsvi per l'edidcazione di una 
Germania unita, pacifica e d e m o 
cratica - una Germania dulia cui 

Inchiesta parlamentare 
per io scandalo INA? 

I É I " I I 

Prossimo aumento del lr 
tarlile ferroviarie 

LA PACR DEVE TORNARE AL PIÙ' PRESTO IN COREA! 

Nam-lr chiede per oggi 
la ripresa dei negoziati 

Anche i soldati di Van Fleet salutano con gioia l'accordo 

KAESOXG. '24 -
ziari f inn-coreani hanno inviato 
oggi .n tappriTcntanii di Bidj4Wiiy 
lo copia ratificata degl i accordi 
rngmuutt tra f»l' ufficali di col lc-

I p lempotcn-1 Van I-Teet, che non hanno portato 
alcun vantammo n^cli aggressori e 
cht» sono c o l a t o loro invece m i 
gliala di perdite, la situarlone «^i-
Ktente nel le file s ies te del corpo 

gamento. completando cosi tutte l e j d i s\,r t:/.iotie è tale d.i non c o n 
formai ita i .clhc^te dayli iv, ,Krc. i t--o-pieliaie al Quartiet G c i c i n l e di 
ri pt-r la r i p i d a del le tiattutivp rii | Itnig\Vii.V un nuovo voltafaccia. 
armistizio. Xel loro me-'.aBgin al J L.'fJri'.ffd States And V/orJrf Re-
\ - c e i m i n i r u l . o Joy. d'>,.v'u.«,i pò-1 por' pubblica un a l t . co lo in cui 
polari chiedono pc: tanto clip la U sprime profondo allarmo per le 
m i n t i n e l i d i e due (U'Ifjjn'.oiii «v- Jcie'sceiiti perdite degl i inturventi-
MMii.'n a l ' in ÌMuii JOII douixittina Mi 'inic-i .rai.i in CV.ren. Da mil le a 
;•!! • 'ino,ci A Pio; Mim J<>: -i\ Idui'iiuln americani. <-e non di più, 

l.o M'iuutnln cIcll'I.N.A . dopo J« 
ni'ci pcllunzu prescntuta dal coni-

Ne. quadro d e l l , grande ^ W ^ ^ r ^ ^ A . " ^ a p p e n d e 
tta/ionale \n infine -eKnnlato che 1! | c n t . anche una cinquantina di depu-
C'oniitato rcntrule della I-Ptlcra/ione i tati d. e- (in mngelornnta I cosl-
ttaltana de! m\oratori poligrafici e detti - v e s p i s t i » ! si f,onn dichiarati 
cattai, riunitosi nel storni scorsi, ha 
\o tato un <ntPre»=atite documento !!''• 
qua!» approvano 1 ticontlizlonatamen-
te le dPithPrnyiom del dirett i lo del
la CGIL mi!'» richiesta dt aumenti 

favorevoli nlla presentatlone di un 
di.icnno di legge por un'inchiesta par
lamentare «.lilla «e«tii>or di'll'lRtitiitO 
Ai-ali uraJ-lonl Analoga rict»lef.ta verrà 

Hatta per IH gestione della Fedcrcon-
I porri. 

dei salari e de^lt stipendi. ov,et-.ando> A l i r a q U M t ion* tutl'ora sul tappeto 
che la denuncili dello senndaloso 11- p quella della denuncia del redditi. . -
vello dei protltt! hn un p«rt icolare [BabHto prossimo ?cadc it nuovo ter- 'morto ne l l e trattative Dopo il 
\-»!ore t>pr II «ettorr cartario imliip fì.^nto prr la preeentezione drlle Ifal l imen'o de l le ult ime of fen^ve di 

muoiono o^ni sett imana in Corea 
— scrivi» il Riornale. Gli america
ni Manno pn^ando un caro prez
zo, che aumenterà ancora nel pr6«-
»miu inverno *e la guerra non eea-
.erìi. I^i proporzione del le nòstre 
perditi cro.»c»» ogni settimana t h e 
pai-a II corrtraiondentc dM Tokio 
del Nvw York Vforld Trlepram ttud 
Sun t i leva anch'epli in un dispac
cio le qiavl perdite ^ibilP dagli 
americani in CorPa. 

Il corrii.-pondente del M#i« Toric 
nuovamente un plinto ìTirtirs, Harret. descrive in un di 

lavori» >!ià a completare l'ati rcr. 
/attira del ia tendo che oroi t f ià 
la confetenun. Convogli americani 
«uno partiti stamane per istallare 
att >rno ad en»va palloni colorati e 
riilettori clip segnino ì l imiti de l 
la /orni tiputrale. 

La tregua, clip dovrebbe prolu
dere alili pace è ora a portata di 
'unric,, per poco clic i ric^o/intori 
americani diano prova di buona 
volontà * non insistano in r iven
dicazioni inammissibi l i , tali da 
provocar* 

APPASSIONATA DEPOSIZIONE DEL FRATELLO DELLA VIRANDO 

"Vlncenzlna è stata assassinata 
ma non so nò da ohi né perchè i„ 

•VLi» nostra Mina è «tata neetaa line volt©., - lettore Orando piangerà a dirotto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA. 24. — Arnaldo Vi

rando f. Carlo Umiltà, ex minis tro 
d'fta.'i'a a Bangkok: ecco i due -per
sonaggi principali di qnpsta quinta 
udienza de! processo Orande. 

Con t i o c afta Arnoldo Virando ha 
delto nlla Corte- <• Desidero ch ia 
rire il perche da fanti «uiu soste
niamo i diritti di Parte Civile. A'or» 
abbiamo ne$tun interesse materia
te: che Grande venga condannato 
a un mese o a cento anni non ci 
importa. Voy' -ymo solfi tiitr.'nre lo 
onore dì V'Incensino. Vincenzma e 
stata ucci*a due volte: dai colpi di 
pistole e dalle calunnie *. 

lì sito racconto m u o r e dal ricor
do degli anni trascorsi con S-na. 
confortati d i una esistenza Je.'ice. 
ecanzonata talvolta, priva di preoc
cupazioni: fra t d u e esisterà la mas
sima confidenza. 

Uni soia co fa prpoccupara Ta fa-
mi&ia Varando: e cioè che la loro 

La seduta alla Camera 

figliuola, sposando if piovani» di
plomatico, avrebbe dovuto recarsi 
tardo lontano, a Bangkok. 

Ma Grande dapprima flt?«»a de
ci fo di partire tolo: i due si sareb
bero tpnsMi Un anno dopo. Jviprov-
f i samente tuffo nmfò: Et'orp nfei 'a 
otrenu'o dal ministero una lunga 
licenza, p quindi il matrimonio, an
che se un po' affrettatamente, ven
ne celebrato. (•• Non ho saputo stac
carmi da le} *. ai-er'a detto Grande, 
rinviando In «aa partenza per Bang
kok). Ed ecco gli spoi i alla par
tenza. 

Arnaldo Virando raggiunte ì due 
spnsi a Venezia: ìi r e a e veramente 
felici, ma più fardi la c o m i p o n -
drurrt clip arnvaca da Bangkok i"-
iOMpettt mamma Virando, cui patre 
che .Villa d icesse poco, troppo poco. 

Ore, ne! racconto di Arnaldo Vi-
rardo, n u i f o i i o i giorni della ira-
grd;a 

il Grande ti opponeste. Pensarono 
a un del'tto nfrpt iuto ad opera di 
un teric individua. * Ann, dice il 
teste, fu la mamma ad avanzare 
il sosp^tm che Uno dei boy* aveste 
sparato -

A T o n n o fi omritcp ««truffare, 
levine, raccolse ]e prime Ida cel-
''mchiesta, e il Virando prefenló 
due memoriali 

Virando: . Altre cose mi aveva
no sorpreso. Ad esempio, la povera 
Sina era fata vestita, prima del
ia deposizione ne l lo COSTUI, da Bo
vi e da un infermiera. Poi, tornan
do di recente a Bangkok, nell'a
gosto scoi so. rimafii esterrefatto nel 
constatare che, poco distante dal 
rtUnio. a qttAtche centma'a d» me
tri. c'è un ospedale. 

Adc**o P la volta del P.G. e de
gli avvrjiat-. 

A una domanda deO'avv Mar-
l'ar'ivo del telegramma col chetmi (PC.) V'ra-idn precidi che 

ti casta entrp la q»:.iip vev-ne -im
posta Vtncenzina, era d> 37 cen
timetri pia lunga de' nece.-tirio. 

Pre-'.aen'.e - V o i riittiquc. e*cì«-

Tii-iJe Grande annunciava la morte 
•J<Ui moglie; la telefonata a Bang-
kok per sapere, per «apere riit.'o 

i r ia voce de l i e impiegate addette 
j'ii re:ef-";nr che ripe/erario ad . 4 r - j r f ^ £ p it „ n C ) a - 0 . yjc quale mnven-
\r.aldo. che non aveva ben r o m - ( ; e dete all'omicìdio'.' -. 

pr».-o._ ia trap.ca parola: «uiCidu.,1 T e 5 t ^ : , Questo e la not-rc ari

de . che ti presentava a: lavoro in 
ritardo. Mi disse che ciò era cau
sato dal fatto Che la moglie pa*sa~ 
Va notti insonni , / a m a n d o parec
chia. 

furono i miei bogs, ne! giorno 
della disgrazia, ad orrert irni ! . 

Eravamo tutti convinti de' sui
cidio. Portai via Grande: trascor
te a caca mki, no' i i tri.io'tni, HI un 
pianto disperato , cont inuo. Ten,e-
vamo c h e ancìie liti co min e fi fss-e 
qualche pazeia. Ricordo che a / i 'm-
domaui , ai {uneralt, che. furono di 
t<na certa solennità, mi bagno ia 
spalla di lacrime: sembrava th*' 
r.ul vestito fosse piovuto. 

Sono ormai le 13.30 quando »l 
prec idente rinvia l 'ud.pnia a do-

spaccio da Sptil la aitiiaxione nel 
la Corea occupata dagli americani: 

- Sotto vari appetti, in partico
lare ìotto l 'aspettò fisico, «cnnollii-
co e polit ico, oggi la Vita del la 
maggior parte dei coreani ha ras-
munto II FUO min imo l ive l lo . Con 
le fredde giornate che plft comin
ciano a venire . In maggior parte 
appettano l ' inverno con paura. ?cn-
v-n più ne energ ie r.é flEor^e... Dal
l ' inverno scorni, i coreani sono 
vissuti con razioni min ime. La l o 
ro resistenza fi.»nca è »-tata minata. 
o molti si sono venduti I vcsHM 
durante la stagione e-^iv*. in cam
bio di cibo ». 

Barret nota che «• molti moriran
no .. prima della fine dell ' inverno. 
Egli ammet te che, in sesuito alla 
domlnaxione de l le truppe ameri
cane, l pre?zl del generi a l imenta
ri in Corea « *<ono al di sopra d e l 
le p o s t i l l i l a di molti coreani, e la 
denutrizione e ormai comune ». 
Quanto ai "»ent!menti popolari, 
Barret d ice clve <i coreani dichia
rano pubblicamente e con forza 
che vogl iono la pace ». 

Il corrispondente della Prat'rfa 
da Phyopgy.ins. Tkaconko. scrive 
che le enormi perdite e il v ic ino 
inverno provocano scoraggiamen
to e confusione fra gli ufficiali ed 
• soldati americani in Corea. Il 
tenente colonnel lo Crake. fatto pri-
S.on :cro -ul fronie oncnta lp . ha 
parlato molto, durante 11 suo in -
terrouator.o. del . . s i s tema di v i t a » 
óTipr-can^. ma a proposito de l cori* 
fh' to coreano ha detto: « S I . molti 
sridati a m e r c a n i hanno perno la mani mattina 

Una signora ha dona'.o cgg; a\:-ì(.TPr.7z di u-o:rp vivi dalla Corea 
Ettore Grande una banana- imba-ì^ vocl-'ono che ira po>to termine 
1-022010, e nel contevìpo cn7nptos*o,ja qtierta «sai 2iiino.>a gtierra al o iù 
eplf lia flcceflato, poi ha segu.'o <M»r»-'o po»-=ib:le ... 
carabinieri I Tra 1 s.-»Matl «I diffonde *empre 

G I O V A N N I PANOT.ZO ' p ù I malcAttenlo ner qtte^a guer-

1 ii<ic:dio. .stui'idio 
fcontlnna*. «ella 1. pag.) 

zs-.izzaziov.: ?:rdacsli e ae l l 'Asso-
ciezsor.e coltivatori diretti per l"mi-
mcr.iata entrata in vigore del la ì eg -
zi r.eU'a'.tuaìe forrr.ultiio -,o e v o -
ti amo yper^re che Fanfar.t senta 
.1 ò'?o?r.-> di d i re il suo pent iero 
a questo pr' posi lo 

Alleata ha quindi conc'«u-o .1 suo 
•3.5r"r;0 afferrr.ardo che 11 governo, 
rso?to in d-.ffi-oltA dagli impegni di 
3uerT» e da-'.e premori i <5ei grup-
n: reazionari, telila di sa lvare il 
.«alvsb'.ie e ->n la demagogia e il 
.iopp.o g.oco. cercando di m&r.te-
r.erc la facc.ata d e ^ e leggi agrarie 
» c i svuotarle poi r.eirapplicazior.e 
Ma r.-r. fatevi ::'iU»:c-i. ha esc la
mato l"ora:ore r.voljer.co»! a: d . C-, 
l contadini sapranno .srr.aicherarv:. 
sapranno trovare quel la terra c h e 
voi non vo'.ete trfrvare e cont inue
ranno la lotta per la riforme, con 
la parola d'ordine de l ia Cost i tuente 
"della Terra: terra e r.or. guerra! 

(Applausi m i d i a ».ni*tra. Afolte 
renoratuiazioni) . 

Ne l pomeriggio, d o p o un di .«cor •» 
d e l l o n . Alessandro SCOTTI d e l c o 
siddetto part i to dei contadini, ha 
parlato 1 compagno GRIFONE. 
Egli *i è occupato *>opratutto de l la 
crisi del l 'agricoltura dimostrando 
che non è «tato ancora raggiunto 
'! l ive l lo produtt ivo d e l 1938- >•*»>-
noftantfl l 'aumento notevo le de l la 
popolazione il t eddi to medio p r o 
capite de! lavoratori agrìcoli è i n -
f»nor? a l > 230 mila l ire annue . 
O * provoca naturalmente una si
tuazione di tottoconsumo c h e è la 
cAu«t principale dalia crisi produt
tiva. Grifone ha «hle«to al governo 

m i m r e ner d i fendere la n r o d u ? o -
np v i n c o l a , per l imitare il m o - . v 
p->",;r, de?!', industriai: i a i t . e ro -ca -
»t»ar:. dei tabaceh"cui tori degl i zuc
cherieri e de i chimici . 

L'oratore comuni.-ta ha de t to a 
questo proposito che l 'aumento dei 
prezzi dei concimi — au f ent i co re 
galo de l governo alla Montecatini 

. imporra ur. nuovo onere d ì circa 
un mil iardo al l 'agricoltura e pro 
vocherà una contrazione de l l 'uso . 
e à tanto inferiore al fabb.sogno. 
dei ferti l izzanti . Grifone ha sotto-
tineatn l 'opportunità e : nazional iz 
zate la Montecatini e ha v i v a c e 
mente attaccato la Federcons-irti 
perchè r.on ?-. è opposta a l l ' s u m e n -
0 de i orezzi de i concimi , susci

tando l e reazioni d e l d. e . B o n o m i . 
DCpo G r i f ^ - e hanno parlato gli 

on- PUGLIESE (d. c i « C A R A -
MIA (mon . l . 

Alia ripresa delia seduta hanno 
parlato il compagno social ista 
SAMPIETRO, c h e ha denunciato 
l ' involuzione della riforma agraria. 
ridotta ormai a poche leggi s tra l 
c io che non v e n g o n o n e m m e n o a p 
pl icate . e il l iberale C A P U A . il 
qua le ha indicato nei d i sboscamen-
t: effettuati senza alcun d i scerni 
mento de!!e autorità foreatalt g o 
vernat ive una del ie cause princi
pali doi gravissimi danni causati ir. 
Calabria dal le al luvioni di quest i 
giorni. 

Si è quindi iniziata r i l luatratto-
n# degli ordini del giorno. 

'an.'cia Ce fo ch ied iamo; vngUanio 
La partenza della famiglia Vi-\\(lfìe,ri0 anche no- Nma n»u può 

ravrìo per Siraapore: un altro te- ^t<f.rfl ;nit., ir. rit.t: era «.'iw. i»r-
icqri-r-tTi-.a d> Ktio>-e. ;i> cui ri par-
i a n di i'i.-cid.o doi'uto a - pazzia 
e -r.ctpiente mnterm'à - L'arrivo 
a Singapore ia n a i ' n i dt fiatale 
Grande era ad attenderli. 

l.i accolse riicpridt'- A'ii.n è qui -
Fu KTI tufjo al cuore. Me cor.iel'- r,nrv^ 

V^"? ! Or, 
No, Kir.a era li. rinchiusa m una* 

bara dt s t i r o . « Parl iamo jtubifo » — j 
di*se Grande —: mn i Virando. fi-[ 
qlm e madre,. volerò proseguire 
per Bangkok. 

Arerà»io avuto da Ettore i'. rac
conto de', fatti. Egl* aveva parlato 
toro e- due soli Colpi. A Bangkok 
.1 ministro e il roncole fioco erano 
sjif* concordi nella leti del sui
cidio. Ma Arnaldo Virando voleva 
parlare con c h i u n q u e a v e v a COTJO-
SC:H:O la sorella. Vis i tò la cata della 
tragedia, vide la camera matrimo
niai* 

All'Orientai Hottl scambiò Qual
che parola con un magistrato ita
liano, ti consigliere di Cassazione 
Berardelli. che aveva conosciuto 
Nina. 

Fu il primo che r i re ló ad Arnal 
do Virando che I colpi di pistòla 
erano stati più di due. -t^gga l 
giornali - gli consigliò. 

Fu tornando verta Singapore che 
Arnoldo par lò ancora con qualcu
no. il giudice Hutchison, che aveva 
«cofto H n c M e s t a in i fatti. - E' sta
lo ini Caio strano», fili disse il 
giudice. 

Ormai per i Vitanda non vi «r&~ 
no più dubbi e decisero: autOpsta, 
nonostante che i» u n pr imo tempo 

'«' be!!«. spi.rliVii. e projotit'^i-
IÌ fife religiosi. A m a r i tauro. Ri-
l or . io ci'v qtiYi'icio pr.rlu per l'A-
inca. fece mi -fioretto*: non o-
vrehbe mir.g.aio più a'o'rt. eh» pit 

piacevano 'cinto, finn al m-<. ; 

i 

28 negri uccisi 
dai trafficanti bianchi 

Alcool da ardere messo In vendita 
clandestinamente come bevanda 

ra di aggressione sferrata dagli 
impei inlistj americani — continua 

1 corrispondente. 
Secondo dichiarazioni fatte dai 

prigioniet i . il Minis-tero america
no della .*tuerin ha « r i n n o v a t o » , 
negli ult imi tre mesi , il perdona
le dot reggimenti e del le divis io
ni. e s i i uomini •• dubbios i . , o 
^demoral izzat i . . so»io stati Irast'e-
riii dal la Corea in Giappone e 
•o?t ititi ti con truppe f ie -chr . Per 

vita venisse cancellato il fascismo»" 
L'Unione Sovietica si è ispirata ttt 
tutte le sue azioni a queste d i - • 
chiarafcioni e ad esse è rimasta f e 
dele . 

La violazione dt queliti nrincipt» 
:ia parte d i l l i , potenze occiduntali , , 
ha portato Invece ne l territorio d a 
e-i3l occupato, alla rinascita de l f a -
aciama e del la macchina che h a 
al imentato l ' imperial ismo tedesco . 
Mentre da un lato gli occidental i 
«i sono legati alla vecchia caMa 
dirigente reazionaria nazista, l a 
Unione Sovietica ha stretto i n v é c e 
i suol legami con la classe operaia 
tedewa e con It- forze più sane 
della nazione. Gràz'e al l 'aziona 
de l l 'U .R.S .S , tra i lavoratori s o 
cialdemocratici e comunist i de l la 
Germania dell 'est , ai è radicala 
profondamente la coscienza che n e l 
la loro unità ata il segreto d e l l a 
Uro vittoria. E il 22 apri le 1946 è 
ntftto creato il Partito social ista 
unificato tedesco. 

Piede ha voluto quindi puntua
lizzare l e grandi tappe che hanno 
condotto la Germania democràt ica 
«ti una nuova via. La espropria
zione e nazionalizzazione d e l l o 
grandi Industrie e d e l l e grandi 
hanche. la riforma agraria, la ri
forma del la scuola, sono quest i 
i?rand! avvenimenti , che hanno m u 
tato -fldlealmente II vol to d e l l a 
Germania, e che hanno creato ne l 
«ito popolo uno spirito nuovo, pro
fondamente diverso da quel lo che 
e stato radicato per anni dal r*-
"ime borghese di prima, e dal t.a-
7ii«mo poi. profondamente d iverso 
d.i quel tale spirito di superiorità 
r di rinascita, che gli occidentel i 
si iforrnno di r isvegl iate ne l la 
parie del*a Germania sotto 11 l o r o 
controllo. 

« Secondo 1 piani de l governa 
americano. . ha detto PiecR — in 
settembre-ottobre dovevano essere 
m p " p a punto tutte le condì / io ti 
economiche e polit iche par c o n ; -

.-•ollevare il morale dei soldati è l t u i r e unii nuova wrrmacht n e t » 
•;tato al imentato il unnici o dei 
cappellani militari o degli « istrut
tori».. e mentre prima esisteva un 
cappel lano per ogni reggimento , 
ora ve ne è uno per battaglione. 

In occasione del primo anniver
sario della partecipazione de l vo
lontari de l popolo c inese alla 
guerra contro tjli aggressori ameri 
cani in Corea, il Precidami del la 
Suprema Assemblea popolare de l 
la Repubblica democratica popola
re coreana ha conferito al coman
dante di quel volontari, gen. P e n g 
Teh-huai . l'Ordine della Bandiera 
di Strto di I clae.se. ner l 'enorme 
appoggio doto all'Esercito popola
re corcano e per la capacità da lui 
dimostrata nell'lnflUggeri» duri.e-l-
mi colpi al nemico. 

Selvaggia Incursione 
su Phyongyang 

PHYONGYANG. 24. — I/aviasiohe 
americana ha nuovamente sottoposto 
Phyongyang ad un selvaggio bom
bardamento Questa volta, gli aerei 
americani hanno bombardato la città 
per tutta la notte del 22 ottobre. 
Molte bombe sono cadute nel quar
tiere di Moranbon. ove BÌ lamen
tìi no numerosi morti e feriti. Tutti I 
bambini rifugiatisi ne! ricovero del 
blocco di case di Kensamai sono stati 
uccisi per una bomba caduta diret
tamente su di ee?o. Anche negli altri 
quartieri molte donne e bambini sono 
periti. 

T.' ormai quasi un mese e m e u o 
che gii aeroplani americani bombar
dano ogni notte la citta indifesa ed 
i anni dintorni. Il 23 mattina Phyon-
ftyang è stata nuovamente bombar
data. 

Germania necidentale, la reaità 
perii è che. in modo particolare 
durante le ult ime sett imane, la re 
sistenza contro la rimil i tarizzazlo-
ne ed' il riarmo hanno assunto d -
mensloni sempre più gravi. La 
scissione arbitrarla de l la npr.r*. 
patria. :l peso finanziarlo sempre 
crescente de l la occupazione mi l i 
tare. i preparativi sempre più sco
perti per creare un nuoVo esercito 
tede-co. tutto ciò indigna profon
damente il nostro popolo »•. 

Avviandosi alla conclusione, i l 
presidente de l la Repubblica popo
lare t e d e r à ha detto: .' Co;l come 
le frontiere tra la Polonia e la 
nuova Germania sono frontiere d i 
pace, la quest ione del r.er'.ro in. 
=eno alia propria patria del la m i 
noranza tedesca in Cecoslovacchia, 
e -stata ricolta in maniera giuste a 
definitiva. Noi abbiamo dato n qt,i.-
-rti tedeschi Un posto stilla foro 

'terra, ed essi .sono divenut i i ìcrt i 
difensori del la nuova Germania - . 

Io termino ha eonclu?o P ieck 
— esprimendo l 'augurio che q u e 
sta mia visita contribuisca a raf
forzare e ad approfondire l e r e l a 
zioni di amicizia esistènti fra la 
Repubblica cecoslovacca e la R e 
pubblica democratica tedesca. C o n 
t inuiamo dunque in comune q u é 
sta grande opera di pace e supe* 
nsimo il pericolo. 

Le ul t ime parole del pres ìdent* 
de l la Repubblica democrat ica t e -
dc-<a sono state accolte da Un i n 
terminabile applauso che ha sotto
l ineato come un giuramento l 'au
gurio dì Pieck. 

AMLETO B O C C A C C I * ! 

V M M W M - / y > t a •srfwv+stVM* 

AVVISI SANITARI 
Br COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' FAfUOI 
VEKER£E URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVARTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

ermamente, vcù'-io dicìi,arerei . • ., j . „ . , 
the «,.,- Ir. iV.i», (eoi.-n-.o ri.fl A T L A N T A . 24. — Lo «tfTuttame-.to »ora i m p a z z i a m o oer i. do.ore. II 
Oie nou ho acmi t.emyi.a '•*-. tutu I - r a g g i o d. 'una - ha «troncato a l -
it>rr.i « «ptppire in mo»-> Oi • ( i -a , u e * ••«?»«•• t I , e *• «•_*_• U^»J'» >.**.•.* ~ 
*r,re\\a ad opera n>! Gr,nid* o d>| 

tn <:*• 

•erzi -. 
Con Arnaldo Virando ha Tnir 

so 'ti .'.u.i rirp*>#ir.O'.-'. 
Alia Corte vengono con sego ite 

a'.ci.ne piantine de.la citta di Bfir.g-
lolc. Poi .! p'esfa»*iite concede un 

• breve interrarlo, e alla riapertura 
la r o c e del l 'eccel lenza Gerras io 
scandisce il r(or<ie del ministre. 
Umiltà. Ecco Carlo Umiltà: di s.a-
fr.ra basta, ce s t e fmpeccabflmenie 
di blu. Saluta Io Cort*» e si inchi
na l ipurmenfe tfol'andcsi fprso 
7'imptitafo Carlo Umiltà — vagì 
lo ripete egli stesso — desiderava 
lasciare il Siamf ma per far ciò gli 
era necessario qualcuno ch« potes
se eventuilmente sostituirlo. Così 
il ministero averla dec i to di inviar' 
gli Ettore Grande. 

A Bangkok, spiega Umiltà, i 
Grande furono ben accolt i : lui ap
pariva m òttime condizioni, la si
gnora, utrece, ti mostrava affati
cala. 

Teste : - L i avvertii di stare lon
tani dall'ambiente pettegolò che 
tal fo l to li Olirebbe circontiaU. Mot
ti poi qualche r improvero • Gran-

canini con !a tomp 
• v e r n o ame- icano . ha n.--.-or ,:> n 

.,( jq-ao-ta città una vera e ptunrià 
• e c a t o m b e Un trs!t ìr cr. -c biarco. 
c h e non è s tato ancora . . .d iv .djato . 
ha s e m i n a t o il t e r r e e «- a morU-
tra la popolazione d. co ore de! a 
città di Atlanta. Ben 23 r.tgn fo-.o 
decedut i tra .eri e o*g: Pe-" a v c r 

inger i to alcool meti l ico contenuto 
In certo • raggio d; :ur.a •. come 
g'.i americani chiamano QJJ> siasi 
bevanda a'coolica fabbricata a 
buon mercato e venduta clandest'-
nament? a coloro che vog.iOno ev i 
tare d'i pagare l'imposta diretta 
su l l e bevande a'.coo.iche. Questo 
« raggio di luna «. che un bianco 
ha immesso sul mercato clandesti
namente in «far. quantità, è risul
tato comporto da a'cooi da ardere 
(che ces ta circa 4 franchi al lltroi 
ed acqua. 

P e r le centinaia ai poveri negri 
: quali , durante io scorno • Week
end » avevano voiuto conceder»! 
qualche bicchierino • di l iquore a 
buon mercato , queeto « raggio di 
luna » è «tato epietato. atroce. Al
cuni eono morti u tantaneamente . 
altri tono divenuti eterni, altri m - e « / / / w w i f « m w 

<>-jcun. .mmeduiarner.t* altri dopo 48 
oro d\ f..'.fTe-e-.ze 

La r.ot.2:;> si è rapidamente s-p&r-
--, m Atlanta suscitando un pànico 
.r.de<=cr.v.biìe. Più di 200 persone 
-i t^oT.o o rec lo i t i t e all 'ospedale, a l 
cune con ragione, altre solamente 
ner pruirf. o perchè, avendo bevuto 
dell'alcool c landest ino credevano di 
risentire dei dolori che non es i 
s tevano «e non nella toro Imtnagl-
-az ione . 

K MONACO 
Care iMiolarl rapida radicali 

EMORROIDI VENEREE, 8INEC0LQBIA 
ChlruTRia plastica - Pelle - Impotenza 

(P. FIUME) 
V. Salari*. 12 - Ore ft-1» 
Té»». 9-lt . Tel. 8«»-9W 
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Dermosifilopatia • Qhlandel* 
•*er«sion« |ntarr>a> - I m p M t n n 

V'» Pme«ro 3« i n S Or» * «t !* - ! • 

ENDOCRINE 
Gabinetto meateo ^pee'.al*.zttta sa lo 
disfunzioni aeasua'l. cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cut» OJova 
Impotenia ribelle, pslco'.i. tOb'.e. tf 
bd'.ezze eeéàua'.i. veccinaia pzèzccc, 
de!icier.ze g iovant i , cure ipsda: ! . ra
pide, Ore-post matrimoniali , eura 
modernissima per il rLr.giovaaimea-
to. Grand'Uff CARLKtTI ér. Carlo 
- PIAZZA ESQL'ILINO 12 . Rot i» 
(presso Stal lone) . Ore 0*11, 16-19 -
Fes-.lv-. a-t l Sale ««parate. Non si 
curano veaere*. R dr. Carlelti poa 
da consulti in altri latitati i o Italia. 
Migliaia ai atte*tàt!. 
Per informationl «ratalta *erTr«ra. 

Massima r i ierratetta e aetietà 

S E S S U O L O G I A 
S'.tiaic Medico • BR. ST.QL'AHD -, 

Specialìrr^to so'.o per !a cara di 
qualsiasi forma d'impotenza, d g i u n 
zioni e anomalia .»cv;ua:i con eoli 
melodi scientifi-: ((e non propri). 
F r i t t i t i . ^ter'.:.:à Cura nr.Klovar.:-
mento fmeicxto Bogomo!e:zi Ir.nu-
m-»rt-Voli gaarigicr.i documentate. 
Informazioni ^ratu.te. Ore 9*13. 
T6-19; fes*.-.vi 10-12. Ceimi pr.ti: tìz-
retl,.l Univer.-'.tà. SaTe -separate 
P iana Indipendenza n. 5 (Stazione) 
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"Salvate i nostri bambini! 
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l r O M S I G L I PI S T A G I O N E ~) 

Coinè eoUìViìve e curare 
gridano le donne di Badolato t fiori per la vostra casa 

Le gravi responsabilità del governo che nulla ha fatto per il Mezzogiorno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
"~ CATAUZAHG, 24. — Bauoiato ha 
5 mila abitanti. Già quasi 500 fa
mig l ie sono senza tette» e vivono in 
edifici pericolanti. Agli angoli del le 
^tradotte scoscese del paese trovi 
continuamente, sui muri, le s tusc ie 
di vernice rossa dipinte dai tecnici 
del Genio Civile: ad andai e oltre 
quel segno c'è pericolo d. morte. 
Spesso ci richiamano, ci fermano, 
ci fanno tornare ind'e lm. Molte 
strade sono ostruite dalle macerie 
e da l l e macerie arriva insopporta
bile il fetore del le carogne di asini, 
maiali ed altre bestie. 

Le donne piangono e .si disperano 
perchè è tornata la pioggia. Sanno 
d i e se continuerà come nei giorni 
scorsi questo potrà significare la 
distruzione dell' intero nacse che 
non ha più una sola ca->a -•'Mira 

Fuggire? Andar via? A chi, come 
noi, arriva qui, da fuori, è questa 
la prima idea che viene in nuuu- . 
Poi va in Municipio, va nel le case 
d o v e si affol lano in una sola stanza 
di pochi metri fino a dieci persone, 
parla con la gente che incontra per 
l e strade: fuggire? E dove? Dove 
andare? Ognuno conosce il pericolo 
che corre restando fra queste stra 
de e in queste case eppure non 
può fare altro che restarci. 

E non si reità perchè c'è qual
cosa da salvare. Quella che e ia la 
ricchezza del paese è stata già di
strutta. Chi sulle col l ine aveva una 
tomolata di terra che attraverso 
lavori di anni e di generazioni era 
riuscito a sistemare a terrazze per 
contenere il terreno, ora possiede 
del la roccia nuda; i giardini di 
agrumi che circondavano il paese 
non esistono più; laggiù alla mari
na la piena de i fiumi ha sommerso 
e fatto scomparire ettari ed ettari 
di frutteti meravigliasi . Quella clic 
era la ricchezza del paese è già 
andata distrutta. 

Non è la prima "volta che in que
sti ultimi anni Badolato v ive mo
menti di terrore. 

Nel 1947 vene colpito dal ter-
i emoto. Stamattina in Municipio 
ci hanno fatto leggere un' impres-
i o n a n t e documentazione. Si tratta 
di una ferie di relazioni dell'allora 
sindaco de l paese, compagno Luigi 
Propeano, al ministro dei L L . P P . 
Tupini . In quell 'occasione i lun-
zionari del Genio Civi le accerta-

— *r Irono circa 130 c » « inahMab:! 
ii".or..a:ouo i o l putfto e iecero sa
pere che avevano ricevuto ordine 
di comunicare che le ca.->e inabi
tabili non dovevano supeiare il nu
lli e i o di 40. 

Il sindaco naturalmente protestò 
contro quell 'arbitiar'o criterio di 
neccitamen'.i. Venne allora chiama
to e minacciato dal prefetto di Ca
tanzaro perchè ritirasse la sua pro
testa. Ma il sindaco, in una sua 
successiva relaziono che è negli ar
chivi del Municipio di Badolato, 
ribadi il suo punto di vista e fece 
presente quanto pericolosa fosse la 
situazione ciel paese. Chiede anche 
che l'Intero abitato fosse spostato 
a lmeno verso la marina, lontano 
dalla minaccia di frane. Deputali 
comunisti interrogarono Tupini che 
diede ampie assicurazioni. Poi di 
Badolato non se ne parlò più. Ora 
In seguito al le alluvioni le prime 
case crollate sono state propi io 
quel le danneggiate dal terremoto 
del 1947 e tutto il paese è minac
ciato dal terreno che frana. 

In tutta la zona che comprende 
undici Comuni ed era una del le 
più intensamente colt ivate di tutta 
la Calabria, i danni ascendono, co 
me affermano i tecnici, alla impres
sionante cifra di circa 20 miliardi. 

Cifra che non deve meravigl iare 
se si considera che la superficie 
agraria completamente sconvolta si 
aggira sui diecimila ettari circa, 
tutti intensamente coltivati a frut
teti, ol ivel i , agrumeti e castagneti, 
e se si pensa che degli undici pae
si colpiti c inque sono quasi inte
ramente distrutti. 

In una riunione che si è tenuta 
Ieri a Soverato, una documentata 
denuncia contro l'incuria del go
verno è venuta da un tecnico, dal 
dott. Sgrù del consiglio di ammi
nistrazione del Consorzio di bonifi
ca •• Assi Copanel lo. . . Se si fossero 
potuti eseguire i la \or i di rimbo
schimento, di arginatura e di im
brigliamento dei torrenti — ha det 
to il dott. Sgrò — quanto limitati 
sarebbero stati i danni del l 'a l lu
vione! 

Perché non sono stati fatti quei 
lavo i i? Bisogna domandarlo a Cam-
pilli. d e u x ex machina del la Cassa 
del Mezzogiorno fin dalla sua co
st i tuz ione Quando egli venne qui 
a Catanzaro promise che j lavori 

^ , , . ^ i -• 

sentati 1 progetti dei Consorzi d. 
bonifica. Inuti lmente ì dirigenti aS. 
Consorzi, in ur.a riunione alla qua
le noi stessi assistemmo, gli docu
mentarono che quei piogetti ciano 
stati da tempo inviati alla Casta 
Campilh si difese affermando che 
dove-vani, c^sire tor.->e andati smur-
i Iti. K ne richie.-c dei duplicati 
I duplicali non Umidirono ..d esecri 
spediti, ma Camptlli non si fece 
più vivo. Poi è vomita l'alluvione, 
i torrenti si sono eonfiat., ì fiumi 
hanno straripato, le coll ine sono 
franate. L'intera ecoi.om.a a^i.cola 
della zona è Mata sconvolta-. I pro
getti forte ris-pftu.No accora di es-
S T U prosi i:i ron-f'dt raziono. 

E' mez.z igiorno e la pioggia con
tinua a cadere. Scendiamo una lun
ga scalinata. A un angolo della 
strada alcuno donne gridano, pat
tano animatamele . Noi dietro. 

sit:i!ittit!iii!-nie. ."NOI c:e:ro. 
— Lo casa di una de l l e donne è 

pericolante — mi spiegano. Se crol
la t iavulgerà anche quella sotto
stante. La proprietaria di quest'ul
a m a chiede che alcuni muri delia 
c.ì?a pericolante «nano abbattuti, ma 
l'altra si rifiuta dj farlo. 

Qualcuno vedendoci girare per 
:1 pai* e in compagnia di asse.<--;oii 
comunali ci "cambia pe»- funzionai! 
\ cnut i da Catanzaro o da Roma. 

— I bambini! I bambini bisogna 
-alvaro. Bisogna portare via i barn-
li'ni dal paese! — ci dicono con vo
ce affannosa quelli che ci circon
dano. 

Non chiedono dell 'acqua, non 

Ilo sentilo pro
prio ieri u n 
giardi nlcr e la- j £ ^ 
«tentarsi ncr le.^f~ 
piogge iiià'uiruii'/YJ^XWJ 
vite rischiano ili ' "' 
mandare a moii-
tc tulli i lavori 
stagionali p i ù 
urgenti ma i no
stri « aiardini », 
che si estendono 
per potiti centimetri (ittadrati 
dentro minuscoli fa.*./ di 'erra-
cottrt, non temono certo le intem
perie. 

Dedichiamoci dunque ai nostri 
pezzettini di giardino e scrutiamo 
per prima co&a il calendario del 
giardiniere. Esso d ice di p r e p a 

rarli,no dolla luce, non raccontano -rare irinan;i lutto il terreno. Bi-
rìni nani subiti . Sul pae*<e incombe 
il pericolo del la morte . Le case 
continuano a crollare l'una dietro 
l'altra. 

RICCARDO LONGONE 

sognerà dunque tirare fuori tutta 
la terra dei vasi e lavorarla sot
tile. Se avete ancora le foglie e 
i fiori secchi della passata sta
gione, stratificateli con la terra. 

In questo p e * 
riodo si piantano 
bulbi di tu l ipano , 
narcisi, giacinti, 
Irate-, croata, a -
nemoni ecc . Que
sti bulbi dovran
no essere sotter
rati a circa 10 
cm. di profondi
tà. Si possono 
piantare ancne 
tuberi di calla, 
e h e fioriscono 
unzi molto prima 
di tutti gli altri. 
Questo è anche 
il perìodo più a -
datto per pianta
re rose, arbusti 
Sem p r e verdi, 
gelsomini, viole, 
mammole, i sile-
ne, ìn lo bel le . 

Diamine — di
rete voi — floue 
m e t t e r e m o tutti 

NOTE 
mediche 
/ consìgli dei dott. X 
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L'ACCORATA DENUNCIA E L'APPELLO DI UNA DONNA TEDESCA 

Un bimbo di olio anni rapito alla madre 
dal Borgomastro della zona americana di Berlino 

Le persecuzioni contro il padre, attivo militante socialista - L'arresto della madre 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BERLINO, ottobre. — Ricordalo 

il rapimenti! di •• babg - Lindbery? 
La Berlino atlantica assiste in 

queste settimane ad un dramma 
bini più commovente e clic suscita 
inni ipriif/tiariniic più larga ancora. 
Un bimba ili otto ntnii, Jourhim 
U'md, è stato rapito dui borgoma
stro del tettare americana di Ber
lino Kressmann, e malgrado le di
sperate preghiere dei genitori, un 
coni non è «mio restituita: p iù 'lid
ia si sa di lui, né dove si trova 
né se è ancora in vita. 

Joaehim Wtncl, or/uno di padre 
e di madre morti in guerra. fu 
adottalo da Margherita Sperling e 
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QUANDO LA SUPFMSTIZIOM PREVALEVA SUI. BUON SENSI) 

Una donna inventò la forchetta 
e fu scomunicata dalla Chiesa 

A . P . Informa L'agenzia 
secondo una etatistica dell'< Une-
eco » 740 milioni di persone manr 
giano so lo con l e dita, 199 mil io
ni con le dita e il coltel lo da cac
cia, 530 mil ioni con i bastoncini 
(alla cinese) e 320 milioni con cuc
chiaio, co l te l lo e forchetta — i 
ragazzi, esclusi dal computo. 

L'< Unesco » non precisa, con le 
«uè stat ist iche, s e chi mangia con 
tutte le posate abbia o meno una 
tavola ben guarnita: s e chi ha . per 
così dire, i denti , non difetti per 
caso di pane. 

P e r quel che riguarda noi Ita
l iani. I! caso è davvero curioso. 
Abbondiamo di forchette ma s iamo 

auas i alla fame: per 
soprammercato. n o i 
s iamo quell i che per 
primi hanno lanciato 
ne l mondo la forchet
ta : son trascorsi da 
quel di mil le anni e 
ancora non mangiamo. 

Narrano Sii antichi 
cronisti che una prin
cipessa greca, consor
te del doge di V e n e 
zia . Domenico Se lvo . 
(1070-84). fu !a prima 
donna a! mondo ad 
adottare la forchetta. 
Castel . — apparendo. 
per questo, come una 
donna corrotta — m a n 
giava « per mezzo di 
piccole forche in oro 
a d u e denti ». Mal 
gl iene incolse. GM ec
clesiastici non esi ta
rono a scomunicare la 
inventrice della for
chetta. E quando morì . 
in seguito a malattia. 
S a n Bonaventura e b 
be a dire che tratta-
vasi evidentemente di 
un • castigo di Dio . 
« Ecce judicium Dei! ». 
ripeteva, ancora tre 
secoli dopo, il venera
bi le Oll ivier MaWard. 

• riferendosi alla nove 
ra principessa. 

A dispetto* de l l e scomuniche. 

- forchetta però fece fortuna. 
P e r tutto il Medioevo e il Rina-

- s c imento la forchetta è un ogget 
t o rariss imo. 

*.' Enrico f l l , passando per Venezia 
; «copre a sua volta la forchetta 

n e introduce !'u«o alla corte 
- Francia . 

Nel s eco lo " XVII in tutta Euro-
' pa ia forchetta è ancora un ogget-

^ t o di lusso. Lo storico Locateli! i 
,. racconta di un prete p iemontese il % 
; Quale. trovandos i a pranzo alla ; 

corte di Francia,, tentò di rubar» ' 
. una forchetta: le donne , avvert i -
{ ta ia sparizione del prezioso aa-
~ geggio , lanciarono allora cosi al-
ì t e grida per II palazzo, che il pó-
\ v e r o prete, sentendot i sospettato e 
: t e m e n d o di d o v e r subire una per
ii qui ì iz ione . t i rò fuori la forchetta e 
K *c !a Infilò tra I bottoni del la to -
;. naca, d icendo che l'aveva m w a '' 
'••D*?r nettarl i I denti . 

La « » • • • «aiaawt» di 

che tóme per mangiare osavano e for
chette e dita. Alla corte di Luigi XV 
soltanto >1 re maneggiava la for
chetta. i n Inghilterra fu introdot
ta nel XVIII secolo. La rivoluzio
ne francese ebbe l'onore di dif
fondere nel mondo la forchetta. 
L'uso da allora si generalizzò. Nel 
1838 ogni buon borghese — per 
mangiare con pulitezza — non può 
farne a meno. 

Forchette d'oro, forchette d'ar 
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atre è colt ivata: 1.600 milioni di 
ettari, molto pò™. E- tutta l'altra 
terra perchè r imane incolta, infrut
tuosa? 

Nei mondo vi sarebbe pane per 
tutti, qualora si imitasse l'esempio 
dei popoli del l 'Unione Soviet ica. 
che a mezzo della rete dei colcos 
e soveos , con un sis tema di colt i
vazione razionale rendono quanto 
mai ubertose le !oro terre, e che, 
con le grandi opere per la trasfor-

gento, poi di rame, ferro, piombo, mazione 'fella natura, ridonano la 
alluminio.. . L e forchette oggi non 
si custodiscono più in astucci in
tarsiati, come preziosi monil i . A n 
che il « menage » più povero, ne 
è abbondantemente provvisto. 

Armatissimi di posate, non sap
piamo cosa mangiare! Soltanto ì'8 
per cento del la superficie terre-

fertilità a immense nuove regioni. 
Diciamo, le forchette avrehbero 

ben altra fortuna, se nel mondo 
fosse bandito lo sfruttamento colo
nialistico. e s e si potesse trasfor
mare. con ! dovuti criteri, la pro
duttività potenziale delia terra. 

RICCARDO MARIANI 

da suo marito, una famiglia di la
voratori berlinesi, senza prole. Ltt 
signora Sperhny è una tipica TWIS-
.saia tedesca, semplice , buona, pre
occupata de/la stia casa, fervida di 
amore per il figlio; una donna oggi 
stravolta dalla disperazione, die 
chude al mondo intero d'aiutarla 
ti riavere il suo Joaehim. 

Da tempo le autorità americane 
del settore di Kreuzberg, doue la 
famiglia vive, avevano messo gli 
orchi tu pupa Sperl iua: è un buon 
lavoratore, attivo militante del SED. 
Un fervente democratico, liuotta 
preda rtftrtffue per la StummpoiizeJ. 
Una sera, infatti, Sperling M'accor
se che la-polizia lo attendeva alla 
porla di ca-vt; si allontanò. • 

L'u giorno, la polizia arrestò 
Margherita Sperling, accusandola 
di avere denunciato alla polizia 
popolare un negoziante che, nel 
settore democratico, faceva losca* 
affari. In realtà, Margherita non 
aveva fatto alcuna denuncia del 
genere, pur legittima: ma fu te 
nata in carcere per tre sett imane. 
Joarhtm, il bimbo, res ta la solo, con 
la Tundre ;n prigione ed il padre 
tenuto lontano da casa dalla mi
naccia dell'arresto. Una sorella 
della signora Sperling, Frau Schultz. 
lo prese con sé; la polizia l'avverti 
che avrebbe dovuto tuttavia man
dare a scuola il bimbo non più nel 
settore democratico ma in quello 
atlantico. 

Ma tuta niattitia. le si presentano 
due infermiere: .. Abbiamo l'ordine 
di prendere il bimbo, der»e essere 
ospitato in un collegio. La sua fa
miglia non dà sufficienti garanzie 
di inoralifii ••. 

- E* un'ottima famiglia - . 
- Offiuia famiglia? Risulta che il 

padre non torna mai a casa e che 
la madre è in carcere, non si a. 
beve perché ». 

La donna non sapeva che fare, 
di fronte ad un ordine delle auto
rità: del borgomastro Kressmanii. 

ti giorno successivo, la signora\aiuto: «Scrivete a Kressmann! Di-

Quavta lezione di taglio 
Per ottenere il dietro geometrico, 

Si tracci un rettangolo lungo quan
to la lunghezza totale de l dietro, 
largo quanto la larghezza del le 
spalle, più c m . 2. 

Ai quattro a-igoli del rettangolo, 
a cominciare da sinistra ver^o d e 
stra. si segnino le lettere A-Al per 
il lato superiore e le lettere C-Cl 
per il lato inferiore. 

Da A (sulla l inea A-Al estremità 
del iato superiore) eì misurino cm. 
6, ot'.cr.er.do un punto. 

Da questo punto, a "dando ir. a l 
io. al disopra del rettanpoio. .*': m : -
surj cm. 1 L'e - t rcn tà di tale m -
sura vie.-.e .ridicala con la lette
ra A2. 

Si trace: una leggera curva d i e 
unisca A con i! punto A2. 

Sulla linea A-C del rettangolo: 
i.-, m..«ur:*io via 4 a ó rei . a j»eco:'.-
|da dcir-.r.clinazior.edellespaì'.c de l -

** ! la persona ottenendo D. 
La 

Per trovare la l.r.ea de; fianchi 
dai punto B (sulla linea A-C del 
rettangoli» s: m . s a n n o da 13 a 
'20 cm.: si ott iene L. 

S- riporr. la stessa misura da Bl 
ver.-3 CI e s. ha L! R.unire qa .n -
d; Curi una trattegg.ata L a LI e ?i 
avrà la l inea dei fianchi. 

Si pre-.oa la differenza fra la 
circonferenza del petto e quella 
della v .ta. si divida oer tre. Il ri
sultato s: divida a sua vo'.ta :n 
oue; meta da B verso BK ottenen
do B3 e l'altra da BI ver^o B ot-

stes.-a oprraz o i . e s . r.peta s a i - i ' c n c r . d o B4. Unire cor» una linea 
Aì-Cl nel rettangolo: ta-ÌB.*J al punto A «' .a . .nea Ai-Cl nel rettangolo: t a - | U 3 al punto A ed al punto L. ot-

' - rrt.stira .-ara indicata con la le i - j "cner-do cosi la linea del mezzo 
dietro. tera DI. 

Unire quindi D a! pur.to D; con 
una tratteggiala. 

Dal punto D, sulla tratteggiata 
D-Dl ni.;-urare la lunghezza de l le 

j<»pallc de l la perdona e s: o t t i ene! 
| D 2 ; unire A2-D2 con una reità. 

Da D sulla l inea A-C del rettan
golo s: misurino da 14 a 16 cm.: si 
ottiene M 

Da DI (sulla l inea Al-Cl del ret
tangolo) s: ripeta la stessa ope ia -
zione: ot tenendo MI. S ; unisca M 
ad MI co.i una trattteggiata. 

Per formare l'incavo deila ma-
:ca. si segni una tratteggiata che 

tongiunga D2 a MI. 

Da D2, s ino al punto M2. sr. trac-
:ci una curvi l inea. Questa curv ih -

L , ; nea d e v e avere il suo maggiore in 
cavo di cm. 1. 1/2, che dovrà effet
tuarci alla distanza di due terzi 
della tratteggiala D2-M1. L'incavo, 
manica sarà così ult imato. 

Dal punto A (sulla trattegg.ata 
! A-C d e l rettangolo) m.surara la 
lunghezza parziale de] dietro. L'e
stremità di Questa misura v iene 
ir.dicata con la lettera B. 

Da AI (sullji linea Al-Cl de l ret-
] (ungolo) si r i p e i a l a stessa opera 

Unire quindi Mi . B4 e Li com
pletando cosi :1 dietro. 

Sperling ren ira rilasciata, « non es 
svialo stata provata l'accusa •-. Il 
colpo era ormai fatto, non era più 
necessario trattenerla lontana da 
citta. La madre, per giorni e giorni, 
cercò invano il figlio. Tutti gli uf
fici comunali, i comandi di pulizia. 
gli aiili ed i collegi dichiararono 
di ignorare ogni cosa. Il borgoma
stro Kressmann le rispose al tele
fono che non ne sapeva nulla, e 
che del resto la faccenda non lo 
riguardava. Ma la madre riuscì in
fine a scoprire tlove si trouara ti 
suo Joaehim; un mattino andò a 
quel col legio, con papà Sperimi;. 
// bimbo era casualmente ad una 
finestra; riconobbe i genitori, inco
minciò a piangere, «-papà, mamma, 
portatemi a casa, sto cosi male qui»! 

•* La scendi giù subito!-, gli gri
darono. 

~Nan posso, sono chiuso a chia
ve ~. Fu l'ultima volta che gli Sper
ling videro il bambino: una sorve
gliante trasse via Joaehim dalla fi
nestra, chiuse i «etri . I genitori 
non poterono entrare, fu vana ogni 
preghiera e minaccia. Ma Marghe
rita era adesso più tranquilla, sa
peva almeno, ora, dove il bimbo 
si trovava. Ma già il giorno dopo, 
Joaehim non era più là. Scomparso. 

Intorno a Margherita Sperling si 
era naturalmente stretta la solida
rietà delle donne del vicinato, del
le amiche, di quante venivano a 
conoscenza del caso. 

Anche nel caso del rapimento a 
un certo punto, la coscienza sporca 
ha impedito a Kressmann di man
tenersi sul terreno dei pretesti - le
gali ~; egli non ha saputo oltre so
stenerli ed ha assunto chiaramente 
l'atteggiamento del ricattatore. Egli 
rifiuta di dire dove si trova Joa
ehim Wind; in tre occasioni diverse 
ha dito tre diversi indirizzi nella 
Germania di Bonn: Cobleara, Nuo
ra Fulda in V,est;ntia, la Baviera. 

Ma naturalmente, c'è qualcosa d 
più forte di Krestjnann: c'è l'amore 
materno di Margherita Sperling, 
ad esempio, che non piegherà fin
ché non riavrà il figlio: ed una 
legge che s» tmpore d o r è non val
gono i codici, quella dell'umanità. 

In questi giorni, m tuta piccola 
stanza alla Schiceizer Haus. tn Ber 
livo democratica, ha a r i r o luopo 
una miniare: alcvni nrrocati . una 
amica della famiglia Snerimg. g:or-
nal'itì. Con semplicità, la donna 
ha raccontalo la tragica vicenda di 
Joaehim H'ird; e con parole di juo-
co. un arrcm. 'o 111 civetto ai g.or-
•lali. alla radio, dell'est e dell'ovest, 
senta disj intmni oeoprafiche e pò 
Hl'Che. ;n nome del più elementare 
dei diritt' umani — quel lo di una 
madre dì avere suo figlio — di in
vitare tutti gli uomini e le donne, 
tn Germania e fuori, aa interveni
re per stivare Joaehim V.'-nd e re
stituirlo ai genitori. 

Z'arghcrita Sperling domanda a 
tutte le madri, a tutti coloro cne 
santo che irta vuol dire amare 
un, oimbo e che possono immagi
nare che cosa vuol dire vederselo 
strappare, d- intervenire in suo 

tegli i / i e mi restituisca mio figlio'.* 
L'ittdirizzo del rapitore, per le ma
dri italiane che sentono di avere 
qualcosa da dirgli, e il seguente: 
Bezirksbiìrgmeister Kressmann -
Brjirksreruialt i f ia Kreuzberg 
Yorkstrasse • Berlin West - Deut-
s eli land ». 

Non è soltanto un caso di cro
naca nera, questo. E' qualcosa di 
assai più grave: un pauroso esem
pio di quello che prepara al mondo 
la fusione deila «tecnica» ameri
cana con lo spirito nazista. Il de
stino di Joaehim Wind interessu 
tutte le madri. 

questi rasi'.' A d 
v a n o della ' ine 
stra io ho pensa 
to di porre 
miei. Mi sono 

cne poggiano su 
due assi sottili 
possono essere 
facilmente tolti 
dalla finestra. 
Quando le mie 
piantine comin
ceranno a fio
rire. isserò i 
miri due assi e 
monterò II mio 

fatta preparare 
due piani di ta
vole comunf mu
nite di fori ro
tondi di diversai 
grandezza e a' 
varia distanza 
tra di loro. En
tro questi fori'- piccolo giardino. 
infilerò i miei Nella figura po-
vasì che potrò 
così facilmente 
levare e mettere. 

tretc vedere 
chiaramente t 2 
piani montati e 

D'altra parte an-i vasi infilati nei 
che i due piani) fori ENZO RAVA 
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<J)er la iwitra bellezza 

Guardatevi dal freddo 
Con l'avvicinarsi dei primi freddi, 

Iniziano anche 1 primi inconvenien
ti contro 1 quali bisogna reagire. 

Le donne dalla pelle assai deli
cata ed arida, s i vedono formare sul 
volto delle piccole zone biancastre 
e squamose chiamate volutich». Per 
guarire questo spiacevole Inconve
niente c'è un rimedio molto sem
plice e non costoso: grattugiate u n « 
carota e mettete la pa6ta che si è 
formata su i punti da curare 

Contro gli arrossamenti e le irri
tazioni provocate dal freddo dai ge
lo vi sono poi altri rimedi. Eccovene 
uno: fate bollire del finocchio in 
poca acqua applicate il liquido che 
rimarrà, in compres** ben Imbevu
te. su l volto arrossato. Se vi manca 
I". finocchio potete usare anche il tl-
g..o. in questo caso però ;! decolto 
dovrà c^ere alquanto concentrato 

Anche le mani ripentiranno dei 
nrr.r.; freddi, perciò r.chiedono al
cune cure Un consiglio fondamen
tale è quello, specie per le massaie. 
di asciugare perfettamente le mani 
os»n: qua! volta sono costrette a 
immetterle neli'scqua. facendo qui 
di un rapido ma**«gg:o 

Contro le screpolature sarà bene. 
la sera al momento di coricarsi, un
gere le mani con cella glicerina o 
con una delle moltissime creme ap
posite che trorerce in contn.ercio 

Vi sono i>o\ molte persone che 
soffrono dì geloni, un'altra delie po
co piacevo'.: e plaghe-» di fctu^.one. 
In genere re vanno sapeette le gio
vani Per una cura competa e ra
dicale. che tenda ad e".minare ta e 
disturbo, tara bene rivolgersi a un 
medico, vi sono pero a'eunì cor.s.gu 
ora te ' 

E' buona regola non avvicina:*: 
mal a fonti di calore troppo vi-.e. 
o a fuoco scoperto, conte I cam-netti 

Bisogna inoltre fare delle fritior.ì 
d: aprite canforato e. mattino e fe
ra. spennellare bene 1 geloni con una 
d e l e seeuentl lozioni: tintura d-
lodio. benzoino e opp-.o in parti 
uguali; oppure: formolo, g.-.cerina, 
A'COI*. m parti ugua.l; oppurei col-
'cdlor.e gr 40 .otì.o cr'stallrrato 

gr. 1; o anche: tannino gr. 2, resor-
clna gr. 2. acqua di rose gr. 10 

Quando 1 geloni sono aperti han
no bisogno di ancor maggiore cura 
e attenzione e s>i do>ranr.o &;>ennel-
lare con una soluzione di perman
ganato di potassa all'I {jer 2000. Si 
farà molta attenzione che il gelone 
aperto non rimanga a contatto del
la calza, ricoprendolo con un doppio 
strato di garza s u cui si disporrà an
che un pò di cotone idrofilo. 

Per prevenire i geloni, che deri
vano spesso da Circolazione difetto-
ta, tara bene camminare il più pos
sibile e arche ricorrere a pediluvi 

LUCIA 
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Il "pane dei morii 
(Scambio cii ricette ira, le lettrici) 
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Il pane dei morti 
Sono biscotti che sogliono farsi a 

Roma per la commemorazione de» 
morti. 

Ingredienti: mandorle dolci, gr. 200 
farina gr. 100; zucchero gr. 100; bur
ro. gr. 30: uova n. 1; odore di scorza 
di limone. 

Sbucciate le mandorle e pestatele 
con lo zucchero in modo da ridurle 
alla grossezza di mezzo chicco di rt 
so mettetele tn mezzo alla farina, as
sieme agli altri ingredienti e forma
tene una pasta morbida aggiungendo 
un po' di rosolio o d'acqua vite. Ri
ducetela a piccole pastine a forma di 
una grossa fava che disporrete tn 
usa tatua unta ta burta • epoi< 

£x farina. Cuocetele al forno dopo 
averle dorate con un pennello In
tinto r.el!'uo\o battuto. 

Maria, di Siena ci manda la se
guente ricetta: 

Polpette di cavolfiore 
Lessate un cavolfiore del peso di 

un chilogrammo circa. Sminuzzatelo 
finemente e aggiungete 3 uova battu
te. u n cucchiaio di parmigiano e uno 
di pan grattato, sale e pepe. Gettate 
questo impasto a cucchiaiate nell'olio 
! ol iente in modo che prendano forma 
di polpette che farete dorare dalie 
due parti -

Sardine ripiene 
La sardine eono pesci freschi che 

al poewoao ascerà acquietare a pittali 

ragionevoli e ben cucinate non sono 
disprezzabili. 

Per quattro persone prendete mez
zo chilogrammo di sardine, lavatele 
e levate loro testa e spine aprendole 
da una estremità all'altra dalla pane 
del ventre. Ora preparate u n impano 
con 100 gr. di pan pesto. 20-25 gr. 
di capperi untati Ani col prezzemo.o. 
2 cucchiai di olio, un uovo Intero. 
sale. Riempite le sardine con questo 
impasto richiudetele, disponetele su 
un tegame da mettere al forno, una 
accanto all'altra, e versate su di esse 
ancora un Alino d'olio. Cuocete al 
forno pei una ventina di minuti e 
-ex-vite con -jualche fettina di l imone 

MARTA 

A. D. Reggio. — Le varici de l 
l'arto inferiore possono a giusto 
titolo cons iderac i tra le affezioni 
da Più tempo conosciute di quante 
affl iggono l 'uomo. Se ne trova 
cenno in uno dei più antichi libri 
di medicina, eli sci itti di I n n a n 
te dui V secolo a-santi Cribto; e da , 
allora continuamente attraverso i 
secoli si è scritto sul le varici e 
sulla loro cura. L'interesse che in 
tutti i tempi le varici hanno s u 
scitato è legato, oltre che ai di 
sturbi di cui sono causa, alla loro 
estrema frequenza; particolarmen
te colpite le donne, che d'altra 
parte, abitualmente a gambe sco
perte, più difficilmente riescono a 
nascondere le deformità di cui i 
noduli varicosi sono causa; e per
tanto massimamente se ne angu
stiano. 

Le varici sono in sostanza defor
mazioni cielle vene che si dilatano, 

î al lungano e si fanno to i tuose; 
alla base di queste alterazioni v e 
nose è una ijrave compromiss io
ne del tessuto elastico de l l a pare
te venosa; fibre elastiche che in 
condizioni normali favoriscono la 
circolazione de l sangue nel l ' inter
no delle vene, in direzione d e l 
cuore. Per comprendere più esat
tamente il significato de l le varici 
è uti le ricordare oltre il tessuto 
elastico e la sua funzione, come 
nell'interno de l l e vene dell'arto i n 
ferirne siano disposte a breve i n 
tervallo l'una dall'altra va lvo le v e 
nose, in modo da consentire al san
gue solo una direzione obbligata 
verso il cuore; le valvole inoltre 
segmentando la corrente sangui
gna fanno sì che questa non gravi 
con tutto il suo peso sulle piccole 
vene del piede 

Le vene varicose si osservano 
con particolare frequenza negli i n 
dividui che per motivi di lavoro 
sono costretti a lungo in piedi: ca
merieri, personale viaggiante ne i 
treni e stille tranvie, venditor i 
ambulanti , ecc. 

Nel le donne sono molto frequen
ti durante la gravidanza, per l 'o
stacolo che l'utero gravido arreca 
alla circolazione venosa e per la 
azione ipotonicizzante sui tessuti 
della follicolina; fortunatamente l e 
varici scompaiono molto spesso d o 
po qualche tempo dal parto. E' un 
fatto comunque che le ripetute 
gravidanze sono tra lo cause pre 
disponenti che più di frequente si 
ritrovano nel la genesi del le varici . 

Ed ecco, come mi chiedi, seppu
re brevemente, alcune notizie sui 
disturbi che le varici arrecano: i 
primi sintomi consistono per lo più 
in un senso notevole di pesantez
za agli arti, nel gonfiore in corri
spondenza de l l e regioni malleolari , 
disturbi che dapprima evidenti so 
lo la sera, dopo le fatiche de l 
gonio, si fanno in seguito cont i 
nui e si aggravano progressiva
mente; compare ev idente il r i l i evo 
del le vene superficiali, compaiono 
i noduli varicosi, la pel le si fa l u 
cida. sottile, macchiata, priva di 
peli, infine si ulcera e l'ulcera v a 
ricosa non ha tendenza a guarire 
a meno che non si intraprenda 
un trattamento radicale del le v a 
rici 

Questo consiste In alcune fonda
mentali norme igieniche — quali 
l 'evitare a lungo la stazione eret 
ta e l'ii'o di calze elastiche — e 
nel trattamento chirurgico o sc le 
rosante de l l e varici. Il medico c u 
rante dovrà giudicare nel tuo caso 
le modalità di cura che sarà 
conveniente seguire. 

Il dottor X 
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Pratici cappotti per l'inverno 
paletot nuovo, mi chiedono consiglio. 

La moda di quest'anno, che ptre 
I-er ora priva di eccentricità, consi
glia per ì paletot iinee svelte e pra
tiche. piuttosto ampie, per solito. 
pur non escludendo la linea strusc
iata. sempre molto elegante La ir.o-
cli delie celarne che hu trionfato per 
tutta l'estate continua nei colli de.-

. Sembra che ogni anno l'Inverno ci 
prenda di .sorpresa ponendoci nuo
vamente dinanzi I preblemi spesso 
insolubili del guardaroba invernale 
Vi parlerò le prossime volte di come 
risolvere i casi piti diffìcili Lascia
temi per oggi scrivere a quelle ami
che cne. avendo deciso di fan! u n 

le giacche invernali. Si vedono eri
che dei doppi colli Uno più ampio. 
dello stesso tessuto del paletot, ed 
j n o sovrapposto più piccino, spe.^o 
•li velluto, in questo caso anche 1 
paramani sono di velluto. La ngu-
ra 1 illustra appunto un pa.etot di 
lana tipo cammello con doppio col
letto di vel luta E" Interessante in 
questo modello l'attaccatura della 
manica ampissima tornata ora In 
gran voga, e 1 due soli grossi bot
toni con asole oblique, sul petto. 

Un'a.tra novità di quest'anno so
no le seconde giacche dello s tesso 
tessuto del tailleur sul quale van
no indossate, esse suppliscono spes-
-o li paletot, come nella flg. 2. 
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